DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vii IV NivtttWri 141 ■ Tilef €7121. €3521, Cl.4C€. €7443 
INTERURBANE: AMiiittruìtM €€4.7€€ • RtJttioM €t.4fS 

ABBONAMENTO'ORDINARIO ,,V 

Un anno . . . . L. 6.290 7.290 

Un •emottra . • • > -3.290 i 3.790 

'Un trlmestro . . . > 1.700 1.990 


Spedifione in abbonim. postale • Conto corrente postale l'2in95 


fLBBUCITS tt'si c.-l>«cs O.stm* L I5Q D«a«iiicti( L ’MO &S. «[>«:- 

tteoli t 150 Crc«tct t N'»croI«3:s L 130 Txm tn». Bsocht t. 200. UatJi 
L 300 pi ttM« P*J Ritoljfr*;- .'00 PER Lt PlBBUOtTA |V 

ITALIA (SPb V 4»: PttlMi«ot<> 0. lUii. 6l-SI2 B3-1M » *■» Sottsruti » ÌmIU 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 204 



Chi incita all’odio?! *>ichiarazioni di nenni alla stampa italiana e estera 


IL CAMPO GOVERNATIVO A RUMORE 


Il giornale del partito clericale, 
sotto il titolo; Incitamento al¬ 
lodio, si scaglia contio gli espo¬ 
nenti di sinistra colpe\oli di for¬ 
mulare airindiri/zn di alcuni di¬ 
rigenti di aziende industriali del¬ 
le accuse veramente gì avi, fra cui 
quella di supeisfruttnmento >. 

I grandi industriali iiionnpnli- 
sti, secondo il foglio deiiHK-iistia- 
no, non hanno alti a colini all'iii- 
fiiori di quella di difendere hi 
continuità nella produzione, l’or¬ 
dine nelle aziende c gli interessi 
dei lasoratori, per cui lorgaiio 
governati\o richiama le autorità 
affinchè perseguano i colpeioli di 
eccitamento all’odio. 

Siamo tornati al IS')4! In piena 
reazione erispina, a ehi lo aecii- 
fiava di eccitare all'ndio di clas'-i-, 
Filippo Turati rispondeva: < / so- 
rialisli non predicano Indio. Ma 
essi fanno di più. Efsi conoer- 
iono Iodio inipiilsioo e per .se stex- 
no impolente in una formidabile 
forza civile. Ma è appunto quel¬ 
lo che la ilasxe dominante ha il 
maggiore intcresxe di impedire. Il 
regime che suggella collo stigma 
del malfattore Ir miro ed il re¬ 
dentore ilei la tra.ssa sofferente 
ed operosa, quei regime gittdt- 
ca 9 condanna non aìirui. ma se 
stesso 1 . 

Oggi si tratta ancora della -tc.s- 
sa co.sa. Incitano alTorlio coloro 
che affamano gli operai, che get¬ 
tano sul lastrico migliaia di lavo¬ 
ratori, che fanno risorgere il fa¬ 
scismo nelle fabbriche e nel Pae¬ 
se. Per dimostrarlo non è necessa¬ 
rio ricordare gli avvenimenti dogli 
ultimi anni o degli ultimi mesi, è 
sufficente dare uno sguardo al 
notiziario dì un sol giorno. 

Abbiamo scorso i giornali dì sa¬ 
bato. Ecco la cronaca, inula e 
cruda. .Mia Fiat Lingotto soim 
stati licenziati 82 ìmpiee.iti e “"Q 
operai. A Milano si «oiio avuti 10" 
licenziamenti alla Tallero e cen¬ 
tinaia in altre fabbriche. Quattro¬ 
mila disdette sono state intima¬ 
te contro i lavoratori della ferra 
nelle provincie lombarde ed emi¬ 
liane. A Omegna le officine De 
Angeli Frua Piernoufe.si e le Ofli- 
cine Metallurgiche hanno licenzia¬ 
to complessivamente 1010 operai; 
to'tratta di'Un •Tem'drammm'Stri*- 
ve r.à Stampa di Torino, per una 
città di soli t*! mila abitanti. In 
provincia ■ di Milano sono prcan- 
nnneiati 5 mila licenziamenti ne¬ 
gli stabilimenti Svia Viscosa. Tn 
Emilia vi è il tentativo di chiu¬ 
dere le Fonderìe Uiunite. nel Vene¬ 
to Io stesso tentativo è stato Fatto 
al Cotonificio Veneziaìio, duemila 
licenziamenti .sono aniiiineiatì al¬ 
le Acciaierie di Terni, rdnsa/dodi 
f.ivorno ha licenziato un centinaio 
di operai. 120 licenziati agli sta¬ 
bilimenti Uussi di .Ancona. T.’clcn- 
cazìone potrebbe continuare. 

Sono questi licenziamenti in 
massa che provocano la miseria e 
la fame in decine di miiliaia di 
famiglie, mentre i grandi indii- 
ptriali continuano a realizzare 
«andelosi profitti, che incitano al- 
Podio. 

Quanto all'accusa ' di ssiiper- 
«fruttamenfo > che fa inorridire i 
candidi agnellini delPovile demo¬ 
cristiano, è snfficcnte anche per 
questo scorrere la cronaca di una 
giometa. Ai cantieri edili drlPEn- 
te Sila di Conigliano Calabro i 
muratori sono costretti a lavorare 
12 ore al giorno (come d’altronde 
avviene in molti cantieri di Ro¬ 
ma) per delle paghe che non su¬ 
perano in ne-ssun ca«o le 4P0 lire 
al giorno. A Boiano (Avellino) da 
akunì giorni fnO lavoratrici del¬ 
le conserve sono in sciopero per 
ottenere il salario contrattual¬ 
mente pattuito e che da mesi vie¬ 
ne doro sfacciatamente rubato. 
L’accordo del maggio 19>1 stabi¬ 
liva per ciascuna di queste lavo¬ 
ratrici un salario giornaliero di 
L. 914: da mesi a queste lavora¬ 
trici vengono corrisposte nun più 
di L. 320 al giorno. 

Alla Saponerìa Italiana di Bo¬ 
logna ogni donna anziana è «o- 
«tretta. lavorando a ritmo forza¬ 
to. ad imballare in media TO quin¬ 
tali di sapone al giorno, per iinaj 
paga dì L- 34 all'ora. l.e ragazze! 
di 1? anni sono costrette ad im-j 
ballare la stessa quantità dì sa¬ 
pone per L. 23 all’ora. 

II «upersfruttamento non viene 
esercitato solo dagli imprendito¬ 
ri privati, ma anche dal governo 
clericale. Per non citare che un| 
esempio alFordinc del giorno: 
Tammìnistrazione delle Ferrovie, 
pur essendo il traffico aumentato, 
ha ridotto i suoi effettivi da 300 
mila a meno di ITO mila unità ed 
i ferrovieri sono costretti a fare 
dei turni settimanali di 96-60 ore 
senza alcuna retribuzione straor¬ 
dinaria. 

La scorsa settimana un operaio 
della Fipt è stato licenziato per-| 
che aU’uscita dallo stabilimento sii 
rifiatò di obbedire airingiunzione 
provocatoria di un guardiano che 
gli aveva intimato di calarsi i 
pantaloni. Dignitosamente l’ope¬ 
raio rispose: « I pantaloni non me 
li sono mai calati neppnrc al tem¬ 
po dei tedeschi e dei fascisti, e 


suno pronto ad insegnarti un po’ 
di educazione >. 

Il ripristino negli stabilimenti 
del cosidctiu cronlrullo», a mez¬ 
zo di aguzzini senza dignità e sen¬ 
za alcuna capacità tecnica, i qua¬ 
li hanno il solo compito di eser¬ 
citare una vigilanza vessatoria di 
tipo poliziesco, le iiiiiiliazinni più 
basse «Ile quali certi industria¬ 
li pretenderebbero sottoporre gli 
operai, questi sono i fatti che in¬ 
citano airodio. 

1 prezzi dei geueii alimeiitan 
di largo consumo come il pane, la 
pasta, il riso, l’olio, il' burro, il 
lardo, le uoia, la carne, il vino, lo 
zucchero aumentali del 9 6 per 
eenlo. I prezzi ni iiiiiiiito ehe con¬ 
tinuano a salire, mentre quelli al- 
l'iiigrosso, a detta dello ste.sso mi¬ 
nistro Pclhi tendono a discendere, 
l'indice del costo della vita, secon¬ 
do l’Istituto Centrale di Stntisti- 
ea. passato da quota 48 a quota 
95. mentre gli indici dei profitti 
industriali .sono in eontiniia asce¬ 
sa, questi i fatti che ineitaiio al¬ 
l’odio. 

Di chi la culpa se il costo del¬ 
la vita sale contìnuamente? si 
chiede facendo il filila tonfo il 
Diinistro Pella. Ma non è for.sc il 
governo elcrieale che conduce la 
politica di riuruio. che ha preso 
sotto la sua protez.iuiie i gruppi 
monopolistici i quali accaparrano 
le materie prime ed il credito, ac- 
eentiinnu lo sfruttamento delta 
niaiio d’opera, fi'sano i prezzi 
delle merci e realizzano vergueno- 
si profitti? I.a crisi tessile non è 
(orse la eoii-esmenza della politica 
perseguita d.n "ropiu inoimpoli- 
slici? 

La Muntecatmi. ad e>eiiipio. rea¬ 
lizza dalla vendita dei coneinii 
dei profitti pari al 99 per cento 
del costo di prodii/ione per il 
perfosfato e del TJ per conio per 
il sale ammoniaco. Nel solo zuc¬ 
cherificio di .Molinella. il profitto 
padronale è stato nel 1990 di 
L. 1.174 milioni c nel 1991 di 
1.84(1 milioni. Il costo di pnidii- 
zioiic (fi ìiri>hllr'dr ztft^hW<7 
di !.. 107.80. il profitto padronale 
di L. 99.70, l’iiiiposta governativa 
dì !.. 92.90. Si ha cosi il prezzo di 
vendita di L. 260 ai chilo. Questi 
sono i fatti che incitano all’odio. 

Occorre citarne altri? Vi ha 
provveduto l’on. Concila col suo 
violento od inaudito attacco alla 
Costituzione repubblicana. « La 
Costituzione non è il Corano >, 
ha detto il gran segretario, «essa 
è opera nostra e ne pos-iamo fare 
quello che vogKaino ». No, la Co¬ 
stituzione non è stata l’opera dì 
Gonclla e neppure della maggio- 
Iranza del 18 aprile. La Costitu¬ 
zione repubblicana è stata l'opera 
del popolo italiano c della sua 
eroica lotta per la liberazione e 
•'indipendenza del Paese, è stata 
emanata dalLAsscmliIea Costi¬ 
tuente e proprio perche non si 
tratta del Corano, non può esse¬ 
re annullata da Concila e dai suoi 
muezzin. 

Seminano l’odio coloro che con¬ 
siderano la Costituzione un pezzo 
di carta e che osano proclamare 
che nc faranno quello che vor¬ 
ranno. 

Quando nel periodo dei C.L.N. 
r della guerra partigiana, quasi a 
chiederci delle garanzie, qualcu¬ 
no domandava; che cosa farete 
voi comunisti dopo la liberazione 
nazionale? quale il vostro pro¬ 
gramma? noi rispondevamo: < Ci 
rimetteremo in tutto e per lutto 
alle decisicmi deH’Asserablca Co¬ 
stituente. da convocarsi democra- 
ticamenlc con la libera partecipa¬ 
zione alle elezioni di tutto il po¬ 
polo ». 

« Ci è sialo detto — osservava 
allora (novembre 1944) il compa¬ 
gno Togliatti — che la parola del- 
V.issembìea Costituente farebbe 
paura a qualcuno: credo possa fa¬ 
re paura solo a coloro che oo- 
eliono privare il popolo della li¬ 
bertà di decìdere da se dei propri 
destini ». 

Le forze che durante il Risorgi¬ 
mento lottarono per creare anTta- 
lia unita, libera e indipendente, 
volevano pure che fosse garantito 
al popolo il sacro diritto di darsi 
la Costituzione corrispondente ai 
suoi bisogni cd alle Mie aspirazio¬ 
ni. Quel diritto non fu rispettato 
c i! popolo italiano dovette cono¬ 
scere periodi di reazione e di fa¬ 
scismo e fu portato al disastro. 
Oggi, ancora nna volta, si vor¬ 
rebbe stracciare la Costituzione 
che il popolo si è data. 

Questi i fatti che, lo si voglia 
o no. non possono non aumentare 
rindignazione c Io spirito di lot¬ 
ta di tutti gli onesti. La classe 
operaia ed i lavoratori non posso¬ 
no rassegnarsi alla politica di 
saccheggio, di snpersfrnttanjenta 
di preparazione bellica, non pos¬ 
sono rassegnarsi aiFattacco dei 
gruppi monopolisti e del governo 
clericale contro la Costitnzinne 
repnbblicaoa, contro i loro dirit¬ 
ti, contro le liberti cMqabtate. 
Non possono rassegnarsi e non si 
rassegneranno, anche se per in¬ 
torbidare le acque e nascondere il 
volto, il lupo clericale agita lo 
spettro del disfattismo e delta < ri¬ 
voluzione pcrminentc >. 

PIETKO 8ECCH1A 


L’accomo COI l’UnIiMie Savletica 
potrA essere lacilaente rauMe 


Allarme e disagio tra repubblicani, socialdemo¬ 
cratici e liberali - De Gasperi parlerà a Predazzo 


Dipende esclusivamente dall'Italia una leale collaborazione con i’URSS - Concreta possi¬ 
bilità di un patto di non aggressione - L’edificazione del comuniSmo - Il saluto di Sereni 


Giornalisti e fotograS, italiani c 
.stranieri, rappresentanti di tutta la 
stampa mondiale so.io recati ieri 
in gran numero alla sede romana 
del Comitato nazionale dei parti¬ 
giani della pace per ascoltare la 
parola del compagno Pietro N’en.ii 
e per avere da lui chiarimenti sul¬ 
le impressioni riportate durante T» 
viaggio ncU’Unione Sovietica. La 
conferenza stampa, alia quale a.ssi* 
stevano numerose per.sonalità poli¬ 
tiche ed esponenti del Comitato 
del partigiani della Pace e dcH'As- 
sociazìone Italia-URSS, si è svolta 
in una atmosfera amichevole, cd è 
valsa a chiarire ulteriormente le 
grandi prospettive che aprirebbe 
aH’Ttalia una politin di leale ami¬ 
cizia con i popoli dell’Unione So¬ 
vietica. 

Al .suo arrivo. Venni è stato sa- 



defincndola più chiusa e pericolosa 
di quanto non fosse un anno fa, in 
cenj^eguenza della convenzione di 
Bo.'iti e del riarmo della Germania 
occidentale. Poi è entrato senz’al¬ 
tro nel vivo della sua esposizione. 

Si può avere la assoluta certez¬ 
za — egli ha dichiarato — che mai 
una situazione internazionale sa¬ 
rà portata dall’URSS a uno stato 
di esaspt^razione polemica o di fat¬ 
to. per CUI non x'i sia altra via di 
uscita se non la forza. Tutta la 
struttura politica, economica, so¬ 
ciale clclVURSS c orientata in mo¬ 
do cosi deciso in difesa della ha- 
ce che non vi è alcuna possibi¬ 
lità che questo orientamento pos¬ 
sa essere contraddetto o rovesciato 
da Una qualsiasi miz.iativa del go¬ 
verno sovietico. Dalla letteratura 
alla propaganda, dalla più piccola 
alla più grande manifc-tazione 
della vita dei c;tt.adim sovietici, 
dai manifesti che si leggono do¬ 
vunque ai discorsi che si fanno e 
oelono dovunque, non vi -è' nel- 
rURSS che una vece politica; la 


pace. Tutto ruota, si può dire, in¬ 
torno a questo problema. 

Qualche giornale — ha detto 
Nenn., rivolgendosi direttamente 
ai collcghi che lo circondavano — 
ha iron<»zato sul fatto che io mi 
sia commosso dinanzi a certe ma¬ 
nifestazioni del lavoro e della vita 
Eoviòtlca. Ebbene confesso di nuo¬ 
vo che mi som' commosso nell’as- 
sistere. ad c empio, all’inaugura- 
zione del Canale Volga-Don; e la¬ 
sciatemi aggiungere che compiango 
chi, pure avendo vent’anni, non è 
capace di commuoversi o non com¬ 
prende un .sentimento di questo 
genere. In realtà io non ho visto 
solo cose grandi dal punto di vi- 
-sta della tecnica c della pratica 
realizzazione, ma cose grandi in 
quanto sono il risultato di una 
paileciparmnc collettiva, di uno 
sforzo collettivo a cm prendono 
parte con uguale animo tutti gli 
uomini sovietici, dal più respon¬ 
sabile al più limile esecutore. Que- 
'lo dà il senso delle cose immcn.se 
che l’uomo può fare quando ^ode 
di quella che, a mio avviso, è la 


vera libertà deH’uomo, cioè la si¬ 
curezza del suo destino. j 

L’URSS si propone — ha esem¬ 
plificato tra l’altro Nenni, nel de¬ 
lincare i programmi produttivi so¬ 
vietici dei prossimi anni — di co¬ 
struire entro due anni una cen¬ 
trale elettrica che svilupperà da 
sola più energìa di quanto non nc 
forniscano insieme l'Italia e la 
Francia; nessuno può in buona fede 
pensare che un Paese intento a tali 
opere po.s,sa al tempo stesso consa¬ 
crare i suoi mezzi a piani militari 
che mm siano quelli strettamente 
difensivi, che evidentemente sareb¬ 
be colpevole trascurare. Per cui 
una è la conchi.sionc che scatu¬ 
risce dai fatti «tessi e da ogni 
obicttiva valutazione: sulla base 
della salvaguardia e del rispetto 
delle posizioni storiche create dal¬ 
la seconda guerra mondiale, e in 
specie del leale riconoscimento 
della rivoluzione ' cinese. l’URSS 
non ha da porre alcuna condizione 

(Contlaaa In 5. Pag., 2. col.) 


I propositi della D.C. e del go¬ 
verno contro la Costituzione e 
per imporre ai partiti minori una 
legge elettorale di comodo han¬ 
no suscitato una vasta polemica, 
destinata senza dubbio ad am- 
jpliarsi malgrado l’assenza da 
|Roma dei maggiori esponenti po¬ 
litici. 

Tutta la stampa italiana ha ri¬ 
portato ampiamente il giudizio 
espresso dai quotidiani di sini¬ 
stra sul discor.so pronunciato a 
Canazei dal segretario della D.C. 
e la denuncia da essi fatta del 
tentativo di gettare le basi per 
un autentico regime totalitario 
clericale nel Paese. 1 

Evidentemente, malgrado le 
giustificazioni più o meno uffi¬ 
ciose. che taluni quotidiani sì 
sforzano di dare sui propositi 
clericali, il discorso di Gonella 
ha suscitato non poca sorpresa 
ed allarme anche in taluni am¬ 
bienti solitamente disposti ad 
avallare ed.accettare tutte le inì- 
[zìative tìemocrietìane. 

Nei circoli politici la manovra 
di Gonella e del governo è ap¬ 
parsa in tutta la sua gravità, e 
; da molte parti non si nascondeva 
lieri che le affermazioni fatte dal 


segretario della D.C. contro la 
Costituzione non fanno che con¬ 
fermare nel modo più clamoroso 
quanto i partiti cU sinistra so¬ 
stengono da tempo, sulle inten¬ 
zioni clericali di valersi dei par¬ 
titi satelliti per dare un colpe 
decisivo a quelle libertà demo¬ 
cratiche che essi affermano dì 
voler difendere. 

L.e parole di Gonella hanno 
toccato persino la suscettibilità 
dell’organo pacciardlano La Vo~ 
cte Repubblicana, il quale non. 
nascondeva ieri le sue perplessi- 
[tà di fronte ai propositi clericali. 
I In sostanza l’organo del PRI ha 
sollevato la sua protesta contro 
j Gonella per tre diversi motivi; 




I.A LOrfA COMIIO IL SUPLRSKRUTLAMLNTO £ [ LICENZIAMENTI 

Verso lo sciopero dei ferrovieri 

Molte fobbriche sono oncora occupate 

Sciopero anche negli appalti ferroviari e nelle autolinee — Sospeso il lavoro a Livorno per VAnsaldo 
Impressionante quadro della crisi tessile — Incontro tra il ministro Campillt, i lauorafort e gli industriali 




...La. lotta contro il supersftiiUa-iLaraiièazjqne Sottile, della Staui- 
mènm, i bassi safari, i licSizi'a-fno dèlia Dusmet, doveMn-arcUni 
menti e la smobilitazione delle casi, i lavoratori hanno proceduto 
fabbriche, ha assunto in questi all’occupazione delle fabbriche, 
ultimi giorni un’ampiezza e un Nel Nord la lotta dei tes- 
significato di grande rilievo nel- sili vede nella maggior pai te dei 
Pietro Nenni la situazione generale del Paese, casi unite in una comune azione 

Particolarmente inipegn.'iti, nel in difesa dei lavoratori tulle e 
lutalo dal senatore Sereni, diri- quadro di queste lotte, sono in le tre le organizzazioni sinda- 
gcnte del Comitato nazionale dei questi giorni i lavoratori delle cali. La situazione più grave si 
partigiani della pace. Debbiamo di- ir.du5trie metalmeccaniche c Ics- rcgijtra nel Novarese dove la De 
re — ha affermato tra l'altro Se- ^ I lavoratori delle Ferrovie Angeli Frua. rispettivamente a 
rem — che il nostro amico Nenni, stato. Omegna c ad Agliè ha anniincia- 

ricevendo premio internaziona- . Livorno la lotta all’Ansa!- lo complessivamente 1540 liccn- 

do ’ il massimo complesso mdu- ziamenti, provocando, com’è'noto, 
r striale cittadino, ha as-^unto. a roccupazione delle fabbriche da 

possiamo essere d'accordo al di là dell’intransigenza della di- parte . .. . 

di cani diverze-iza politica — ha rezione generale del Cantiere che l>ul pauroso aumento della di- 
cuadaSnato aU’lialia'^^!,a posizione si rifiuta di discutere sui 97 li- ‘occupazione ‘l,rindn?f ■'"‘’nT 
di primi.«>aimo piano :ra le Nazioni cenziamenti notificati nei giorni i 

e i popoli che hanno a cuore que- scorsi a quei lavoratori, un am- 1» ^lOT ,*'3 U^smes^ 

«da ca'i.fa. Di questo tutti gli siamo piezza che investe la popolazione dei dati dawero prcoc- 

grali. ' di tutta la provincia. Oggi, dalle 10 , 

Non appena i 'fotografi glielo tutta la provincia, le Gh slcisi dati ufficiali del -Mi-j 

hanno permesso. Nenni ha preso cateeorie del .rettore industriale del Lavoro — nota la 

quindi la parola. Ma prima di in- scenderanno in sciopero generale MOM — danno un aumento di 
vitarc i giornalisti a rivolgergìi appoggio alla lotta delle mac- lO./SQ unita dal genmiio al mag- 
tulte le domande che ritenessero stranze del Cantiere. gm. Dai dati forniti dai Sindaca- 

opportunc. egli ha premesso alcune Vaste proporzioni ha a.'.sunto •• provinciali risultano invece, 
considerazioni. Dapprima ha ac- la lotta contro i licenziamenti nc- per sole 14 province, e nei solil 
cennato alla situazione tedesca, gli stabilimenti napoletani della niesi di febbraio, marzo, aprile. 


PAUROSO ROGO NEL MESSICO 

Ventotto bruciati vivi 

nello scontro dì due autobus 


WACO (Texas), 4 — Due grandi 
torpedoni si sono scontrati poco 
prima dell’alba a sette miglia da 
Waco, ■ su una rotabile ove, nor¬ 
malmente, ss svolge un traffico ani¬ 
matissimo. I due autoveicoli si so¬ 
no incendiati m seguito al terri¬ 
bile cozzo, diveneraio cosi ura ira- 
gica trappola di morte per ì viag¬ 
giatori. 

I morti accertati sinora sono 2S 
ma è possibile che il loro numero 
.=ia de.stinato a salire a 33. dato che 
di cinque altri passeggeri manca¬ 
no notizie. I feriti risultano 24- 

37 viaggiatori si trovavano nei 
due torpedoni quando è avve¬ 
nuto lo scontro. Fra i morti si tro¬ 
vano i due conducentL La maggior 
parte delle vittime è costituita da 
soldati, personale defAeronautica 
9 marinai i quali tornavano ai loro 
vari poaii di aervizio nel 'Texas 
dopo una vacanza di fine di setti¬ 
mana. 

Quattro ore dopo il disastro sono 
giunte su! posto macchine scava¬ 
trici che. con !e loro benne, han¬ 
no vo! levato i rottami e U hanno 
deposti nei fossati laterali, onde 
riaprire la strada al traffico nor¬ 
male. 

I superstiti hanno fatto 'narra¬ 
zioni raccapriccianti della tolta dei 
passeggeri per uscire dalle vettu¬ 
re in fiamme. Una donna ba di¬ 
chiarato che doveva ad un negro 
5e era ancora in vita. Il negro era 
stato lanciato fuori della vettura 
per effetto dell’urto, rimanendo in¬ 
colume. Invece di allontanarsi ri¬ 
tornò presso la vettura incande¬ 
scente . e riuscì a tirarla fuori a 
rischio grandissimo per la sua vita. 

Sul pavimento di un torpedone 
un bambino veniva rapidamente 
raggiunto «halle fiamme. Alcuni ani¬ 
mosi si SODO lanciati al salvatag- 
jgio ma nc aono «tati impediti e! 
I dalle fiamme e dalle porte chiuse. 
Impotenti ed inorridfti, sono stati 


costrelti a veder l’innocente r;- 
dolto in torcia umana in pochi se¬ 
condi. 

IN SABDEGNA 

Dure condanne 
contro 95 contadini 


N'L’OBO, C — tS caatadìeì di Ba- 
letaaa sane alati eaadaiinatl dal 
Prctere di Macemer a coadanae 
ebe rariano da 4 niesi a aa anno c 
dae ■wai di redasirae. sette Hai- 
pa tari e ae dì « hivasiane » di terre. 
Tra i eaadawmU c'c aacbe il cen- 
siiBeire prsetociaic cemanisla A- 
cbillc hevesto che il giamo dcl- 
>**_iav a ai e «e » si trovava sei ca- 
peiaegej per precedere «a eaare- 
■■e 61 ceeperateil. 1 caatadU dì 
Boletaaa avevane eccapato siaibe- 
Bcaawate le terre di «sa chival- 
*a m dcU’aaìcada Mamclì-Kercv per 
tendere esccntiva la conresslone 
delle terre ìecelle accerdaU dai 
raeercsenfaatì dell’ancnda. • 


23.250 licenziamenti. 

Anche basandosi unicamente 
sui dati ufficiali, a fine maggio 
risultavano disoccupati 125.621 
lavoratori, ossìa il 25 per cenio 
dei dipendenti da aziende tessili. 

Nei mesi di giugno e luglio la 
situazione è andata ancora ag¬ 
gravandosi e quasi tutte le agi¬ 
tazioni nelle fabbriche tesrili in 
questi due mesi sono state de¬ 
terminate dalla minaccia c dalla 
messa in atto dì licenziamenti o 
sospensioni totali per un com¬ 
plessivo di 15.000 lavora'ori. 

Nella maggior parte delle 
grandi fabbriche, poi, i licen¬ 
ziamenti sono legati all’aumento 
del supersfruitamenio (oltre, in 
vari casi, ad un vero e proprio 
ricatto rivolto al go\-emo per ot¬ 
tenere commesse o favori parti¬ 
colari). 

Si è insediata, ieri mattina, al 
Ministero deirindustria, la Com¬ 
missione per l’esame dei proble¬ 
mi riguaraanti il settore tessile. 

Partecipavano ai lavori: per il 
governo Campilli e Hubinacci; 
per gli industriali Balella, Lom¬ 
bardi ed altri; per i lavoratori il 
compagno Santi, Storti della CISL! 
e Dalla Chiesa dell-UIL. I 

CampiUi si è soffermato princi¬ 
palmente siti fatto che l’attuale 
sltuarion^ di disagio del settore' 
tessile è una situazione intema- 
zioiiale e come tale essa investe 
tutti i mercati di produzione eu¬ 
ropea. 

Il compagno Santi, a nome del¬ 
la CGIL, ha risposto ribadendo il 


concetto che sì è giunti airailuale 
situazione próprib perchè si è 
puntato esclusivamente sull’espor¬ 
tazione, e quel che è peggio lo si 
è fatto senza alcur. preciso discer¬ 
nimento. 

Santi Ila rinnovato le richieste 
della FIOT e della CGIL: sospen¬ 
sione dei licenziamenti e esten¬ 
sione deH’inicgrazione salariale 
al di .'-otto delle 24 ore settima¬ 
nali. vale a dire concessione di 
una integrazione dei due terzi 
del sussidio dalle 0 alle 24 ore. 

Dal canto loro gli industriali 
sono entrati nel dibattito solo per 
chiedere sgravi fiscali, ignorando 
o meglio facendo finta d’ignorare 
la grave ripercussione della crisi 
abbattutasi sulle mas^c lavora¬ 
trici. 

I lavori della Commissione ver¬ 
ranno ripresi nella giornata di 
oggi. 

In campo ferroviario si svilup¬ 
pa la polemica sull’ormai prossi¬ 
mo sciopero nazionale di 24 ore 
di giovedì 7. 

La Segrete» la del Comitato Cen- 
(Contlniia in C. pagina Z. colonna) 


lo sciopero noiionale - 
sulle autolinee in confessione 

In scRuito alU rottura delle (rat- 
iHiive per Li .stipulazione del nuo¬ 
vo contratto di lavoro oer i lavo¬ 
ratori addetti agli autoservizi di 
linea io concessione, le ScBrcterie 
nazionali delle organizzazioni dei 
lavoratori aderenti alla CGIL, alla 
CISL e ali’ClL si sono riunite per 
decidere^ la data per Teffettuazione 
dello sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria. 

Preso atto che nessun fatto nuo¬ 
vo è venuto nel frattempo a mo¬ 
dificare la situazione, ciascuna Se¬ 
greteria nazionale ba impartito ieri 
le necessarie disposizioni perchè lo 
sciopero nazionale di tutti 1 lavo¬ 
ratori addetti agli autoservizi di 
linea in concessione abbia inìzio, 
come prima manifestazione di pro¬ 
testa contro l’inqualificabile atteg- 
uiamento assunto dalle direzioni 
delle aziende ed associazioni dato¬ 
riali. giovedì 11 c. m. per la durata 
di 24 ore a partire dalle • alle 24. 

Le Segreterie nazionali hanno de¬ 
ciso di riunirsi il giorno 14 stesso 
per stabilire il proseguimento del¬ 
l’azione. 


DISOCCUPATI ITAUANI IN AUSTRALIA 

Nuovi documenti 

per l’on. Dominedò 





Il dito néirocchio 


B»Homi—l0W 

TI zndattore del « Bopolo s ciarlo 
Tiabooco, messo «lITndlce dalla 
Chiesa per un suo libro su padxo 
Pio. ha dicblatato «piena sottomis¬ 
sione B. 

’ Su questo, quindi, non sussi¬ 
sta slcun dubbio. Quello che rbns- 
ns sucoia un po’ oscuro, luTSoa. è 
sa Tmbucco togUeih dalls cltcoia- 
zlona fi Bbro proibito, o continua- 
ifi ad Introltatns 1 diritti di sutoia. 

DtoaMtaBln» 

cri regale cnile fParale) rottosi 
' an siolwra aicntrs w« iub I «bì em ae^ 


10 era sceso dai suo mdo d’aquila 
per farsi curare dal dentista » Dal 
«Cornerà della Serss. 

Una clicostsnza venuneme stra¬ 
na. Crenstmmo eba t denti di Fa- 
rufc tasaexo a prova di bomba. Pos¬ 
sibile cba In pochi giorni egU sb- 
bls già perduto l'abitudine a man¬ 
giare? 

11 fmmmm itol gfmrmm 

alo rimango, senas alcan dub¬ 
bio, ano dal ptìt ptvndl pttteri ol- 
taatis. ]3a una dlcblanmona di 
Salvador Dall. 


n giornale australiane «The San» Sei 21 laglìo ha pubblicato alcanl 
docaraenti sniradissea degli emigrati italiani di Banegìlla, che dedi¬ 
chiamo alTattcaziane del aotto seg r e tario Demtnedò. Oltre ad un’ampia 
fètacranaca, ehe ■ as t ra 1 nastri conaazìeBali neH’aaio forzato del 
campo, il giornale pubblica hreri interviste con nnmernsì emigrati, i 
quali hanno fatto an quadro disperaate della loro sitnaztone. A Ba- 
negilla, dove, come scrive 11 gionale «esri vivono senza aver nnlla 
eoa eai ocenpar sl ». gli cmigndi ricevono 5 scellini, e non po ss o n o 
qaindi pagarsi ncaimc»# an viaggia fina alla piò vicina città. MalU 
hanno contratto debiti per II viaggio, e vivono sotto Tincabe delle 4 
sterline che debbono reaUtaire. Al redattori del giamaie molU emi¬ 
grati hanno dichiarato di caaere operai specializzati, ma di essere di¬ 
sposti a far qaalaiari lavora por di pater inviare desuirn alle Iseo 
Matlilia chq attendono seccorso ia Italia 


L’on. Guido Gonella, la pietra’^ 
dello scandalo 

por il modo brutale coti cui egli 
si è espresso nei confronti dei 
partiti alleati con la D.C.;. per 
l’sver dato indicazioni sui pro¬ 
positi della D.C. di adottare un 
sistema elettorale (quello « plu¬ 
rinominale ») sulla cui legittimi¬ 
tà ed opportunità vengano fatte 
le più ampie riserve; ed infine 
sulla pretesa clericale di rive¬ 
dere la Costituzione e farsene 
uno strumento per il proprio 
privato dominio sul Paese. 

*< Se. come senibra —— scrive il 
giornale — Gonella ha voluto 
configurare altre e più radicali 
revisioni (della Costituzione - 
n.d.r.), tali da alterare l’ordina- 
mento costituzionale, allora è 
evidente che il PRI non potrà 
seguirlo su questa via ». 

Il giornale pacciardlano ha na- 
turatoente im modo del tutto 
particolare di impostare le sue 
risen»^e nel confronti delle tesi 
clericali. Esso afferma infatti in 
sostanza che i propositi espressi 
da Gonella farebbero a il gioco 
dei comunisti » e finisce così per 
dimenticare completamente che 
in realtà se c’è qualcuno che a fa 
il gioco » di una parte i>olitica 
sono proprio i repubblicani e gli 
altri patititi minori che con il 
loro appoggio, incondizionato al¬ 
la D.C. hanno contribuito a dar¬ 
le la possibilità di spingere la 
propria brama di predominio si¬ 
no al punto indicato da Gonella. 

Reazioni negative si registra¬ 
no anche negli ambienti del 
PU. Il deputato Paiaozolo ha di¬ 
chiarato all'agenzia ARI che il 
collegio « plurinominale » non 
avrebbe altro effetto che quello 
di «eliminare dalla scena politi¬ 
ca italiana » i tre partiti minori. 
Palazzolo si è chiesto quindi con 
evidente preoccupazione se Go¬ 
nella « quando fa enunciazioni 
come quelle fatte a Canazei ria 
d’accordo con De Gasperi o no », 

Dichiarazioni anche più vivaci 
nel tono e nella sostanza sono 
state fatte dal vice .segretario del 
PLI. Cortese. Questi, interrogato 
iit assenza del segretario del par¬ 
tito, Villabnma, ha confermato 
che la ricerca di una intesa sul¬ 
la legge elettorale è subordinata 
per i liberali ad un accordo pre¬ 
liminare polìtico con la D.C. Sul^ 
problema della revisione della' 
Costituzione, sollevato da Go¬ 
nella, Cortese ha dichiai'ato* 

« Posso esprimere il parere che 
la Costituzione o la si attua con 
le ntzessarie leggi, o la si rifor¬ 
ma secondo la necessaria proce¬ 
dura. Non fare le leggi di attua¬ 
zione, nè quelle di revisione, co¬ 
me finora è accaduto, è un siste¬ 
ma che non può trovare d’accor¬ 
do i liberali». 

Tutto sommato, come si vede, 
il discorso dì GcoMdla è servito 
finora a rendere più aspro rat- 
trito esistente fra la D.C. ed i 
partiti minori cd a dimostrare 
ulteriormente quali propositi nu¬ 
trano i clericali per derenninaTe 
uno sviluppo della situazione ad 
esclusivo loro vantaggio. Secon¬ 
do voci che «irrevano ieri, ne¬ 
gli ambienti politici. De Gasperi 
nell’annunciato discorso che ter¬ 
rà nei prossimi giorni a Predaz¬ 
zo (il comune dove egli fu elet¬ 
to per la prùca volta deputato 
quaranta anni fa. al parlamenio 
austriaco) non potrà non tener 
conto delle reazioni negative die 
si sono profilate dlnaart alle al- 
fermaziooi di GoMOa. 
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Il cronista riceve 
dalle 19 alle 21 


MENTRE SI ORGANI ZZA DAZIONE DEGLI INQUILINI E DEGLI ESERCENTI / 

La C. d. L. chiama i lavoratori alla protesta 
contro r anmento dei fitti c dei servizi pnbhllcl 

Ancbe le Consulte popolari prendono posizione contro gli aumenti - Nel corso di una aOollatis- 
sima assemblea, commercianti e inquilini deila Garbatella decidono di non pagare gli aumenti 


. ' -, > ' tja'' '-nd; • ;Sì,\ 

IN itlAKUliNE AL CÓNVEMNO DI VELLETKl 

, ‘ *•>■■' •■ ■ ■ . 

Case acqua e trasporli condizioni 

per lo sviluppo lurlslico d ei Caslelli 

La Capitale direttamente interegsata alla rinascHà della zona — La soppressione 
dell* Ente aatenomo ; ha t reso \ più , difhàle la solaziene dei problemi dei Castelli 


PICCOLA 

CRONACA 


(i«iu 


La Camera del Lavoro c le con¬ 
sulte .popolari rionali hanno ieri 
preso posizione contro gli aumenti 
dei fitti decretati dail’Istituto case 
popolari, dairAmministrazione del¬ 
le Ferrovie dello Stato e dall’lNA. 
Nel frattempo, il malcontento ge- 
. ncrale causato dalle decisioni di 
Questi istituti ed enti, si trasforma 
giorno per giorno in azione orga¬ 
nizzata degli inquilini e degli eser¬ 
centi, colpiti indiscriminatamente 
mentre il costo della vita aegna 
una nuova corsa al rialzo e co¬ 
stringe la cittadinanza a nuovi sa- 
critici. 

« 1 lavoratori, dice il comunicato 
della Segreteria della C.d.L. pro¬ 
vinciale, che da tempo si battono 
per conquistare miglioramenti sa¬ 
lariali e degli stipendi tali da bi- 
ianciare il crescente costo della vi¬ 
ta ed impedire cosi la progressiva 
riduzione di fatto dei salari e de¬ 
gii stipendi, di fronte a questi nuo¬ 
vi gravi aumenti che, in aicuni 
casi, annulleranno 1 modesti mi¬ 
glioramenti ottenuti recentemente 
mentre neila maggior parte dei ca¬ 
si peggioreranno situazioni già gra¬ 
vi, sapranno dimostrare coi fatti 
la loro decisa volontà di impedire 
che si proceda per una strada che 
porta ali’immisorimento deila po¬ 
polazione romana ed ail'aggravarsi 
della crisi economica in tutta la 
provincia. 

« La Segreteria della C.d.L., con¬ 
clude il comunicato, invita tutti i 
lavoratori ad inten.siflcare razio¬ 
ne per la difesa del loro tenore di 
vita contro la politica del gpverno 
■che tende a scaricare sulle masse 
popolari le conseguenze della sua 
folle corsa al riarmo ». 

Mentre la Segreteria delia C.d.L. 
era riunita, al Viale Aventlno con¬ 
venivano in un’affollatissima as¬ 
semblea i rappresentanti delle con¬ 
sulte popolari rionali con la par¬ 
tecipazione di numerosi rappre.sen- 
tantl degli esercenti e degli arti¬ 
giani. Le denunce sulla misura in¬ 
credibile degli aumenti dei Atti per 
gli inquilini e gli esercenti locatari 
dell’I.O.P. si sono su.sscguite con 
un crescendo drammatico. Al gri¬ 
do d’allarme lanciato ieri l’altro 
aU’assemblea degli artigiani da quel 
falegname che si era visto aumen¬ 
tare il fitto di ben 50 mila tire, si 
sono aggiunte infinite altre denun-l 
ce. Gli aumenti degli esercenti 
raggiungono in media il 300-400- 
600 i)er cento del flttto precedente, 
come nel caso del carboniaio del 
Trullo, il quale ha visto crescere 
la pigione da 4 a 18 mila lire! Sen¬ 
za tornare di nuovo sui flttti de¬ 
gli inquilini per i quali il salasso 
può essere misuralo sul 100-120 per 
cento di aumento. 

Non sorprende, quindi, la rea¬ 
zione spontanea, a volte impetuosa 
della povera gente celle borgate e 
del commercianti c.ne vivono In 
una situazione di crisi. Le assem¬ 
blee si susseguono ogni giorno, si 
può dire ogni ora. Dopo le riunio¬ 


ni di cui abbiamo già dato notizia 
noi giorni scorsi è stata la volut 
di Prlmavalle, dove gli inquilini e 
gii e.sercenti si sono riiinlti in due 
us.semblee distinte. Assemblee di 
lotto hanno avuto luogo, inoltro, 
alla borgata del Trullo. Da que¬ 
ste riunioni è emersa chiara la vo¬ 
lontà degli inquilini e dei commer¬ 
cianti di non £ottostare all'arbitrio 
dell’ICP. L’assemblea delle con¬ 
sulte popolari si è fatta interprete 
di questa presa di posizione c nel¬ 
la riunione di ieri ha approvato 
all’unanimità la proposta di non 
pagare gli aumenti decretati. L’as¬ 
semblea ha dcci.so inoltre di invia¬ 
re dal Piefetto una delcj-a/ione 
accompagnata dall’on. Aldo Natoli 
e di intraprendere un'azione dcci'-a 
nel confronti del governo e in par¬ 
ticolare dei ministeri che hanno 
approvato il decreto. 

Tra l’altro, in una affollntiscima 
assemblea di commercianti e arti¬ 
giani tenutasi ieri alla Garbatella 
è stato rÌlcv,ito il modo illegale 
col quale si è proceduto alla decre¬ 
tazione degli aumenti. Il decreto 
interministeiiale — ha affermato li 
dirigente provinciale dell’Unione 


artigiani rag. Panosetti — deve es¬ 
sere pubblicato sulla < Gazzetta 
Ufficiale * per entrare In vigore. 
In ogni modo, ha aggiunto Pano- 
setti. non si devono pagare gli au¬ 
menti degli afflitti, anche perchè 
la legge concede la facoltà di so- 
pra^^dere per un mese il paga¬ 
mento del fitto senza incorrere nel¬ 
la morosità. Nel frattempo bisogna 
agire perchè il provvedimento sia 
revocato, 

Dopo altri interventi e dopo la 
ade.sione recata alTassemblca da 
alcuni commercianti di Primaval- 
le, il doti. Bernini, presidente della 
consulta popolare dcl'a Garbatella, 
ha propo.sto aH’apptovazione un 
ordine del giorno accolto all’una¬ 
nimità. Per organizzare i’agitazio- 
ne dei commercianti del quartiere, 
l’as.scmblca della Garbatella ha no¬ 
minato una commissione della qua¬ 
le. oltre al dott. Bernini e .al si¬ 
gnor Guglictti, segretario delia 
con.sulta. fanno parte i commer¬ 
cianti Meccoli, la signora Miniati. 
D’Ambrosio, Eugeni c Mauiizl. 

A proposito di questa as.semblea. 
seguita dai commercianti persino 
dalle flne.stre della .•■ede del PSl.l 


dove il superaffollamento aveva 
raggiunto il massimo, va segnalata 
la ridicola minaccia di un ispetto¬ 
re dell’lCP, li quale aveva difflda- 
to il locatario dei bagni pubblici 
a non ospitare 1 commercianti in 
quella sede, di proprietà dell’Isti¬ 
tuto. Si tratta evidentemente di 
una disposizione tassativa del si¬ 
gnor Bagnerà, Presidente dell’lCP, 
il quale, oltre che esser autore del¬ 
le proposte di aumenti dei Atti 
delle case popolari, ieri si è vo¬ 
luto distinguere per un gesto che 
passerà nella .storia delle buone 
maniere: quello di sbattere la por¬ 
ta in hiccia a una delegazione di 
inquilini de) Villaggio Broda. 

Da domani assemblee 

di inquilini nelle borgate 

In relazione all’aumento del fitti 
delle case popolari per InlzlaUva 
delle consulte popolari assemblee 
avranno luogo: mercoledì alle ore IC 
a Laurentina; martedì alle 20 al Tu- 
felto; giovedì alle 20 a TIburtlno e 
alle 20 al Quartleeiolo; venerdì alle 
20 a Pletralata; sabato alle IS al 
Trullo. 


BASTA CON GLI INGIIIENTI ; DISCIPLINAR K IL TRAFFICO ! 

Ieri sono solito o ire lo ullllmo 
del ir oglcl incidenti ni dom enica 

Alle ore J4,35 si è spento infatti il marittimo investito sulla via 
Ostiense — Una donna muore sclìiacciata da un carro agricolo 


I morti per incidenti della stra¬ 
da verificatisi nella tragica gior¬ 
nata di domenica, -sono .‘filiti a 
tre con il decesso del marittimo 
Pietro Battistelli, di 62 anni, abi¬ 
tante al chilometro 13 della via 
del Mare, il quale aveva avuto 
gli arti inferiori c un avambraccio 
spezzati in un investimento. 

II Battistelli era stato ricovera¬ 
to in osservazione al Policlinico 
verso le ore 20 di domenica. Era 
stato accompagnato da un'auto di 
pa.9saggio e, al posto di polizia del¬ 
l’ospedale aveva dichiarato che 
verso le 19,30, sulla via Ostiense, 
mentre si dirigeva a piedi alla vol¬ 
ta di Roma, conduccndo a mano 
la sua bicicletta a motore, all’al¬ 
tezza del posto di blocco Torrino, 
ossia al nono chilometro, mentre 
attraversava la strada era .stato tra¬ 
volto da una motocicletta che so¬ 
praggiungeva a forte velocità. 

n motociclista, lasciando al suo¬ 
lo il povero Batti.stclli, gravemente 
ferito, continuava nella sua pazza 


FRA / LAVORATORI DEL COMMERCIO 


Salari di 15 mila lire 

per 12 ore di lavoro al giorno 

GìoTam e ragazze sottoposti ad un esoso sfmtta- 
BMiito - Violate le leggi sulla previdenza e i’assùtenza 


Le condizioni in cui vivono e la¬ 
vorano gli addetti al commercio in 
Roma e nella provincia — circa 40 
mila lavoratori — sono state messe 
in luce, in tutta la loro gravità, nel 
corso del recente IV Congresso pro¬ 
vinciale delia categoria, insieme alla 
decisa volontà del lavoratori di porre 
fine allo IntoUerablle stato di cose 
cui la maggior parte di essi è costret¬ 
ta a sottostare. 

F stato, difatti, documentato come 
nelle 22.000 aziende — piccole, medie 
e grandi — del settore, si registrino 
vergognosi episodi di supersfnttta- 
mento. particolarmente tra li perso¬ 
nale femminile e giovanile: orrri di 
lavoro e ccessiv amente elevati (in al¬ 
cune piccole aziende, i lavoratori sono 
costretti a prestar servizio fino a 12. 
13 Cd anche 14 ore giornaliere), ta¬ 
lari di fame che non tengono clciin 
cento del minimi tabellari fissati dal 
Contratto nazionale di Lavoro e che. 
specie per le donne, si aggirano In¬ 
torno alle 15 mila lire mensili, per 
scetidere. non di rado, anche a salari 
di 8, 7 mila lire mensilL E cosi via. 
f-ro al più assoluto disprezzo da par- 
fe del datori di lavoro della leglsla 
zr-ne previdenziale ed assi>tenzia’e. 
vjlla matemitA ecc. 

Di fronte a cpiesta dtuizlone. è 
emersa la volontA sempre più de-fsa 
e consapevole del lavoratori del rt>m- 
merdo di migliorare la propria nrga- 
nizzaziooe sindacale per poter crn- 
duric con successo la lotta per ette- 
nere n rispetto del minLni tabePari 
e della leg^ sulla prev ide n za sociale, 
la raodUlca di alcuni Istituti del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, ormai su¬ 
perati. la rldualone ddle distanze re¬ 
tributive tra uomini e donne, una 
maggiore tutèla del lavoro giovanile, 
aumenti salariali per tutto il settore 

In questo senso. O Congresso ha 
rivolto un appello a tutti I lavora¬ 
tori del aettore perchè si jniscano 
attorno ad un programma comune in¬ 
teso a strappare aB’esosità padronale 
migliori condizioni salariali e norma¬ 
tive. 

Per ottenere dò — rileva la mo¬ 
zione condnsiva del congresso è fon¬ 
damentale ottenere un rapido poten¬ 
ziamento quantitativo e qualitativo 
dell'organizzazione sindacale unitaria. 
Pertanto 1 lavoratori hanno deciso di 
pr en dere occasione dalla celebrazio¬ 
ne del iO. compleanno del compagno 
m Vittorio, Segretario generale della 
CGIL per compiere un primo passo 
in questo senso: fanpegnandosi m re¬ 
cintare mine nuovi organizzati nel 
slndscsto unitario di categoria. 


13 persole sul lastrico 
per l’ar gtne de l Tevere 

Tredid persone sono sUte getute 
sul lastrico in seguito alla distru¬ 
zione di due casette che sorgevano 
sulla aponda destra del Tevere, fra 
Ponte salvie • Peate Pletnlnio, di* 
iiiiiilisw «ffiettaata dal Genio Civile, 


con li concorso della polizia. Le case 
sono state demolite per far posto alla 
costruzione di un argine del fiume In 
muratura, i cui lavori sono attual¬ 
mente in corso. Si tratta di due pic¬ 
coli edifici, provvisti di impianto idri¬ 
co ed elettrico, per abbellire e mi¬ 
gliorare i quali erano state spese 
da parte delle tre famiglie che li abi¬ 
tavano alcune centinaia di migliala 
di lire. I capifamiglia sono due im¬ 
piegati delio Stato e uno privato 
pa parte delie autorità non è stato 
fatto assolutamente nulla per dare 
agli ofrattatl un nuovo alloggio. Il 
fatto ha destato la più viva indigna¬ 
zione fra gli abitanti di Ponte Mil- 
vio. Costruire 11 muraglione ilei Te¬ 
vere. infatti, è giusto. Ma non è giu¬ 
sto cacciar di casa tredici persone. 
Infischiandosene' dello loro sorte. 


Precisazione 

•i precisa che la dlflltfa apparsa 
suIPPaltà di giovedì 31 luglio aoa 
riguarda il coupagao flamlai Mario 
fu Giuseppe di aaal 38 nato a Rema 
ed tocrltto al nostro Partito fin dal 
1M4. attualmente la possesso della 
tessera n. tMKSS rilascUU dalU te 
alone di Torpiguattara. 


cor."?!, senza curarsi neppure-di 
sinccrar.si della Rravith del suo 
stato c di prealarfjli soeCor.'O. Lu- 
nica sua prcocciipazior.c è -•'tata 
quella di rimanere scono-sciuto, pa¬ 
ventando le conseguenze che gli 
sarebbero derivale daH’incidcnte. 

Ieri allo 14,15, nono<;tanlo le pre¬ 
murose cure dei sanitari, il Batti* 
.stelli, in .seguito alle numerose lo- 
.sioni riportate neirinvestimento, 
ecs.sava di vivere. 

Al Policlinico è deceduta alle 
10,15 di ieri anche la settantaset¬ 
tenne Nazzarcna Cecconi, abitante 
a Genazzano in via S. Paolo 5, la 
quale, venerdì scor.so, .«ulla piazza 
del paese, era stata investita da 
Un carro agricolo trainato da un 
cavallo. l,a povera vecchia aveva 
riportato la frattura del femore .si¬ 
nistro c altre lesioni che le sono 
state letali. 

Continua co.<à a salire il triste 
bilancio di queste ultime tre o 
quattro domeniche, nelle quali, 
complc.s.s!Vamer.to, oltre alle deci¬ 
ne e decine di feriti sono stati re¬ 
gistrati ben nove morti in inciden¬ 
ti del traffico che. nelle giornale 
fe.stivc diviene -sempre più caotico 
e pericoloso. Abbiamo già più vol¬ 
te gettato un grido d'allarme per 
quel che riguarda questo proble¬ 
ma e. nomv-lante lo prime misure 
che in effetti sono state prese con 
l'aumentata vigilanza della •* .stra¬ 
dale - .sulle arterie nazionali o co¬ 
munque di maggior traffico, non ci 
sembra che sia stato affrontato con 
la oculatezza dovuta. Evidentemen¬ 
te non basta accertarsi che tutte le 
macchine siano munite dei segnali 
e delle luci indi-spensabill, di frec¬ 
ce e lumini, non basta neppure far 
fioccare conlravs'cnzioni per uno 
.«eappamento aperto o per una 
lampadina fievole: qui la situazione 
è tale che necessitano mi.sure 
straordinarie di di.«cìplina stradale, 
da attuarsi con energia e che ser¬ 
vano da monito esemplare. Ne va 
della incolumità di molte vite 
iniiane. 


*a lire e un asciugamano. SI tratta, 
prohalillmentc. tfi iin bambino ri¬ 
tornato da una colonia estiva, op- 
Olire recatosi in git.i con i genitori. 
E’ facile prevedere, comunque, che 
l'avventura ae! piccolo Ennio finirà 
entro stamane c nei modo più felice, 
col riabbracciare, cioè, il babbo e 
la mamma. 


Gioielli per cinque milioni 
rubati in una qioieiieria 

Un gro.sso colpo è stato effettuato' 
ieri a Civitavecchia, con li noto si¬ 
stema dei « 'uuco ». da alcuni ladri 
rimasti sconosciuti. Approfittando dei. 
la chiusura pomeridiana dei negozi, 
i ladri si sono Introdotti, verso le 
ore 15. in un negozio di generi ali- 
mentari in via Cencelle. donde, at¬ 
traverso un foro praticato In un muro 
divisorio, sono passati nelTattigua 
gioielleria, asportando oro. orologi, 
pietre preziose ed altro, per com¬ 
plessivi cinque milioni di lire. 


La grande importanza che rive 
ste per la nostra città la soluzione 
dei vecchi e nuotH problemi dei Ca¬ 
stelli rmanit ci induce b tornare 
più ampiamente di quanto non ci i 
stato possibie ieri, sul convegno per 
la rinascita dei Castelli, tenutosido 
menica scorsa a Veltetri e che e 
destinato a segnare una svolta deci¬ 
siva nello sviluppo immediato e 
perfino nelle fortune quasi illimi- 
tate di questa zona. ‘ 

Ci troviamo infatti di fronte ad 
una iniziatit’o di grande respiro, 
scaturita da tutta una situazione 
penosa, per uscire dalla quale gli 
abitanti dei Castelli sentono l'ur¬ 
genza di darsi la voce e agire d’a¬ 
more e d’accordo, al di sopra e al 
di là di ogni tendenza politica, allo 
scopo rii assicurarsi te assicurare 
anche n Roma, direttamente inte¬ 
ressata ai Castelli) un domani pie¬ 
no di lusinghiere speranze. 

I Castelli Romani, cosi come son 
combinati oggi, vanno a rotoli, vi¬ 
vono in un caos economico, sociale 
e perchè no, luristico, assurdo, da¬ 
te le immense possibilità di svilup¬ 
po che potenzialmente racciiiudono 
e l’abbandono quasi totale in cui 
t-ersano. Il signorotto, il riccone, 
l'industriale, il capitalista — questi 
uomini che hanno il governo in ma¬ 
no, — si costruiscono la loro villa, 
la circondano di un muro di cinta 
o di filo spiiioto, e respirano; que¬ 
sta gente non respira se non ha at¬ 
torno alla casa centinaia di mq. ili 
terra. Poi, che conta il resto? l 
Castelli sono sinistrali, ancora do¬ 
loranti delle rovine delta ouerra, 
in piena crii» di alloggi, senz’acqua, 
senza strade praticabili? Il signore 
tiene qui per riposare, salturiarneii- 
te: m e riparte con la sua lussuo¬ 
sa automobile: non è interessato 
alla vita dei Castelli. Ecoc perchè In 
gente dei Castelli, pur dopo ini pro¬ 
digioso sforzo di ncostritzionr, .s» 
viene a trovare in uno stato d' 
coinolfto abbandono. 

Per ovviare a tuiesta tdettria; fer 
cnnrtìmr.re gli sforzi e le iuizfatri'- 
di rinascita fu co.stituto in paio ri; 
anni fa rEnle autonomo dei Castel- 
li che apportò notevoli benefici alla 
zona Ira cui, per esempio. la istitu¬ 
zione delle initoliiiee della Slefer 
che hanno dato un contributo, sia 
pure insufficiente alla soluzione del 
problema delle comunicazioni tra 
Roma e i Castelli. 

Si cominciava a far qtialcc.sa. an¬ 
zi era quasi varato e approvato il 
progetto per costruire il grande oc- 
mtedhtto dei Castelli: c’era tutto un 
fervore di iniziative e di opere; 
ecco allora il colpo rii scena: il Pre¬ 
fetto sopprime l’Ente, come - inuti¬ 
le doppione -, rial momento che c’è 
perfino un Ente per il Turismo, e 
successivamente, per giu.stiftcare il 
suo operato, in una lettera rivolta 
ai sindaci, sostiene che l’Ente non 
avera mofiro ri: e.sistere, dal mo¬ 
mento che ci sono i comuni e it go¬ 
verno. 

Questa situazione drammatica in 


cui versano oggi i Castelli, è stata 
confermata, con accenti agghiac¬ 
cianti, dai vari oratori che hanno 
preso Ja parola nei corso del con¬ 
vegno, - 

Situazione tragica, A stato anzi di¬ 
chiarato a più riprese e il termine 
non è esageralo. 

Il problema edilizio 

Come prospettare tl problema tu¬ 
ristico dei Castelli — ha dichiarato 
il vice-sindaco di Albano, dr. Co¬ 
sentino — se vi son tante case sini¬ 
strate, se nel Comune di Albano 
giacciono ben 304 domande di fa¬ 
miglie che chiedono un tetto qual¬ 
siasi, se ogni giorno vengano getta¬ 
te sul lastrico e condannate a viver 
nei tuguri come be.itie tanta gente? 


lioni di lavoro. Dove sono andati a 
finire questi 400 mi ioni? Il sindaco 
d. c. promette altri 700 milioni rii 

CI..- - ■ ■ , „.UIU 

lavoro: dove sono tutti questi mi¬ 
lioni? C’è una ondata di sfratti che 
fa paura. Questa gente promette 
per arraffar voti e poi non mantie¬ 
ne le sue promesse, com'è ormai 
noto. 

Con questa anarchia amministra¬ 
tiva e con questo disinteresse e tal¬ 
volta boicottaggio delle autorità 
Centrali è necessario un organo 
propulsore che ravvivi g coordini 
le iniziative e costringa il governo 
a versare i fondi per realizzare i 
programmi concertati per la Rina¬ 
scita dei Castelli. Per queste ragio¬ 
ni è stato vivamente applaudito 





Ui;a ririle condì Ioni rsscnzinll per lo siìluppo dei Castelli è quella 
del mislioramentp dei trasporti affidati ancora In massima parie a 
quesli l'ecchi tram della Stefer che compiono dei brevi percorsi in 
un tempo erces.sivo: Rocca di Papa ore 1.30, Frascati un’ora, Albano 
50 minuti. Velletri un’ora e 40 minuti 


Cotne parlare di turismo, se ad Al¬ 
bano, che dal *39 ha quasi raddop¬ 
piato la sua popolazione, oggi vie¬ 
ne erogato metà della quantità di 
acqua che alimentava allora la re¬ 
fe? 

Ad Ariccia, idem: non vi son ca¬ 
se, 300 famiglie hanno inoltrato 
domanda per un alloggio, e sono,in 
corso ben 120 sfratti! Sfratti ‘ad 
Ariccia, come ad Albano, come a 
Gemano, come a Lanuvìo, ovunque. 

E Frascati, il classico dei Castel¬ 
li? A sentire il consigliere Capita¬ 
no — e ciò è obiettivamente auten¬ 
tico — anche qui si vive in un ma¬ 
re di guai. Ben 900 famiglie son 
senza casa, ammas.sate come bestie 
nei tuguri: 400 sfratti in corso. 

Viene il ministro Compiili, du¬ 
rante le elezioni, promette 400 mi- 


Un bambino imarrìto 
al lungoléfeTe Flamhrio 

Un bambino di cinque anni è ala¬ 
to trovato piangente davanti al nu¬ 
mero civico 49 del lungotevere Tla- 
mlnlc. verso le ore 16.20 di lesi, e 
consegnato aHa polizia, n fanchiUet- 
to. che indossava un palo di calzon¬ 
cini e una giacchetta di tela blu. 
con ricamate le Iniziali CF, una 
magliette celeste » righe biandw c 
scarpette da ginnastica, ha dldila- 
rato di chiamarsi bmio Catenset- 
tl, ma non ha saputo pr e c isa re 11 
proprio indirizzo. portava con 

sè un sacchetto, sul quale aocio ri¬ 
camate le iniziali CJf. Nd sacdiet- 
to c'erano blscotU. csuameDe, tren- 


ALCOOL E P ROFUMI IH FIAMME AL VIA LE DELLA REGINA 

Danni per. sette milioni di lire 
neiri ncendio di un lobero torio 

Un corto circuito sarebbe stato la causa del grave sinistro 


L’INGEGNOSA TRUFFA DI UN 79 ENNE 


Venti brillanti sostituiti 
con pezzettini di vetro 


Due truffe tndubbtema&te 
se sono state consamatc. eoa lo 
sistema de un vecchietto, di e me t te 
assotutemente iimocno. me dogeto dl| 
una sceltrezu dleboUce e di une 
faede toete che non teme. cnticor- 
renza. 

Il 21 luglio scorso, n sig. Natele 
Pollastrini, abitante in vie Raselle 152. 
ha denunciato di essere stato «aUeg- 
geiito» di venti brlUanttni. dd va¬ 
lore complessfvo di 400 mila lire, da 
un vecchio basso, calvo, vestito con 
dignitosa modestia, deU'apparente età 
di circa settent'aniu. 

n vecchio si era presentato al Pol- 
iastrini in seguito ad una inserzione 
economica, da q uest ’ultimo fatta pub¬ 
blicare su un glomale romano, aveva 
osservato con int eresse i brillanti. In- 
castonati In due orecchini, chiedendo 
che fossero smontati e pósti in una 
buste sigillate e firmate da entrambi. 
Aveva quindi verrato una caparra di 
diecimila lire e si era aDontanato. 
affermando che sarebbe ritornate 
qualdie ora dopo per pavu* te altre 
3W mila lira e per ritirare la pre- 
gioaa merce. 

n Pollastrini lo aveva atteso a lun-. 


•o, ma invano: a vecchio non si era 
più tette ved e re. Meravigliato, U Poi- 
qw^Aa j**** tesciato traseocTcrc 

lo. avera aperto la Inra^dlcl 



no cno OR pemni ai 
trof La mctamoefosl era 

dentemente effettuata, con___ 

abmtà degna di un prasttglatote. dal 
dlabdlco veedUetto. a qmie si era 
senza dubbio presentato d Follastrl- 
ni munito di una busta preparate in 
precedenza. 

La polizia è riuscite ad Identlflcare 
n truffatore. Si tratte dd TPenne Ite 
genio Esposito Cerasa, una vecchia 
vdpe specialista in reati dd 
S emp r e nd mese di luglio, eoo lo 
stesso identica sistema, il Cerasa ha 
truffato anche U sig. Vincenzo Selor- 
Uno, carpendogU un trillante iel va¬ 
lore di 400 mila Ure. In una fotografia 
segnaletica dd Cerasa, che gli è state 
mostrate il PoDastrlnl ha facilmente 
riconosciuto O falao compratore. Pe¬ 
rò. malgrado le rioetdte cttettuate, U 
vecchiette non è stato oncen 
stato. Egli è state pertanto denu n - 
ciaU In state di irrepcribUltà. 


Un grave incendio si è verificato 
ieri matUna, olle 11.45. al pianterreno 
dello stabile 158 dd viale della Re¬ 
gina, dove ha sede uno stabilimento 
di profumi di proprietà di Antonio 
Marini, abitante In via Alessandria 
171. Lo stebUlmento. nd qude lavo¬ 
rano una dozzina di operài, occupa 
una vaste area in un grande edificio 
abitato da numerose famiglie. Nel 
sottosuolo, ha sede una ditta di arre- 
domenU cinematografici, la casa Fin 
stcrmacher. 

Circa dieci minuti dopo la aospen 
clone dd lavoro e ruscita degU ope¬ 
rai c dd Marini, si è verificata l'esplo¬ 
sione di una damigiana contenente 
acetone. Un muro divisorio ed una 
saracinesca che dà in un cortile in¬ 
terno sono stati abbattuU dalla vio¬ 
lenza dello spostamento d'aria. 

U fragore dello scoppio provocava 
nei Il più vivo panico. Accorai 

alia finestra, gli tnqnillnt scorgevano 
minacciose lingue À fuoco e fumo 
nero levarsi attraverso lo squarcio. 
Un autiste abitante ad palazzo, il sig- 
Mario Mattd. ed un commerciante 
che ha la bottega nelle vicinanze, il 
Big. Alvsro Meoni. afferravano un 
estintore e cerc av ano di entrare ndlo 
stebUlraento. con l'intenzione di af¬ 
frontare le fiamme. U loro coraggioso 
tenteUvo non poteva essere però por¬ 
tato a termine, perchè il ftimo denso 
e Irre^irabUe rendeva Impossibne 
l'Ingresso nd locali InvasL 

Nd frattempo, però, qualcuno ave¬ 
va prevvaduto a tddtaéare al vigili 
dd fuoco. 1 quali già aop c agg i u nge 
vano a tutta vdodtà. a bordo di tre 
a utopompe. L'opera di a pegnimep ' 
era motto Imiga e tatrattro dw facile. 
Tuttavia 1 p osnp i rt i il uaci s a no. con la 
c o nsu et a pattila, ad la ip ed iT e cLe il 
sinistro aosuincsse più gravi propor¬ 
zioni, localizzando le firòme e Infine 
s pe g nendole. Fino a sera inoltrate, 
però, è continuato lo ogombero dei 
locali dd materiali infiammabili, d- 
cool e acetone, che vi si tr o v a v a no. 
F tn corso unT nchleata sulle eaui e 
deU’lncendio. Si tratterebbe di un cor¬ 
to circuite, ebe avrebbe provocato O 
prime focolaio c sue c ea dva mente l 0 | 
oppio ddla damigiana. 1 danni sono 
molto gravi. Dovrànno essci e effet¬ 
tuati costosi lavori di riparazione, 
prima die nella stebittmento possa es¬ 
sere ripresa la produzione. Secondo 
i primi cacoU, 1 danni si aggirereb¬ 
bero sui set, oette milioni. 


Un bambino ferito 
da un ordigno bellico 

Ieri a Marino un bimbo di cinque 
anni è rimasto ferito abbastanza se¬ 
riamente daU'asplosiona di un ordigno 
bellico. Si tratte dd piccolo Mario 
Glovarrusd, abitante In Contrada 
Rio. fi quale è stato ricoverato tn 
oes er v ari ena d PoUcUnloa per Imlo 
da achegRe d'anna da fuse* al «sa 
al volte^ alla mani, allo braccia • àDe 
gambe. 


D padre Giuseppe, che lo ha accom¬ 
pagnato con im'auto all’ospedale ha 
dichiarato che U bambine, verso le 
17, mentre stava giocando nel pressi 
della sua abitasiooe. rinveniva un or¬ 
digno di natura Imprecisate e. incon¬ 
scio del pericolo, vi si trastullava, 
rigirandoselo tra le manL Nel maneg¬ 
giarlo. U piccolo Mario ne provocava 
eod l’e^>loslone e una rosa di scheg¬ 
ge Io investiva in pieno. 

Le ielilierazioiii 

iella dieta Pravinclale 

Nella consuete riunione settimanale, 
la Giunte Provinciale, presiedute dal 
prof. aw. Sotgiu. ha esaurito la trat¬ 
tazione di un lungo ed importante 
ordine del giorno. 

Sul vari affari diseussi ncU’adunan. 
za hanno riferito oltre al Presidente, 
gli Assessori; Bruno. Lordi. Mtohet- 
!tl,/ Loreti, Occhiuto. Salinari. Velie- 
tri. Toed. 

Unitamente a numerosi provvedi¬ 
menti riguardanti il personaie la 
Giunte ha. fra l'altro, autorizzato la 
spesa conce r nente la fornitura in 
ap^to mediante gara, di farina, di 
paste alimentare, di olio, di legna 


da ardere agli Istituti Ospedalieri ed 
Assistenziali della Provincia: nonché 
la wpesM di Lira 1.750.000 per rimpian¬ 
to di un frigorifero all’Ospizio per 
Cronici di Ceccano. Ba deliberato poi 
l’appalto dei lavori di sistemazione 
e manutenzione della strada Pale-. 
strina-Capranica per , un importo di 
L. 1.2504)00. 

Ha disposto l’eapCTimento Caste per 
la fornitura di banchi e _ supi>ellettili 
scolastiche per i nuovi locali da 

f >rcndere in fitto per sede di acuo- 
e. approvando nel contempo la spe¬ 
sa di'iL SOO mila relativa m materiale 
didattico e di arredamento occorren 
te per l’Istituto «G. Baccelli» di Ci- 
vlteveccbia. Ha assunto a carico del 
bilancio provinciale Fonerà deUa rcu 
te di ricovero in Ospedale di alcuni 
infermi di mente poveri. 

Dopo avere impegnato te spesa per 
l’assegnazione di un contributo della 
Provincia alla Mostra d'Arte promos¬ 
sa dal Circolo « X.. Calamatte > di 
Ovitevecchia. ha autorizzato Taffitlo 
a Via Torre Argentina di locali de¬ 
stinati ad Uffici della Prefettura ed 
na infine istruito numerose pratiche 
di competenza del Consiglio Provin¬ 
ciale disponendone la iscrizione al¬ 
l'ordine del giorno della prima adu¬ 
nanza che sarà tenute dal Consiglio 
stesso. 


Un quindicenne scenoscinlo 
annega nei gorghi del Tevere 

La disfrazia è aweiata icrì onttÌBa al Vako S. Patio 


D Tevere ha fatto una nuova vlt- 
tima. Alle 11,3» di ànl mattina. O 
quindicenne Franco Burri, a H fB- 
riottenne Antoniò Mallos, t utram bl 
abitanti al Vako di B. Paolo, rispet- 
ttVtePente mgU edifici G c D, men¬ 
tre prendevano fi bagno mila riva 
sinistra del Tèvere fn località Sar- 
diania. acorgevano un giovane sut 
quindici anni, di corporatura alte e 
robuste, che, dopo emscM s pogl t a to . 
si tuffava nel fiume. Improvvisamen¬ 
te, dopo aver lanciato un grido, lo 
scono sci uto scompariva, trascinato 
dalla coere n t e . 

n fatto al era e volto in modo cosi 
rapido, die O Buzzi e H Mallec mm 
mo potato tentare di 
ano sventmsto. Ubo 

rimaneva che informare il vicino 
conunisBarlato. De qu e sF ultimo veni¬ 
va chiesto rinlervento deRa polizia 
fluviale e del vigni del fuoco, dte 
In v ta v a no mbito sul posto aknne 
motobarche. 

Per oltre tre ore. Il fiume è stai» 
ed attentamente sean- 
ia lungo e la largo, per 
un tratto di qualche centinaio di 


metri. DelTannegato. però, non è sta¬ 
to possOdle tr ovar e nessuna traccia. 
Ls i»^ t» g<»it condoCte dal commime- 
rlato S. Paolo non sono nemmeno 
valse a scoprire il nome dd pove¬ 
retto. 


Aumentati i prezzi 

4e|l ntemM i ina 

Da patte di alcune ditte eseicenu 
autoservizi di linea è stato chieeto 
airispettorato Generala della Moto- 
rioazlone Civile ibutorizzagtone a 
maggiorara da Uro 2S a lire 90 ii 
costo del trasporti afferenti al per- 
ooEsI minimi taseablu. 

L’ispettorato Generale — ritenuta 
la richiesta meritevole di constae- 
rarione — è venuto nella determt- 
naslono di consentite ebe il prezzo 
dei ttasperto da appllesra sulla au¬ 
tolinee in queatlone, per 1 peroorei 
minimi tessaMU. Ma slavato da lire 
35 a lire 90. 


l’intervento del compagno Mader- 
chi, in ruppresentanza della Came¬ 
ra del Lavoro di Roma, quando ha 
detto che la C. d. L. si affiancherà 
alla lotta attiva di tutta la popola¬ 
zione dei Castelli. -Se non sapre¬ 
mo unire tutte le forze dei Castelli, 
se non porteremo avanti questi pro¬ 
blemi con tutta la nostra energia, 
ha egli dichiarato, non riusciremo 
ad assicurare la Rinascita dei Ca¬ 
stelli 

Il Sindaco di Marino, Del Gob¬ 
bo, abbordando il problema delle 
case, cosi si è espresso: 

— In tutti i Castelli vi sono inte¬ 
ri rioni, sinistrati dalla guerra, e 
abitati, i quali possono crollare da 
un momento all’altro: dopo tante 
appassionate denunce, resta ora 
completa alle autorità la responsa¬ 
bilità di qualche eventuale depre¬ 
cabile sciagura... Il Sindaco di Gen- 
zano. De Sanctix, ha fatto una di¬ 
chiarazione più esplicita, asserendo 
che vi sono in quel comune ben. 
20 fabbricati pericolanti i quali 
potrebbero da un momento all'al¬ 
tro, specie nella cattila stagione, 
crollare su un centindio di fami¬ 
glie. Koi, egli ha detto, disperata- 
mente facciamo pressioni presso le 
autorità perchè queste case siano 
riattate d’urgenza, ora, durante l’e¬ 
state, prima che l’inverno possa ar¬ 
recare una catastrofe. Noi non ci 
timitiomo a scaricare le responsa¬ 
bilità: noi imporremo che questi 
lavori siano fatti. Pensate: 600 case 
mancano a Genzano! Sfratti, anche 
qui, a jesa! Quanto all’acqua, oggi, 
egli ha detto, chi viene a costruir 
qui deve comprare l’acqua: l’acqua 
viene a costare una lira il litro! 

La carta di Rinascita 

A conclusone del Convegno è 
stato approvato un O d. G. che re¬ 
sterà come la Carta della Rinasci¬ 
ta dei Castelli Romani. Formulata 
una protesta -per ratto fazioso ed 
arbitrario con cui il Prefetto di Ro¬ 
ma, conformemente alle intenzioni 
del Ministero degli Interni, ha dt- 
sciolto l’Ente autonomo per lo svi¬ 
luppo dei Castelli, prezioso stru¬ 
mento di azione unitaria per la Ri¬ 
nascita dei Castelli -, rO. d. G. co¬ 
me premessa fondamentale chiede 
alle autorità governative che sia 
estesa anche ai Castelli la legge 
stralcio, quindi pone come obietti¬ 
vi immediati da realizzare: a) pron¬ 
ta applicazione delle leggi esistenti 
sul risarcimento danni di guerra, 
per completare la ricostruzione; bl 
stanziamento dei fondi per la co¬ 
struzione di case popolari, INA-ca- 
se o per mutui ai comuni e ai pri¬ 
vati, per incrementare l’edificio; c) 
rapido passaggio di alcune strade 
da prvviciali a statali e da comu¬ 
nali a provinciali; d) immediato 
stancamente dei fondi per la co¬ 
struzione delt'Acquelotto dei Ca¬ 
stelli; ej sospensione immediata de¬ 
gli sfratti. 

L’Ò. d. G. è un documento che 
pone concretamente per la prima 
volta la pianificazione di alcuni 
problemi dei Castelli secondo un 
piano generale • razionale; proble¬ 
mi che vanno affrontati e risolti 
anche con il contributo e la solida¬ 
rietà della popolazione romana nel- 
l*interesse stesso tirila nostra città. 
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Mài 17; l•aail« 15. UtiriaMi trMcriVti 33 

-- BilUttiii BVtMrtltfiet: Teapettturt 
atoisa • mtttlmt 4i i«ri: 19.543. & p:«- 
T«J« Icapo licerlo. T«mperitttis a lu»* 
toaiMito. 

Visibile c atcoliabile 

— Ciitmt; < II bsodito ivl't Otsktb • s- 
l’Atlante: • Gli vomat • tl Ber¬ 

ciai; • TccsImm I tl Retle, Psl(4tr:aa. B;>n- 
raralo a Mjdtroitf'.nao; • Sogni praib:r. • a' 
l^.aiallo: • I • al Firoeae: • I! 

tamm'uio della ap^rssia > aìlo ioa:g; < R-v 
lanlio P> aU'lcduio; • Ladri d: b-.crteiM • 
il Pssisli. 

Gite 

— lo orcv&Ma del Irrrtgefva rUNU- 

orgaotia tea gita a Napoli e aula Coste 

Anali tana. La .quota di parlerlpai cc« e Ss¬ 
tala. :o L. 16 .yn Per alteri-tl .nlrrva 
« MI' a i(cr:iK>B'. rirolqei’si alfl'lf. Ton-sno 
deTENil. a Via Piuioetc 6S a»! PV) V-2 

— L'UN il. PtcT cf.ale. :c «cf-as <«« dela 
ed t oct della • Carneo • daU dal Ca.-rn i 
Teij», Urifo S'ai!(«ale a ielletri il < iqo- 

sto pruis.zo, nrgaiuia ia tert.a-n d) ai- 
topullaio per f.rjMilir* agli «oaLat. r-'na- 

oi d: poter taaatera allo apettarolo. I prei- 

I . roxpreoeiTÌ del r.aggio a deiricreato al 

Teatro. eo30 f.vsati .n l.l.’ÌO per le tod e 
d'«fhe,!ra L 900 per le teda di p'alet « 
L. 700 per le Ir baca. Gl aatcpaltisaa pir- 
ii'ar.i -0 da Roma tP.iu Esedra, lato 5ie‘a 
Mir’a de*|l. Acgeli) all* or* 18.30 i! 

r-Mitro a Rima è p-er at.. per I* ore 1. 

Smarrimento 

— 11 rf-UiUgr-j U i.iarn le(-';iK«i' del.a 

«:<ce Aure! a hj auiarrit* la tea^eri de! 

Pan to n. Il'' 9 "»( 0 . 

Colla 

Ia ta«a de' remciagan Altred* P e-rr- 

leti- e stati allietata dalla sairita d 
ua bel bimbrc. al quale è stato dato .! 
rem* di Clatid o. AI rompajoo Pietrolelt. « 
alla wa gentile cccsorte la cellula del d« 
p(».tn locomol di S. I.oreuio • la sei o- 
r« >L S I.orinK, .et.ano tanti auguri dt )e 
l.rita. ai qualt tgg'ung'atro i nott:.. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TETRO: I ccmpagni eletti al COS Pro- 
elee ale doniani all© o.-e 18.30 in Ked. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Oggi or* IS; riunione C.D. te tede 
CAVATORI: Oggi ore 18 riunione C. D. 
io “^ede. 

FENSIONATI: C.D. ji tede oggi ore 9..{0 


LA RADIO — 

PROGRAMM.V N«I0>MI£ — Gtorttal: j 
rad.o; 7. S. 1.3. 14. 20.30. 23. 15 - 
8.30 Mutit-a leggara — 15: R ut. — ] 
11.20; Musica di camera — 12.15: Or- 
eboitra AWltab:!© — 17.30: «Ai t*- , 

atri ordini • — 18: • Il Settecento t < 
Veoetia • — 18.30: il caateaporaiiw — J 
J.8.4.3: Ragne volto da; « Il trioni» ( 
deH'ouore • dt Ale-;saedro Scarlatti — j 
19.4.'>: te Toco dei laroratori — 20. - 

llirt'.ca leggera — 31 : Orchestra Bar- ' 
— 21.30: Co!nnien*oraiÌM>* di Re- ] 
natrt Simcfii — 23.15: Ballabllt. < 

SECONDO PR0GP..lMM\ — G.orntl: ta- < 
d a; 13.4.'>. !5. 18 — 10-11: Mu}.ca per ] 

lati! — 13; Orcbestiv Aogeijii — 13.30; ^ 
Cantino gli Ink Spot» — 14,30: Il v>r- j 
co del jeoto — 14.45: Io due si canta , 
meglio — 15,1.5: Tsogbi — 15.30; Pu- ' 
merigg o eoa Verdi — 1S.30: Trismts- ' 
s'oo* scarab-o eoo la BBC — 17.15: Voci i 
e Tolti d'Ajnerica — 17.30: Ballate eoo | 
nn; — 18.45: D'ecài — 19: Roiiq/iao i 

a-nwgg ato. quarta pautat* — 19^: \ 

Complesso Ceragiolt — 30.30; Voci • i 

mrlod;© da C-olier Cilj — 21: V*ot:, ' 
quaranta ses«an'.« — 21.15: Coocerto — 1 
Zi: Il seoifcro — 22.30; Jttt — ^.45; ' 
Car.tcfli_ — 23: Siparietto — 2^15_: I 

(Vmplesio Maria: — 23.45- Caatoei — ' 
’24-!: Ballabili. ; 

TERZO PP.{iCiPaM\tl — 20.30: Ctm- ' 

reno d; apertura — 31: Struttura dei 1 
mie -IIP 31.15: Mneiclie di ballett© FI»- ' 

rect Scbaiilt: • te trafedta de SlIoa4>. 

Maurice Rarel • Datu'e a Olo* », pnmi i 
• aeccoda su.le. NeirioterraHo XV con¬ 
gresso jiteroaiionala dì storio doll’arie i 
(Amlerdam 23-30 logiio) — 23.^: Pai 
« Noa-Sc* di Paul Gingnio ». 


« ITALIA-ROMANIA » 


contiene : Gheorghe - Gbèorghiu Dej 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
Romeno pag. 1; Luca Pavolinl: La ri¬ 
forma industriale, pag. 2; Brune 
Schacherl: Gii < aiuti » degli imperia¬ 
listi alla Romania, pag. 5; F.P. Ro¬ 
meo: Il problema delle nazionaliU 
coabitanti, pag. 9; Aspetti dell’arte 
popolare: Tappeti e t:eramiche. pag 
11; A. De Bonis: Aspetti della produ¬ 
zione letteraria romena nel 1951. pag 
13; Antonio AgnesotU: L'istituto lin¬ 
guistico di CIuJ, pag. 14; P. Bruno 
Bucarest città Industriale, pag. 15; 
Istvan Asztalos: Una vittoria amara 
pag. 17; F. Falcone: Un precursore 
della pittura romena d'oggi, pag. 20; 
M. Berlinguer: L'assistràza omdale 
pag. 21; Disegni di bambini per U 
pace. pag. 23; Notizie, pag. 24. 


OGGI « Prima > ai Cinema 

MEitt ESBIM — NODERNC 



[OI^VMBIA 

cmUd 






mmum 



SCAMPOLI 

ULTIMI GIORNI 

VIA BALBO, 39 


b 5 .* 



























i 


Pan. 3 — < L’UNITA* > 


Martain 5 anostn 1952 


“ UN RACCONTO ”-^-- 

Larapra èl liar 

__ di SIL VIO MICHELI _ 

Non ricordavo un tramonto con quel breve momento che rimase 
un sole grosso cosi fra gli alberi a guardarmi come mi vedesse 
della via piena di auto, biciclel- per la prima volta. < Ilo un la¬ 
te, furgoni, barrocci, con la gen- voro e una casa. — dissi alla 
te che passava col sabato di«e- svelta, — non sono un gran che, 
gnato sul volto. Forse avevano ma è sempre qualcosa per ìnco- 
Irovalo tutti quanti un lavoro o mineiare >. 

solo dovevano accorgersi di me Mi accor.-.i che parlavo a una 
che finalmente ero riuscito ad che non mi ascoltava più. Infat- 
ottenere un lavToro e lo portavo ti si scostò sospirando annoiata: 
scritto in fronte. 8c mi avessero < Per piacere, per piacere! ». 
detto che al massimo fra un me- < Peggio per te! ». dissi arrab- 
se sarei tornato da capo, non ci biato. Ma subito pensai che si 
avrei creduto. A questo, per lo sarebbe recala a buttarsi nel fiu- 
meno, non volevo pensare. Ora me e mi misi a cercarla, a chia- 
era sabato anche per me. t Al- maria fra la gente di quel mar- 

berta. ehi, Alberta! >, avrei vo- ciapiedi che si voltava a guar- 

luto gridare dietro alla ragarra danni -icuotendo la testa. Tutte 
che camminava fra una persona le ombre nel fiume mi parevano 
e l’altra, in silenzio, da cicca, il corpo di Alberta, 

come chi non ha più fidiicia nè Invano sono tornato a cercarla 

da sperare gran che dalla vita, ogni sera nel bar. < Non s’è più 
I.’avcvo conosciuta nel vecchio veduta ». disse urtalo il corpu- 
baraccone di Giacomino dove ca- lent(t padrone, 
pitavo a vedere il tirassegno e il < Forse perchè le davate sol- 
gioco con gli anelli di legno da tanfo avanzi di cena e pezzi di 
iuTdare nelle bottiglie. Una notte pane », gli rinf.icciai. Ma lui si 
mi avevo chiesto: < Perchè non mise a urlare o fu co.sì che me ne 
tira mai, lei?». < Nim mi va», andai di nuovo in cerca di lei. 
ave\o risposto, c .Allora — ave- Finché una ■'Cra mi decisi a 



E’ TERMINATO IL FESTIVAL DI KARLOVY VARY 

'IMndìmenticabìle 1919,, 
ha vìnto il Gran Premio 


LETTERA D ALL’A LTO ADIGE 

Ritratto 

di Giuseppe 

Un ' giovane «affittato» per 
quattromila lire al mese 


FANES, agosto. 

,.*•••-1 Al !• • piccole valli, situate a due* 

Il premio per la regia a Lizzani per il suo « Achtung banditi ! » • Un inte- mila metri d’altezza, tra le Dolo- 

« „ , . . , ,, . miti settentrionali, vengon chiama- 

ressanfe film ungherese di Kan nelle iillinie giornate delia manifestazione te ancor oggi, da alcuni, col nome 

di * regno dei Fanes ». Tale deno¬ 
minazione deriva dal titolo d: un 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE erorso a Berlino «L’amicizia trion- presentazione serale di Achlung di H. F. Wolff, un modesto 

- fa », prodotto in collaborazione da banditi/ un gruppo di cineasti scrittore austriaco che raccolse le 

PRAGA, 4. — Si è concluso ieri, cineasti tedeschi e sovietici ed alla slovacchi e ungheresi ha voluto lececnde riguardanti quelle 

in una atmosfera di pace e di ami- cui realizzazione ha preso parte restare con noi per festeggiare il mJr.Vi ahltantì — i 

cizia, il VII Festival Cinematogra- anche 11 notissimo documentarisU successo del nostro fllm. C’è un bar, , „r:mnln(.iVampiir« 

filo di Karlovy Vary. La Giuria loris Ivcns. accanto alla sala degli spettacoli. ? etimologicamente 

del Festival ha annunciato oggi la II Gran Premio deUa Libertà dei si chiama «Fiorentina», dove inesplicabile. • 

assegnazione dei premi. Popoli è staio assegnato, «ex ballare sino a tarda notte e Narrano tali leggende _ pie i 

Il Gran Premio è stato confo- acquo», al film cinese «Combatti- <lopo tanta birra, c: hanno streghe, di maghi c di nani, di corvi 

rito, con voto unanime, al grande menti eroici» cd a quello coreano servito un discreto vinello rosso, e di aquile parlanti, di piccoli po- 
film sovietico « L’indimenticabile « Di nuovo al fronte ». f romeno, che poli m lotta fra loro, di regni se- 

1919» del regista georgiano Ciati- 11 Premio del Lavoro è stato as- ^ incanti e di malie — che 

teli, il famoso regista di «Giura- segnato al film ungherese «Batte- ‘ a quelle due valli fossero un tempo 

mento», xià noto e largHinente ap- simo di fuoco», di cui parliamo più fn abitate da uomini saggi c pacifici, 


film sovietico « L’indimenticabile « Di nuovo al fronte ». ^ f romeno, che poh m lotta fra loro, di regni se- 

1919» del regista georgiano Ciati- 11 Premio del Lavoro è stato as- ^ incanti e di malie — che 

teli, il famoso regista di «Giura- segnato al film ungherese «Batte- ‘ a ?. quelle due valli fossero un tempo 

mento», già noto e largamente ap- simo di fuoco», di cui parliamo più njn„_ °hì abitate da uomini saggi e pacifici, 

prezzalo dal pubblico italiano e di avanti. Il Premio per il progresso nnanto acli slovacchi e ovlì un dediti al lavoro c non usi alla vio* 
«La caduta di Berlino». sociale al film romeno «Mitrca Co- parfche caSn^^nno «n l^nza o alle imprese guerresche. Ac- 

11 Gran Premio della Pace è sta- cor» e al film indiano «Babla». p^. cadde purtroppo, però, che un re 

lo attribuito. « ex acquo ». al film II premio per la regìa è stato chi ha battuto tutti è Emoe Ur- bellicoso ed incauto riuscì a portare 
«Il villaggio condannato» Repub- assegnato al film italiano «Achtung, ban, un gigante ungherese dai pie- quella timida gente alla gloria del- 
blica Democratlra Tedesca) ed al banditi», di Carlo Lizzani. coli occhi mongoloidi c dai grandi le armi. Ma a simile gloria — come 

""'1 ....-ve. ,w.-, V..I , grande dnaumentarìo a colori sul Le uiltiiie giornate del Festival baffoni biondi, che è risalito al me- j: solito accade — sc"ul la sconfitta 

tira mai, lei."^ ». < .\(»n mi va ». andai di nuoto in cerca di lei. Cosctia Greco. la giovane attrìre italiana, dopo I suoi primi successi Festival ln(ernazion.ale della Gio- .sono trascorse in una atmosfera dioevo, e ha polverizzato la com- i.. dicrruzion conofeta Oeei non 
avcto risposto. «.Allora — a\e- Finché una -era mi decisi a interpreterà nuniero.si film nei prossimi mesi ventù Democratica svoltosi Panno di grande fraternità. Dopo la pagnia intonando con voce profon- •' ^ ^ ^ ^ 

qui? ». < Per guardare lei >. atTei le coppie si sciolgono e poi rìpi- ........ .... . j-U ultimi discendenu dei Fanes so- 

UN nuovo libro sulla guerra in corea 


volentieri le avrei detto che la scemo!»; ripeteva una voce den- w 

tercliia ca«a non sarebbe stata tro di me». «No, — io le rispon- " ’ 

più fredda e buia, con lei. dopo devo ogni tolta, — non sono uno ^ V V V 9 

sei anni di guerra fra quelle ma- scemo». E continuavo a percor- ^ M p ^ M • V M ^ M 'M 

cerie che rammentavano mia ma- rerc quelle vielte dal cielo rac- M _ . ^ m. — M — _ ^ ^ MS M # 

e ì fratelli. chiuso fra cornicioni delle M WgmmMMM mm Mg M'M mM mMm M M ■ 

A un tratto così piene di crepe e forte de- M .MS MyMMMMvMMM MS HMM MmMMM Mr M M WT m M m M m m È. MA Y 

has-n in fondo via. mi ac- nei muri al- Mir M M* M» Mi 

ceca. .Anche la gente sembrava l’ombra dogli angoli. Ne ho frn- M 

farlo di propo.sito. tutta su quel vate che somigliavano a Alberta. _ _ 

marciapiedi a ricacciarmi in die- ma nessuna sapeva dirmi dì lei. ■ * » » * 

tro c a brontolare. Alberta non < Lo so, ma fante ragazze hanno ^ 

c’era più. Al poterò che stava di un vecchio cappotto e sono senza 1)^11 fknOY fW fi f f n/| \f*|r f ff fi f fi fll f M fi fi fi 

casa presso l'angolo della via. col latotn! ». era più spesso la ri- fiwfC Ifl/wf U U Ufilf OWi W UffCWf CwUftV 

cappello in una mano e i foglici- sposta. _ 

ti neH’altra. chiedo se l’alibia vi>- La vidi da lontano un sabato . . -— .. .—-—- 

dilla pa.ssare di lì. «Una con gli sul tramonto col sole ohe quasi , , ' . . . . . . . . i • 

occhi neri, grandi così. — ho mi accecata nella tia piena di li idcolaìo a.siatico, pretpsto poi* ^uistiricare azioiii aj»’gressive contro I Union© 

spiegato, — con un vecchio cap- gente che usciva dalle fabbriche 

potfo marrone .,. < Oh. — dice vicine al cantiere dove ancora 8oVÌetÌCa - “L© reaZÌOIlì <ll W asllinffton SOllO Sempi’© ÌIOS©, ©Splosiv© © COlltiari©,, 

lui. •— fante hanno un te<‘cliio un facevano .scaricare i camion c » i 

cappotto». e i carri ferroviari pieni di mar--- " -- 

Non c’erano ormai che ombre, uii. Camminava svelta e sicura, NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |s<a cerca la pace; l'autore coii-ila guerra, dì qii'^irelcmeiito la cuituesstiua prova convincente per 
nella via, lunghe buffe ombre a F>roprÌo come chi sa dove recar- - [pronta la politica di pace condottaj.«arie essi si sono prefìssi di no- quanto riguarda il fatto che la 


ficchi neri, grandi così. — ho mi accecata nella tia piena d il ir focolaio a.siatico, pretesto per «vìnstitìcar© azioni a^’i^ressive contro L Union© I ultima pclFcola torna ad essere | j'** l--* 

spiegato, - con un vecchio cap- ?onte che usciva dalle fabbriche ' I I r» il tc^ 

patto marrone ». c Oh. _ dice vicine al cantiere, dove ancora 8 oVÌetÌCa - “L© rcazioili <ll Wasllìllgton SOllO Sempi*© ÌrOS©, ©Splosiv© © COlltrari©,, Via"^clsT^e^sSal^per Mie delizie delle telefonate notturne 

rann;;;;to r*" "" ^^’i cS^rìTrro'JrnrfVV; dTmnr- ' _-__—— fXf paesrdiTmSrpVila- ed ai simpatici incontri di chi,, per 

‘ ^ 1 * ■ I j II» t 1 I • e cioè che la lotta contìtiua. la strada, vuol sapere «quale sia il 

Non cerano ormai che ombre, "ii. Camminava svelta e sicura, NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE sia cerca la pace,, I autore con- la guerra, di qiinirelcmeuto la cui uessuun prova convincente per j, terra era il dram- mielior rimedio oer i dolori fcuma- 

nella via, lunghe buffe ombre a r>roprio come chi sa dove recar- - franta la politica di pace condotta sorte essi s, sono prefìssi di mi- quanto riguarda il fatto che la Battei- S '^"ucaio per aoiori reuma 

rnirgèra c poi neppure qiirlle. y ‘’d ha fretta «li giiin.irert i. «Al- new YORK. 4. (Tassi. - In un dall’Unioue Sovietica con l'isten- gl,orare. Ma c'è dell'altro. Mentre, Russia include la guerra neoli at- j ^ ^ dramma del vii- Lassù oltre ì duemila metri ho 

morto il sole al di là della fila berta. - le ilissi. _ n^tailtal ». libro, recentemente pubblicato, dal d. ouerra «mencfino. A q.ie- unnostante e p.,i insistenti rieer tuaU obi.ttim del ComuniSmo, l GVscODe oÌcsT^n^^^ 

di tetti che faceva da ori,, all,, Mi guardò c Mihito compresi titolo .Il pasticcio coreano ed al- sto proposito egli dice. che e .«rato M,.pD.«.«it„le iron.re juiit, thè e«a ubbia il pm potente film. Se Feroc Joska Goz do- V n Gm, 

piazza. che era contenta di rivedermi, vani correttivi lo scrittore nme- D^-vo dichiarare la mia irrevo- briciolo d, prova che la Russia i.sercito del mondo o dei saperla- veva lottare contro gli agrari perii P^onaggio scaturito da fama- 

' \i* - • . . • • X rirniin Qntntip/ ^t^iiìnìis che cabtlc coìtvtuztoìtr che l(t Russia hti m lucnte di doììnunre il luondo mezzi dt distrìiztont\ noti provet a siosc Iccccndc* ìL un ragazzo di un- 

Il misi a eaimiiinare nndaii-;- « pensai a questo, pen- nasconde la sua ostilità per il ha il più lontano desiderio, e mediante raggressioue militare, ho che l’URSR intende scatenare una nbe^ta ma il nemico non è de^ ‘^'‘-'i anni, magro, longilineo, dinoc- 

dn a caso per strade c vicoli eie*- vbt* forse doleva aver trovato p^^tito comioiista, denuncia la re- questo suo atteggiamento non dt- .•.coverto sintomatiche prore del guerra dt aggressione contro tutto mtto liòuidato' Se altàiche centra- colato, col viso tipicamente adenoi- 
eJii. dietro a tutte quelle che un lavoro. . , , . sponsabilitd degli Stati Uniti per pende da paura, di entrare in contrario. Ecco un esempio: sebbe- il mondo, come viene incessante- Qualche conflitto scoonia tra i deo: la bocca eternamente semiaper- 

scmhravami lei. da mi capo al- « —* flissc infatti, — non la continuazione della guerra co- guerra con l’America, »c oggi ne ne la guerra coreana abbia dato mente e inconsideratamente accu- coonerativa aerico- ta Ìl naso affilato Io sguardo ora as- 

l’altro della città e conobbi stra- Proprjo un vero lavoro, ma qual- reana, che, egli dichiara, sarebbe domani. Le ragioni di questa mia iiWAinenca il più grande pretesto saUt dai suoi calunniatori J " . P Kulak creersi sente ora attonito Ma^ non crcdiite 

de dove non ero mai pas.sato e « osa da fare in un magazzino di slata risolta in poche settimane se cmivimione sono troppo varie per- da quale abbia mai dispo.slo p->r , Mentre l’America fa il possibile ^ ^ ® -T TnJ_„- V olio 

gruppi di case che creder,, non ferramenta ». Oli Stati Uniti si fossero astenuti che io possa spiegarle qui. Pero, infiammare il mondo contro ’n per n,r;nrc tutto tl mondo mediali- V,,'or., è dominato a • ° indossa un paio 

esiirosscrc Faceva molto caldo- o questo dall'intervenire. siccome il primo e innegabile Russia e per un intervento mili- te H denaro speso a piene mani e d/V/urrDorViaum inUrS o lunghi (sempre quelli) 

IT„, ,nrn r.nr,:ir, ir, on.d bar opr lo mpno Ki,c«-pdpvt «Ipotro «il Stemous mottrc la completa in- obiettino del ComuniSmo v quello tare, che c costato a lei stessa mi- la sua potenza militare, c'è for.se ° stretti, sdruciti e stinti, dt un colo- 

l na .era capito in quel bar p p * fondatezza e assurdità delle dtchia- di migliorare la sorte delle masse. gliaUi di tute umane, miliardi di da meravigliarsi se la Russia fa indefinibile; una-giacca (senipra 

della piazza con la «‘aletta di me. lensavo di dirle della casa, razioni fatte dagli uomini politici mi zembra che sta inutile ed ilio- dollari e una corsa al rtormo seti- osui sforzo per prepararsi alle quella) meschina, angusta e tattop- 

pietra da scendere. Avevo fame delle due stanze rimaste dove lei degl,- Stati Uniti e dalla propa- gico per i comunisti includere nei zn precedenti, essa non ha potuto euentualità che queste costanti e „ ® all’altezza dei gomiti, con top* 

e mi dolevano i piedi dopo qua- sarebbe potuta venire ad abitare yanda americana per riversare piani che essi possono perseguire addurre la minima prova che la malevole minaccic fanno presagire? Spnie aeiia coop^iiva, ssanaor' , contrastante Giusenné 

si due ore in corca di strade e con i genitori e i fratelli .ora che suH'Unione Sovietica la responso- per una ipotetica dominazione Russia ha scatenato o ha favorito Per me non vi è nulla di più irò- Koeroem. Ignac Ha o non è conta- nnvem drin-cliinn 

di case con un se^o di lei. Al- aveva trovato lavoro o non do- bUitàperl^j^e^a corea^ mondiale, la distruzione, mediante questo avvenimento, lo non trovo rù^dipiù «nvo»«iHente di più PHuntTu^^Titàdino t«ima «colo noia tonpe Vfin^^ 


rautore del soggetto del più impor- rabili dei crepacci di quelle rocce 
t.-inte film ungherese presentato al arcigne, in meandri conosciuti solo 
Festival, Battesimo di fuoco; un alle marmotte, condannati a non ri¬ 
film di lotta ambientato ai nostri vedere la luce del sole finche gli 
giorni nella campagna magiara, uomini non avranno imparato a tol- 
nclla Pu.szta, im film vigoroso e ^ ^ rinunciare alle guerre, 

drammatico. Oggi quelle due valli, del tutto 

Battesimo di fuoco, e la continua- d’inverno (quando la neve 

zione ideale di Un palmo dt terra. . . , ^ u - -v 

Il regista è .sempre Frigyes Ban. d altezza), 

che av’eva già dato un seguito a ^uno abitate d estate da ncin piu di 
Un palmo di terra con il film Ter- quaranta abitanti, ai quali si ag¬ 
re liberate (presentato l’anno scor- giungono gli ospiti dei due «rifugi» 
60 a Karlovy Vary), rimanendo pe- esistenti. 

rò inferiore alla aspettativa. Anche Anch'io, quest’anno, sono andato 
in Baldoria di signori aveva troppo n^l , regno dei Fanes », o, com’è 
calcato la mano nella rappresenta- scritto nelle carte topografiche, sem- 
zione dei feudi di campagna della pliccmente Fanes. Vi sono rimasto 

fine del sc-colo scorso. Ma la sua . , .•_•• 

..iiin»., P'r dccina di giomi. _ Appena 


L.e ragioni ai questa mia mi/imeneo ii piu granae prciesio suui uui suoi caiunuiutori 

«e sono troppo varie per- del quale abbia mai dispo.slo p'»r , Mentre l’America fa il possibile Ku ak rgersi 5 entc,_ ora attonito. Ma non creduate 

lo.ssa spiegarle qui. Però, infiammare il mondo contro ’n per aizzare tutto il mondo mediali- a ar.r,^;r,o<r. stupido. Indossa un paio 

il primo e innegabile Russia e per un intervento inili- le tl denaro speso a piene mani e calzoni lunghi (sempre quelli) 

del ComuniSmo è quello tare, che è costato a lei stessa mi- la sua potenza militare, c’è forse quattro p rsonaggi, im rpretàio stretti, sdruciti e stinti, di un colo- 


nmmS'crorcV.LÒ'aièIro aMa me- ;ev.Vr«re I--, , . ’ Z ; , ^ - I>^»- 

acila del quale vada™ aolajne,,.. mania „ Z . ' ' ' ^ 

la .schiena, chiesi una fetta di < .\nzi tutto. * /Lre tanti americani, seri e ma- - \ - le l’America cerca di combattere il entrato nella cooperativa mente trascin .1 durante la lunga gior- 

pane e un quarto di vino. Senza e mi accor«l come Alberta rima- nifestamcritc onesti, hanno accet- \ • ’ ' mouimenfo per la pace mondiale esitazione, ma in buo- nata di lavoro, 

dir niente, si alzò poco dopo, un nc-se lì ad awoltarmi. — .sarei tato questa fantasia, che non può , \ . . • soltanto per il fatto che esso viene E tuUi i legami di paren- Giuseppe, pur mingherlino 

corpulento dalla faccia piena di per entrare nel primo caffè a fi*- essere appoggiata dal minimo bri- ' ' , \ , - favonio dalla Russia. L’America ha p vecchi interessi con i Ku- ,x iTii*-iK, gno s ritte 

barba e gli occhi a pena sisibili steggiare con un po’ di vino que- dolo di fatto storico». \ . . sempre respinto decisamente questo rimangono. Non si diventa un ., «’ nnìndL-i ore durante 

sotto le folle .sopracciglia. Sparì sta specie di lavoro». L'autore rileva che la guerra co- \ • . movimento, senza però suggerire nuov-o con un solo gesto, per B i; j là <--ila il noi 

al di là d’ima sporca tenda in «Perchè no?,, rispose lei sen- reana ^ ci costa già quasi lOÙOOO ' \ ' *■ . ' ' Of . un’aRm alternativa, tanto che un Ì = ri^e ifTorSe' far 

mezzo alla naiefe oltre la oliai»* za staccare gli occhi dal mio tnorti, miliardi e miliardi dt dol- < \ ■ ' uomo del pianeta Marte dovrebbe -ompere con il pas.ato. “ . P“. . jP P^fo.are .e 

hTdii eridrre- «Vi sorda^^Alè imnacJiX tari, ha oeftato miolioia di fami- ’ \ ^ , concludere che noi non abbiamo. D’altra parte Sandor Koeroein, il vacche e i vitelli, talciare 1 erba, ta- 

hi udii gridar . . ei sorda. AK. mpace ato si rri o. nelle privazioni e nella mise- v lì - - -l'S. * ' * - ' • . ' i in pratica, iies.sun desiderio di vecchio che fu contadino povero ghare la legna, caricarla sulle fra- 

tila «servire.». ». . * aggiunsi incoraggia- paporaromento dello pres- . pace-. per tutta la sua vita, ha anche lui gili spalle, e far cento e mille altri 

La tenda SI apri di nuovo. «.Al- to, siccome e sabato e ho ri- sione fiscale, ed ha scatenato la «T *■ debolezze umane. Lo scon- lavori che il padmae, duro, arido 

berta!», dissi alla ragazza che s<-o 5 so. mi piacerebbe fare qual- fantastica e sciocca corsa agli or- ^ --t fìrisi R flUCrrB Ignac. il nuovo venuto, è ed aspro trov.i sempre per lui, per 

veniva a servirmi. Ma fu come che spesa». mamenti — sulla base, molto poco 1 _ - _ ^scontro di caratteri e di 5 ii- Giuseppe il garzone il servo IVs- 

mi vedesse per la prima volta. Ui mi guardava e si può dire cjmvinceiite, di omissioni di fatti, Slemoii.v fa rilevare, in seguilo, scettibilità. sere che appartiene ad una sotiospc- 

ferma davanti al mio favolo a che avesse piacere ad ascoltare a» passioni e di sete dt in i i - J che per ben due volte l’Unione So- Ma intanto i Kulak si fregano le eie umana, che- non ha diritto a 

ripetere con l’aria di nulla: «Al- quelle mie parole che non ave- i » vietica ha proposto la conclusione mani. La Segretaria del partito, la risnetto o à oieti 

lora, co.s’c che vuole?». vano il coraggio di diventare un m ’ »!. a ’*'i patto di pace frn gli Stati compagna Bozi che tutto il vi'lag- p n nirmlo «àrvn lavora in sì 

Io principiai a dirle di tutte discorso. n. Se.- W ^ Bretagna, la Fran- gio stima, intuendo ìl pericolo, ten- , Jl-“ ° fii^ 

le strade della città dal iriorno «E poi» a"ciun‘-i falsato ; Stemoiis seme. ^ c-q g l’URSS stessa, ma ta inutilmente di ra ppaeMore ^ jenzio, pensando torse alla tarai ha 

ip siranc ociia ciiia nai giorno « r. poi ». a,-guin i. che le reazioni di Was'ninaton sono animi lenac Hato offSo esce dal- ha dovuto « affiftarlo. 

che li sole mi acceco sul tramon- < Perche no? >, rispose in fret- ^ ^ * re^tuiu ai nasnmgion sono Buim., ignac «aio, onw, e^e aai nnaTtrnmila lir» ai Tan.r, 

to e dei «abati che scmure ero fa come se eià fos<^e d’accordo ISlerlCne 0111181X8 ^ sempre state » esplosive, irose c la cooperativa. I contadini che ave- P" q“«tromila 1-re ai mese. Tanto 

: ® r®"rV ^r^nipre ero la. c me se già c? a accordo .. —— v 1 contrarie», e che esse sono state vano seguito il .suo esemplo, ven- gb diano. E al padrone sembra an- 

tornatn al solito punto. e non volesse permettere a quel- ^Per quanto riguarda l’atteggia- .. costantemente seguite, in pratica, gono a riprendersi i cav-alli. Il che troppo. E Giuseppe non può 

I - **-* le parole oi diventare un di- mento dell’America, che si dichia- *' . da imposizioni, secondo le quali dramma è scoppiato. protestare: ss d-c non può ribel- 

malcclafa impazienza. — cos’è scor^. ^ Io sola speranza di pace della :• ' Russia avrebbe dovuto accet- Ed ecco Lidi Schar. U quarto per- larM. oerchè è figlio, nipote, proni- 

chc vuole? ». «Bene. — dissi, _ perche non umanità, se un piccolo incidente certe categoriche pretese ame- sonaggio. E’ la moglie di un ricco potè e lontano discendente di esseri 

«Lei non deve sentirsi bene». Cl muoviamo?», agli antipodi la fa minacciare iste- Wom «cane come preludio ad ogni di- Kulak, una donna avida e furba atrocemente pever., di gente che »in 

chiesi alle sue guance più palli- «Sicuro, perchè non ci muo- ricamente di usare la bomba ofo- scTMsfoiie pacifica». chi- dirige ancora la fattoria, per- dai temo! in -ni nacouem nudli- 

pi™».. >L defp^iS'drxv'fi ^ , ., ., “ ' ; opr,:;r.! 3 r'? oiSa 52 ra!“Nr™ppL 4 ‘';t„L\rii: 

Lana della stanza! era greve, It* gente di quel marciapiedi che potrebbe aspettare nel caso di una * wM*ti americani in Corea manifestarono la loro gioia all annuncio nemici rapaci, pronti ad iniziare la jgte ha aizzato i dirigenti contro *** oossibilità di lottare, di al- 
odore_ di vini, di tabacco e di ci_ guardava^ come fosse contenta effettiva minaccia». delie proposte di Malik per FarmlstUlo. Ma mesi e -mesi di ostru- sua completa distruzione sotto il ignàc Hato. E ades.so che costui è zare la testa, di infrangere. Ì.i una 

rincbiuso si addiceva al debole <!• vederci insieme. Nel capitolo intitolato » La Rus- vìonlfino da parte americana dovevano tradire le aspettative minimo pretesto. Non trovo una sO- uscito dalla cooperativa, cerca di epoca forse non molto lontana un 

fiocore della lampada che don- m«nniminfiftmfiifimi..mfnmnifiiiiiiiii,iniiiiiiiiiniiiiimniiiiiitiiiiiiiii ,pretese intenzioni ricattarlo perchè venga dalla sua millenario destino, 
dolava dal mezzo del soffitto. .AI- ctfiche che vengono da Washington parte. E.ssa ha ncr .servo c amante c- j*-__ 

tra gente, che prima non avevo — . 

scorto, sedeva dietro le bocce di ■ 






uomo del pianeta Marte dovrebbe -omperc con u passato. laio c .. poti., c. passare .a 

concludere che noi non abbian,o. D'altra parte Sandor Koerocin, il vacche e i vitelli, talciare 1 erba, ta- 

in pratica, nessun desiderio di vecchio che fu contadino povero gliare la legna, caricarla sulle fra- 

pace -. per tutta la sua vita, ha anche lui gili spalle, e far cerno e mille altri 

le sue debolezze umane. Lo scon- lavori che il padrone, duro, arido 

Grisi e flucrra jtro con Ignac, il nuovo venuto, èjed aspro trova sempre per lui, per 

" llnr» *r*rtn^vr> rii v-* H & el : m». *-»• ■» tl 








l.risi e flucrra jtro con Ignac, il nuovo venuto, èjed aspro trova sempre per lui, per 

- — — - — caratteri e di su- Giuseppe, il garzone, il servo, l'es- 

Stemoii.s fa rilevare, in .sepuilo, 5 ce,tibilita. appartiene ad una sottospe- 

che per ben due volte l’Unione So- Ma intanto i Kulak si fregano le eie umana, che- non ha diritto a 
Vietica ha proposto la conclusione mani. La Segretaria del partito, la rispetto o a picti 
di un patto di pace fra gli Stati compagna Bozi che tutto il villag- p :i -iccolo servo lavora in «i- 
Uniti, la Gran Bretagna, la Fran- gio stima, intuendo ìl pericolo, ten- « j c ii t • 

eia, la Cina e l’URSS stessa, ma ta inutilmente di rapp«eM<»re gU Pelando forse alU fambita 

che le reazioni di Was'nington sono animi. Ignac Hato, offeso, esce dal- lontana, che ha j-ovuto «afTittario* 
sempre state » esplosive, irose e la cooperativa. I contadini che ave- P®/ quattromila lire ai mese. Tanto 
contrarie », e che esse sono state vano seguito il suo esemplo, ven- gb dinno. E al padrone sembra an- 
costantemente seguite, in pratica, gono a riprendersi i cat-alli. Il che troppo. E Giuseppe non può 
da imposizioni, secondo le quali dramma è scoppiato. protestare: ss che non paò ribel- 

-r la Russia avrebbe dovuto accet- py ecco Lidi Schar. ìl quarto per- larsi, oerchè è figlio, nipote, proni- 
tqre certe categoriche pretese ome- sonaggio. E’ la moglie di un ricco potè e lontano discendente di esseri 
ncane come preludio ad ogni di- Kulak, una donna avida e furba atrocemente poveri, di gente che sin 

mtllcn^— srrh-^ gtetiions ‘'Sx ancora la fattoria, per- dai tempi in cui nacquero quelle 

Questa tattica ha trovato finora il modo di antiche leceend* non ha conosciuto 

ci costringe a concludere che la eludere le leggi della democrazia ^ leggenda non na conosciuto 

Americo non ouole nessuna siste- popolare. Dopo^vcr tentato il coi- ‘'^p « indigenza- 

mazione che non lasci quella Na- po ^i entrare nella cooperativa ed Giuseppe^ avviltto e 

none assolutamente asservita ad essere stata respinta, è lei che, con 'S^ora perfino cosè la speran- 


I I. 


vino sui tavoli 

« .A-*petti, — le dissi mentre po¬ 
sava il pane e il quartino, — 
a«colti: m'è rimasta la stanza, 
non ho che quella, è vero, ma 
ora lavoro... ». 

« Vuole altro? », domandò qua¬ 
si irritata. 

« I..ei non può durare vicino a 
quell’orso: è nn orso ». dissi del 
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Stemons dichiara anche che. seb- moglie di Ignac. Quando Ignac, uo- di odiare tutto c tuttj, gh_ uomi- 
hene non vi sia assolutamente nei- mo onesto, respinge il patto con lei. *'* Dio; ed allora qualche pia don- 
siina prora atta a giustificare l’ar- Lidi Schar. furibonda, incarica fi pregheri per lai, perche il Si- 


« Ehi, sei sorda ? 


IO per g 
? nia a 


M cusa che l’Unione Sorieticfl ha isti- servo di ucciderlo. Ma la pallottola gnore lo perdoni.» 

t paio o approvato la » rivolta co- dp<tinata a Ignac cclp-ece la Segre- Già oggi egli ride di rado e per 

JL JImIAJCI KP\#JIJElMMMÉJCl reana., questa è avvenuta proprio tana del partito. di piò di un riso malato e privo d: 

m un momento in crU gli Stati que.«to il Battesimo di fuoco .gioia: sa però ancora commuoversi 
■ - declino^eConomfm **E^XtomnBco raccoglie tutti il villaggio al di fronte ad un gesto amico, e dir- 

Continuiti di un'ospoHonso | sincrementn agli studi matematici diletti amici, e per la lisione delle gialla copertina dei m Rendirontl s. tl fatto che la disoccupazione ame- H^jd^^er ^mpre^?Ku’al^^con- cL^M^c^^rìcordCTmo e d l 

r riapparsa receniemenu la mal- Patermos. con contersmzlfmt fmmancoWM npcrcussiont che *« dopo quelli di Cuccia e De Fran- ricana era in continuo aumento, fi- e Sandor. ciaieuno de: 1- inchini oer le analisi; «f* 

la copertina con il Simbolo deqt,' •cientifiche periodiche, sconferen» avrebbe risentito una Società scien- chi*, e già nel Consiglio Direttivo no a che il conflitto coreano non ; propri torti ed er- f per le qnaii egli sot 

TnnacTia dt una classica rivista rna-ì ^ bibliografiche s. « proposte e trai- tifica internazionale r. cost scrirero del Circolo Tediamo alcuni dei più ha fornito la sctua per tiaare mi- Ln cooperativa riorcnderà ccn i *” qae«a 

tematica italiana t Rendiconti dell tozioni di questi inerenti oUe mato- nel 19J$ un altro grande materna- bei nomi delle matematiche di tutto lioni di senza lavoro in occupa» nuovo fervore i! .suo Tav.irn. ner- P?”® viondo « ^vatK> anche 


£* Tiapparsa recentemente la gial- 


coroiilenio nadruue che in Quel ^ copertina con il simbolo deq.,1 sctenitftcne penoaicne. sconferen- avreooe risentito una società scten- cms. e gta nei consiglio Direttivo no a ene 
momento s’affacciò per gridarle: Tnnacna di una tìassica nvtsta ma-\ rx biblio^afiches. e proposte e trai- tl firn internazionale s. c^ scriveva det Circolo Tediamo alcuni dei più ^fornito 


A -il tematica italiana, t Rendiconti deli tazioni di questi inerenti alle mata-ì nel i9iS un altro grande materno-j bei nomi delle matematiche di tuttoìUoni di seiua 
M_V-_....__ _•_ I iffiffc ftd DMiidViAuf « s ''I ffiii^rfirTi I il t n nw u fn* /m*v IrfATtt ^ affici 


Circolo Tr«ateTnailco <li menno, /n-l fBperiorf m. 


--- --„-- ---—-- - . -,_i»iuovo fervore il suo lavoro, per-i . j - j . 

tieo etcilimno. Michele De Franchie. | il mondo: dai francesi ai polacchi, stoni e atuvità connesse con l«|,*è. j membri si sono avvici- ““ dueraila metri d’ai 


cencio sulle scale e poi pulisci | tati nel I9ii la prima serie,] primi tré-quattro o«-j commemorando la morte del G«e-j agli americani, agli scandinavi. j guerra.. 


la latrina > 


iniziata nel 1984. quando si era or- "* 1“ attività del Circolo ta al di ria. sopravvenuta alla fine del I9I4. Questa ripresa onora non sol- Stemons deplora poi le frequenti nuovo. EMATtUELE DJALM.A VIT.ALl 

«Puliscila tu!», di'si all’or<o. j^ai giunU al 3o volume ecco fi- fà dei modesti obieitivi Matutari. Si II De Ptanchis. succeduto al tanto i matematici siciliani e ita- dichiarazioni da parte di alte au- j . p^^bleml delle democrazie — ■ ■ 

L’uomo si volse furibondo alla nalmente. dopo undici anni di in- pubtOlea. nel 1897, il primo Tomo Goccia, nasci perù a mantenere lianf, ma la Sicilia e ntalia. Possa torità degli Stati Uniti, comprex popolari, talvolta, «d rassimi- à® PRIME A ROMA 

ragazza: «Fila a sentire che co- terruzione. comparire U lo fasefeo- tfci Rendiconti, si entra in scambia il Circolo alValtezza delle sue tradì- H Circeo rifiorire nePa pace e nel- il Presidente Trunmn, se^do le polacchi - 

«a vuole, muoviti! — Poi a me: lo della seconda sene. F questo un l* principali società matematl- rioni, fino alla seconda guerra mon- la collaborazione intemazionale, ^li tutti gli ^orzi pacifici della presentati alTcstivai. Il mulino del CINEMA 

— Ora la serve subito» avvenimento che nemp-.e di comma- «I mondo, si pubblica diale. Questa volta la guerra ”o” „ - . . 1. L r. U^S sano della " •* villaggio .sostiene un ruo!o ana’ogo - 

I- rione e di orgoglio l'animo dei ma- «"« rassegna bibliografica dtìle ri- <^pi U circolo soltanto nella sua H Psedrsmmm Affe^ndo che a quello di Battesimo di fuoco pir TJna doDDa ha llPrìqo 

funzione di acricinamento e colla- D noto fisico Martin ha acoper- mento preclude ogni pombaità di glj ungheresi. Anche oul abbiamo UUIlUa Ila UCCISO 

borarione tra gli scienziati di tutti to un storno di dimensioni plcoo- comprensione e di^ reciproco ri- Kulak, il nadronc di un mulino ^ pl*Ua nevocaaona rii» 


nati di più airidcale deTruomr.p^^^*^' 


— Ora la serve subito ». 


l'omini simili a oiielH che ve- rione e di orgoglio l'animo dei ma-l rassegna oionograftca aeue n- cotpt u circolo soliamo neua sua »• reemremmm lojjem 

d '^''seduti ai tavoli mezz’ombra • ^^rnatici italiani, ed è bene che essa] riste neerute. Già nel 1888. lo Sto-j funzione di avricinamento e colto-j ^ D noto fisico Martin ha acoper-Jmenfo 


devo seauii ai lavuii mezeumura, portato o conoscenza del plit l"!»» paò essere modificato. Si par- borarione tra gli scienziati di tutti 

continuavano ad entrare e a cnie^ targo pubblico. hi ora di « incremento e diffusione i paesi; ma ne devastò la sede, f 

dcre pane e vino. La stanza si storia del circolo matematico ^*De scienze matematiche in Ita- beni materiali. l’organUzerione co- 

empiva di fumo e di voci, dì oc- paiermo merita di essere rapida- ha», e il carattere intemarionate si faticosamente costruita. eKeJVin- 

chi fi.ssi su .Alberta che non smet- mente sunteggiata per il lettore non <*«* areico viene codificato da un cursione aerea su Palermo del 9 

>.« MT 1 _. . ... .a. e»*, a. mewsA «MffmWA Im 


i parti; ma ne aevostò Za «nfr, i Ifteime, m cui ha dato il nom® di spetto fra ìe nazioni, Stemons con-I^ lotta dei ctwitadìn! noveri e nietogrmnca d^la triste TSocoda <U 
beni materiali. l'orgaiUzzarione co- Poaltronlum. elude: • Imedi oer costruire im muV-nn nuo- Lidi» ClilUo 

si faticosamente costruita. zKeJVin- Il FosJtronium. la cut mass» è -rSe tutte te parole di pace rop-*vo e ìntrodiin-f «Mia nTrmàimann- L» ver» protNgozJst» dell» t iaga d l» 

— _ __ A ______... _ _ ^ ^ .^mm 8 ^ mm s9 JU mA * ** * * CRA «i i àlC-Lld UC/—___ ___ . __ 


tJi iMMiva ^ ua gji m€Tmo menta ai essere ruputor .. • ^ — - y r- r y vo c introdurre nella canroaMnano- “ 

chi fi.ssi su Alberta che non smet- menfe sunteggiata per il lettore non <*«* Circolo viene eodificato da un cursione aerea su Palermo del 8 di un muleBhno inferiore air»to- presentano della^oj^^nda, ciò apparo nei fUm »o!o In un ruolo 

leva un attinm di andare e ve- speaaJista, giacchi si tratta di una »««>«> articolo, che ammette »oc1 maggio 1943 ... la sede delCircolo ” mo di idrogeno, è privo di nucleo si applica pm a Wa^tngton che a «ofialist:. la leco o- aecomUrto; U suo personaggio viene 

«Ir/, fra la mescita p i Cavoli Fi- istituzione che ha svolto una fun- ^ranien a parità con soci italiani, fu gravemente colpita; della tipo- od è composto di un eleurone po- Mosca — conclude Stemons La " ‘ __incarnato da UaneU» CazreL In eo¬ 
li^ Jl^^r/a rifornì «one tnf^^e^trdi %”mo p^ Nel 1893 tl Cuccia, che aveva già grafia non restò alcuna traccia. Il siUvo e uno negamo. Americo c l’unico Paese al mondo " Problema, il connitto sono fl^i vediamo narrata 

nalmente la raeazra ri neirorganizzazione concila dt^ donato al Circolo una sede, una bi- fuoco dell’incendio, che divampò Lm Ceca C«f« fai rigai i 4etdì m cui dette alte personalità mìnac- a poco gli stessi, eppure i q^esu storia: un» ragazze italiana 

dietro la tenda, aveva il vecchio tcicnzo, o onore della blioteca ccc.. istituisce in Palermo subito dopo l'incursione, distrusse A proposito det danni provocati ciano apertamente e persistente- «uè fllm hanno, ctàscuno. tm carat- sedotta da un ufficialo inglese 

cappotto sul braccio e un myol- siciliana e italiana, n fonda- ssna Tipografia matematica, che ren- gh archivi e gran parte detta btblio- daU'abuao di bevande alcoollche. al- mente di cominciare la terza guer- “r* propri^ «chiettamrate naz:^ e quando si accorge che sga non ne 

to nel pugno contenente pezzi di ^ ranimatore del Circolo fu derà esemplari, perfetti i Rendlcon- teca », Poteva sembrare la fine defi- cuni autori americani hanno me»- ra mondiale bombardando atomi» D collettivo che Ità lavorato -^ol più sapere di lei. lo nodde. 

pane e avanzi di ceca. «Te ne „„ vaiente geometra. Giovanni Rat- u anche netta ceste esteriore. i893- nitiva. la morie detta gloriosa isti- so in rilievo come 1*08© conUnua- camente la popolazione civile di «ijolm polacco e tutto di giovani- n,^ poi si pente perchd «uccidendolo 
vai già », le chiese il corpulento tista Guccìa Di nobile famiglia, do- J9I4: sono f tenti anni di maggiore turione. to per meni ed anni di bevande tt- un’altro nazione, mentre gli sforzi *^®88iatori, regi^ operaton,tnu- o» ucciso sè «geeea». Coma M vede 

oadrone con un’aria arrogante, tato di larghi mezzi, no» di omt- ftoritura dei Circolo. Tutti < grandi Mo non fu coR- FI furono degU po «cola» porti, a lungo andare, di pace dei suoi cittadini sono, in ««usti e mdtt a«on alla i<^ pn- « stori» doloreaa quanto al vuo- 

« F tardL _ rispose lei. _ « ctris peraonixti tra t più insigni ma- matematici dell’epoca sono soci del scienziati, a Palermo, che frugoro- a gravi alterazioni del denti con pratica, definiti dei crimini che de» prova. Nono^me qpaicne tn^ i®, ma poco originale. Non he U 

. , .«Mitann ner mAneìare > tematici italiani e stramert. egH de- Circolo, pubblicano sui Rendiconti no tra le macerie, recuperando con lestont depo smalto. cono essere puniti con gravi multe ^«enza, che a nnette sopratlut- potere di esprimere qualcosa di nuo- 

ca«a mi l^MtTuslm^vUaela sia for- taron di importanze storiai per lo amore migliaia di opere preziose; Vere per B eeeere o lunghe detenzioni. Soltanto la to In lungaggmi nello ^olgimcnto vo soli-epoca In cm M svolgo; non 

fuori, ^«5C11 a Timra'^i a cir««o metemetico da Iiil «viluppo dette ricerche matemati- che. con fenooia e pazienza e fn«f- Secondo studi recentissimi, alcu- Russia non parta mai di guerra, se «i^te anche daua ncchczradimo- ateo sostanzlalaiente nulla wl rap¬ 
irà la gente cne anni a a mar- mirando assai in atto vhe; si pubblicano supplementi bi- stenza. riuscirono ad ottenere un ni isotopi radloatUvl. In modo par- non in modo negativo ed ostile. La ' contenuto del filin. porti con gli alleau dopo le Ubere, 

ciapiedi. datt’inirio, egli seppe variente- bliografici e biografici, si istuuisco- primo contributo dairAssemblea Re- ucolaro l’oro, lo Iodio e 11 fosforo. America chiacchiera di pace, men- D mulino del rniaggii» è nn ri.^1- zlone. Su questo argomento cl sareb- 


chiesi: — ho saputo che na l prima seduta dtì. Circolo, n 3 marzo orlsU ta guerra sconvolge ranimO risa i matematici di tutto U mondo. Uvamente in alcune cellule. Hanno pcanfi mezzi di distruzione, dei «m ai ritn 

genitori infermi e dne fratelli j884. erano presenti 37 soci, che ap- del GuccUs s per la stragi e per g» Vn nome sta ricordato per tutti, reso poaMbUe la lon» apertmente- suoi miliardi spesi per il riarmo e 

ancora bambini > provarono uno Statuto con obiettivi odi che essa scatenava fra popoli quello del prof. Eduardo Ougino. «I clone in aleant cesi di aanere, dao- coalizza tutto it mondo contro tm a«n altro. 

Ci pen'ò o cori mi parve in limitati, si trattava infatti di dare da Lui stimati e tra f quali contava cui nome figura giustamente sulla do promattanU ilaultaU tarapeutIcL Unione Sovietica*. 


nlco. Ha dirotto Vlttoilo CMtafM. 


UGO CARRAOm 












Pag. « - «L’UNITA’ 


Marte'd) 5 aqosM 1952 


Questa sera a Cagliari 
Paolo Mells - Bellotti 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Ancho le «Ferrari» 
alla 12 ore di Pescara 


POSITIVA, MA NON T ROPPO, LA PARTECIPAZIONE ITAL IANA ALLE OLIMPIADI 

Dalle delusioni delle prime giornale 
al “ris uegllo» degli aneli a zzurri 

Le affermazioni degli schermitori e la sorpresa della Caraber - La medaglia 
d’argento di Fabra - Niente da fare neiratletica - La “passeggiata,, dei calciatori 

(D« uno dal nottrl inviati) si sono visti quei fulminei e ineso- rossa è apparsa ben allenata, in fia- gli stati Uniti con cinque, titoli (pun- 

HELSINKI. 4 _ La partcoipaxione contrattacchi, che si dice, ca- to, dotata di un pregevole e intelli- ti 3SJ, seguiti dall’URSS fpunti 24). 

€ azzurrali alle Olimpiadi può esse- ratterizzano il giuoco di taluni fa^ gente gioco, capace di imbastire ozio-quindi dalla Finlandia f punti 21), 
re cosi riepilogata' otto medaglie niosissimi squadroni di New York, ni entusiasmanti. Purtroppo i suoi poi dalVttalia {punti is.ò) alla porr 
d’oro 10 dargento e 2 di bronzo. Difatti i selezionatori USA hanno componenti mancano di mordente, con il Sud Africa. 

Un bilancio ^mplessivamcnte posi- ^r:elto i toro uomini in maggioranza sotto il cesto, e non sanno tirare Alla fme della competizione, al ne- 
tivo' quattro anni fa in una gradua- 1 « Club» del Texas. da media e da lunga distanza; in più grò Norvall Lee è stata assegnata la 

torio ufficiosa della rivista eWorld squadra può contare su ta- hanno avuto nel famoso Butoutas un Coppa per il miglior pugile, offerta 

Sports * l’Italia figurava al quinto fenomeni della natura, i gigan- gipeatorc stranamente fuori forma, dal campione del mondo dei pesi 
posto dopo gli Stati Uniti, la Svezia.i^^^^M Bob Kurland e Lovelette, che mentre il piccolo Lysov. il cervello massimi e jersey % Joe Walcott. Que- 
la Francia e l’Ungheria, Quest’anno superano abbondàntementc i due delta squadra, non sempre ha con- Uo torneo è stato pesantissimo, dato 
siamo arretrati leggermènte, ma ciò metri di altezza. Ad ogni modo la vinto sotto l’aspetto tecnico. il numero stragrande dei partecipati- 

era previsto alla vigilia, dato che ol- statura media di questi giocatori c La nostra squadra di calcio è stata ti c sconcertante ptr taluni suoi 
tre all’entrata in campo dell’URSS, *** metri 1.95, sebbene il migliore di poco fortunata nel sorteggio, dato risultati, sono stati difatti battuti, 
sono tornati alla ribalta olimpica tntti, Pippin. un giocatore lucido nel- che ha dovuto affrontare nella secon- più o meno regolarmente, il campio- 
Germania e Giappone Eppure Vini- iftee e straordinario nello scatto e da partita gli ungheresi. Questa gara nc olimpionico Torma, i campioni di 
ZIO degli s azzurri* alle attuali Olim- salto, non superi il metro e 87. finì come doveva finire (3 a 0) a fa- Europa pozzah. Dall’Osso. Ventafa. 
niadi A slntfì disastroso tanto che Nell’insieme quella degli stati Uni- vare del nuovi campioni ollmploni- Visnitni. Schtlliiig. Sjolin c Di Re¬ 
ad L certo punto si T^ieL Ansare « ^ una magnifica squadra; però un ci; e per la verità contro simile av gru. 

che la costai spedizione del nostro l^^dico francese, parlando giorni fa versarlo oggi in grado di battere qual- Abbiamo visto sul rnigs della Mes- 
sport si sarebbe^risolta in un disa- *** queste faccende, ha ammesso che siasi formazione nazionale d’Europa sulialli / molte mediocrità, ma anche 
sfro. Cestiti e calciatori sono stati. v team » negro degli s llarlem • e del Suri America. / nostri ragazzi diversi eccellenti campioni: Norvall 
infatti eliminati subito l'avrebbe battuta con almeno 35-40 non hanno sfigurato, malgrado la i.ce. sanders (il futuro Joe Louis). 

Il « Basket » italiano è in piena eri- pnntl rii scarto. brutta mezz’ora iniziale, quando tilt- Patterson (che forse emulerà, fra i 

Si di atleti di dirigenti c di giuoco. contrario i .sovietici, pur essen- ti gii s azzurri* meno Azzini e cor. prnfrwomsti. le gesta di s Sugar Bo- 
Si può dire che il «Basfect* che si notevole taglia atletica, non radi sembrava, avessero perduto la te- binson »), infine Panp. l’uomo che 

giuoca in Italia è quello più retro- affatto dei giganti. La squadra sta ha rnniito la medaglia d’oro. Nel pas- 

grado sotto l’aspetto tecnico. Altro ^ soltanto il peso medio inglese 

che buttare ogni colpa sull’ex alle- | ^ . - 2 AA ^ ^ J 2 ^ a S Mal in fu capace di tanto. Hanno im- 

natore della nostra ^nazionale* il 10 VlTTOrìO Ql UOrOOni 

negro Van Zandl L’allenatore attua- sr/nng (piuma). Van Schalktek (so¬ 
le, Tracuzzi, e il commissario tecni- , >^1 ) e soprattutto il massimo 

co Marinelli, che hanno preparato la La squadra italiana è apparsa mc-lé conclusa a vantaggio dei sovietici Memann. dal sinistro micidiale, 

squadra azzurra per Helsinki, non diocre nei tre terzini, sebbene Azzi-\per 40 punti contro 38 degli ameri- Una lieta sorpresa si è rilevato il 

possono che essere insoddisfatti, di ni e Corradi contro i magiari, non cani. / nostri ragazzi da Cocco a Pi- nostro Bolognesi, che meritatamente 

.1 — w...... ,11 abhinnn niuocatn aHattn mate. Dai’nnatu ria Cantt n Fiorentini, da *i ò laureato campione olimpionico 



PER LA PACE E L^AtaCtEl A PRA t POPOU 

L’APPELLO DI ZATOPEK 
A TITTI GLI SPORTIVI 

HELSINKI. 4. — Etail Zatopek 
ha rivolto ieri un appello ai giova* 
ni e agli tpcrlivl di tutto il mondo 
perehA ol adoperino a costruire una 
nuova era dì pace e di amicizia 
Ira 1 popoli. 

« Invito tutti i partecipanti ai XV 
GiocU olfmpIeL gli sportivi e i go¬ 
verni di tatto il mondo — dice lo 
iMSpello — a conaolidare ramicizìa 
fra le aadonl, ad oMleurare l’uni- 
ti della gioventd lavoratrice nella 
lotta per 1 tuoi diritti e a promuo¬ 
vere la pacifica eooperaiione fra le 
nazioni. 

Chiedo a tutti gli sportivi ed ai 
giovani onesti del mondo intero di 
non risparmiare nessuno sforzo per 
assienrare la convocazione di una 
conferenza intemazionale in difesa 
degli interesel della gioventù. 
Avanti, lottiamo uniti per la pace!». 

Anche gli atleti della rappresen¬ 
tativa ungherese hanno lanciato un 
appello a tutti gli atleti convenuti 
ad Helsinki, in occasione delle XV 
Olimpiadi, invitandoli a lottare per 
la pace ed il ratforzamento della 
amicizia fra le nazióni. L'appello 
rileva inoltre co- 'e i Giochi olim¬ 
pici debbano costituire un passo 
avanti sulla via del consolidamen¬ 
to della pace e come tutto il po¬ 
polo ungherese sìa desideroso dì 
pace e vigili per salvaguardarla, 
fi Un altro appello all'unione delta 
gioventù nella lotta per la pace era 
stato* lanciato I giorni scorsi ila al- 
enni componenti della squadra ita¬ 
liana di ciclismo. 



IMPORTANTE HI UNIORE PUGILISTI CA A CAGLIARI 

Paolo Melis - Bellotti 
stas era al “Giard ino,, 

Zuddai'Rubio e Rnllo-CarrotU completano il programma 

CAGLIARI, 4. — Non esitiamo a Si è usto un pugile che alle na- 
dtre che la riunione pugilistica tn turali doti di aggressività e 4i fiato 
programma per domani sera al tea- ha unito una abilità consumata e 
tro Giardino sarà una delle più im- niia tecnica apprezzabile: insamma 
portanti ed appassionanti che si sia- pare proprio che sta diventato un 
no avute a Cagliari in questi ultimi campione completo, E certamente 
tempi ** sbaglia a pronosticargli un 

Non Si vuole con questo affer- avveiiire aiwora più brillante e ricco 
mare che gli incontri nclou», Zud- , , 



das-Bubio’'; Puc/o Mciis-Bcirotti. J. pubblwo cagliaritano ha un at¬ 
terranno con il fiato sospeso per la per Paolo Mclis. 

toro incertezza. No. Salv^ nrpreie- ^no malgrado ha dovuto abban- 
,1 u-,- vTfli.. .. . 7 ..W/ 7 /.. tn donare la citta natale dopo t primi 

dibtli sorprese Afelts e Zuddas sa- combattimenti profess,onistici. Gian- 

ranno siciin viiuiton. dei toro pur ^ 

sono I due 

bravi avversari, crediamo che et sta beniamini locali. Immaginale quale 
troppa differen-a di classe tra Zud- g^rà la gioia degli appassionati ca- 
das e Melis da uìta parte, mioio e gHarìtant a cut si offre l'occaS(one 
Belloli dall’altra. L interesse della insperata di applaudirli entrambi 

riunione stà in un altro aspetto, ho nella stessa serata, e molto vemst- 
si è già detto altre volte; di Gianni mUmentc di applaudirli vittoriosi 
Zuddas si dovranno constatare le Attenti però 1 nostri campioni a 

condizioni fisiche c morali dopo il non fidarsi troppo, a non cttìlarsi 
passo falso di Milano, che zi spera in. una eccessiva sicurezza, il ring 
non abbia lasciato tracce; di Paolo riseria spesso delle spiacevoli sorpre- 
Melis st vorrà ammirare la boxe va- se c delle cocenti delusioni, 
ria. decisa, potente che gli ha per- n primo confronto tra Zudas e l'o¬ 
messo di salire a grandi passi la Ugnai avrebbe dovuto insegnare 

scala del raion internazionali nel qualche cosa, il piccole francese len- 

giro di breie tempo. ne a Cagliari quasi sconosciuto c nes- 

Chi lo ha visto all'opera lo scorso suno si sarebbe sognato di dargli due 
anno in Italia, assicura che Mehs soldi di credito, invece vedemmo per 

ha fatto enormi progressi e questo la prima volta. Zuddas in diffimità 

lo si è potuto constatare anche ne- ai fronte all’azione decisa e svrcgiu- 
gli allenamenti sostenuti a Cagliari dicala del transalpino, 
fin dal giorno del suo arrivo. ^ si è visto poi che Valignat vaie 



campione olimpionico] 


co MarinelH, che hanno preparato la r-a squauia uunuua e apparsa uik- r a ... -. 

squadra azzurra per Helsinki, non diocre nei tre terzini, sebbene Azzi-\per 40 punti contro 38 degli ameri- Una lieta sorpresa si è rilevalo il nADA II PIRrillTn nPRI I APPFIHIIMI nDMFNICR Là MILANO-MODENA 

M^no essere insoddis/aitL di ni e Corradi contro i magiari, unn'oani. 1 nostri ragazzi ria Cocco a PI- ^‘osUo Bolognesi, che meritatamente DOrO IL LlllbUIIU UtbLI ArrCRIlllll UUBICnibR LR RIILHAU mUUCAH 

loro stessi, se hanno un minimo di abbiano giuocato affatto male, vai ’gnatti. da Canti a Fiorentini, da « à laureato campione olimpionico ■ • --. 

senso autocritico. mediani il migliore apixirve Neri, viv-^zardi a Mancinclli non potevano as- contro il forte polacco Antkieicicz. RP P 

La nostra squadra sbilanciata e coi lonteroso e combattivo, mentre Vcn-\solutamentc aspirare alle prime ctas- mentre caprarl ha deluso proprio ■ ■ nm mmm mm RIA9RWRV 

nervi a fior di pelle, non seppe sfrut-turi è rimasto disorientato quando sificlie. data la levatura fuori del nepa gara decisiva. Avrebbe potuto \W 09 ■ I M ■■■■■■■#■ ■■■ ■■■■■■■■ 

tare le buone occasioni che le capi-dovette fronteggiare iì fine Koesis normale dei loro competitori. Dobbia- ‘configgere il mediale zacharà. in- R E D R R R_R KJ RR RR FRR RRR M R RSE Ri^RA RAR RRR[RRRRR 
tarano, tanto contro i canadesi, fisi- m prima linea, le ali Mariani e Fon- aggiungere che il famoso sovieli- *' ^ riuscito. Forse perché W 

camente più prestanti, quanto contro tanesi solo a sprazzi si sono fatte Noick. a causa di una ferita non oppure emozionato. Que- _ j | j ^ IR U ^ ^ ^ R -- 

i più abiti egiziani. Chi le busca fi- valere. La Rosa si è visto -spesso va- potuto emergere mentre è stato ‘^’^àjricordato anche 1^ R*IRRRC^S nRRlI 

nisce sempre per imparare qualche gare spaesato e sconsolato per il cam-f.jn,jjQf(jgamente battuto il campione ^ ‘ hanno rare. Rg RP g I RR ^IR5II ^R I RI^R I ^5HR__ 

cosa, dice un antico^overbio. Gli po; Gimona è stato un sasso* con- ondiate da gallo Namdfou. KK verdetti: gli americani |# W R R IR WW» ** *» rr 


actiso autocritico, mediani il mfi;/Ìorc apixirve Neri. To-(zard< a Mancinclli non potevano as- <^ontro il forte polacco Ant1cìetcics„ 

La nostra squadra, sbilanciata e coi lonteroso e combattivo, mentre vcn-iaoliitamentc aspirare alle prime ctas- mentre caprari ha deluso proprio 
nervi a fior di pelle,’non seppe sfrut-è rimasto disorientato quando'sificiie, data la levatura fuori del nella gara decisiva. Avrebbe potuto 
tare le buone occaUoni che le capi- dovette fronteggiare il fine /Coesi* normale dei loro competitori. Dobbia- ‘-vnifiggere il mediarle zacharà. in- 
tarano, tanto contro i canadesi, fisi- m prima linea, le ali Mariani e Fon- aggiungere che il famoso sovieli- ^ riuscito. Forse perché 

camente più prestanti, quanto contro tanesi solo a. sprazzi si sono fatte Noick. a causa di una ferita non oppure emozionato. Que- 


sazkrri* del cesto te hanno busca- tro gli Stati uniti ma una assoluta ^ ^ ^ siraordina- D^iuste 

»a .oliar ca lo a.sarlamo. ™i I,, Calo |•,mpr,Blo,« a, e,.»- ’J ''Z ‘Z„:Sr, L i aiIISEPPE SIGNORI 


Dichiarnioni di Ramano* 
jul lunauo dell'U.P.S.S. 

HELSINKI. 4 (TASSI — Il 4 
agosto tatti 1 giornali finnici han¬ 
no pubblicato la seguente dichia¬ 
razione fatta da Rommnov, capo 
della delegazione sportiva sovie¬ 
tica aUe XV OUmpUdl: 

« In aiecastone della flae del 
gtuorhi olfaipJei. a nome della de¬ 
legazione sportiva sovlcUca rin¬ 
grazio ancora una volta gli orga¬ 
nizzatoti di queste Olimpiadi e 
Innanzitutto il Comitato organiz¬ 
zatore di Finlandia. 

Slamo orgogUozl di aver con¬ 
quistato il primo posto alle Olim¬ 
piadi con 494 punti. Slamo con- 
vlnU che gU aUcU deU'URSS 
avrebbero conseguito un numero 
notevolmente snperlore di ponti 
se le gare in alcune spedalità 
fossero state arbitrate Imparzial¬ 
mente. GU. atleti degU StaU Uniti 
a»»**»» raccolto 499,25 punti con- 
qnlstanto U secondo posto. Noi 
nlntiamo gU sportivi ungheresi 
che baano vinto U terzo posto 
neUe Olimpiadi. 

GU aOeU sovietici hanno sta- 
hlUto stretti legami con qneUt 
della Finlandia e di altri paesi. K 
giuochi olimpici consoUderanno 
ulterlonaenta t'ansicizia fra I po- 
pou dcUirnss e della Finlandia. 
Desidero rlngraziaro la stampa 
■unica per Fattenzlene rivolta 
agli atleti sovietici durante I 
ginochL'Auguriamo egal successo 
agU sp or tivi di questo Paese». 


(Dal nostro inviato speciale) 

PON'l'EUhClMO. 4 — Fra venti 

giurtr.. a Lusi>einburgo. ci sarà bat¬ 
taglia; Ira venti giorni a Lussem¬ 
burgo. gli uomini del ciclismo fa- 
ranno la corsa dell* « arcobaleno 


l‘ “b dal giorno dei suo arrivo. ^ a; ^ visto poi che Valignat vaie 

- più ài quanto critici frettolosi non 

ammettessero. 

EGLI APPENNINI DOMENICA LA MILANO-MODENA ."“JSX« 

-- . cevoli sul conto dei pugili che mte- 

M ^ 0 M • 9 ressano particolarmente i cagliaritcìn. 

^RR ama programma degli incontri pro- 

pR R R 99 1*1 R”^aB R”rI RRR RR RRRRRR fessionisua sarà completato dal con- 
QI^Jr^R ^ R#Q aSA AJlaPIAsA fronto tra Piero Rollo e Carrutti. 

irsa de H'arcoba leno „ di pat tinaggio a rotelle 

—-ASCOLI PICENO, 3. — Nella se- 

, r, - t • - - ì 'ì 1 -à ì - 1: conda ed ultima giornata del cam¬ 

pii lìuoDH afferniaziotie dei giovani ed d tran-tran dei « grandi » pionati italiani assoluti di patunag- 

- ___ , gio a roteUe su strada si sono avuti 

i seguenti risultati; 

fìcile soluzione: se Hanno voglia di.mento che dà la Milano - Modena. Metri 20.000 maschile: 1) Lazzari 
camminare, non cè niente da fare. .Anche Maggini ha fatto bene. E sì Luciano (S.S. Lazio - Roma) in 45‘ 
l)er nessuno: vincono. Ma se la è visto un Biagioni verniciato di 14”8: 2) Rossi Mario (Esperia - Co- 


camminare. non cè niente da fare. .Anche Maggini ha fatto bene. E sì Luciano (S.S. Lazio - Roma) in 45‘ 
l)er nessuno: vincono. Ma se la è visto un Biagioni verniciato di 14”8: 2) Rossi Mario (Esperia - Co- 
voglia di camminare non l’hanno, nuovo, un Pedronl ben disposto, mo) in 45*17*’; 3) Venanzl Giorgio 


cl vuol© pazienza; bisogna asiicttarc | un Pettinati in gamba. 


intanto. Binda cerca nomi per rita- 


lerl. sul traguardo 


Circuito 


re inferiore alla Jugoslavia, alla Sve- ”mediomassimt fra 1 americano .. i burgo. gli uomini del ciclismo fa- ..prierK 

afa. all’URSS. al Brasile, all’Austria Stanczyk. campione mondiale della AniwirfatA aIriiilA RiAfiifìrka *■ * ieri sul’ traguardo del Circuito 

e persino alla Finlandia. divisione e i sovietici Vorobic e Lo- APPOnaTe aiCUtte mOflllKRe intanto. Bmda cerca nomi per 1 Ita- , Ve aspettato 11*55* 

S,„u„ «et . M-MI. a nai ^i.io. , , , , ,1 regolaRKiito del basket ’^Z"' bJS 'Z Siitr Sr;S°o 

sembrava che gli • azzurri » andasse- Di sorpresa ha vinto ,1 meno quo- » --j- vaim tre cJm ‘onl S sui la botta di Lione; Bartall 

ro incontro ad un naufragio pure tato, vale a dire Lnmachin con un HELSINKI. 4 — La Federazionr Magni — i tre camp.om. tioc. sui nessuno voleva tirare; 

nella scherma, dopo la prova scanso- Male (kg. 4/7.5) che ha eguagliato internazionale di pallacanestro ha far cmi Magni ha detto che c era chi rom- 

tante dei nostri fiorettisti tanto nella tt primato olimpionico esistente. apportato alcune modinche al «uo ^ peva le sue azioni. Fatto sta che 

prora a -quadre quanto neWindivi- f .‘l*’ ^sr.a’^coma t stairvivr^lJ^nto Coppt.,,BartaU_ e Magni ma,_ s. ^ 


ATTILIO CAMORIANO 


nurtaH *”^©Scoppi* ha detto che si* seme ancora IS « BflrtBll » 6 Id « CSIHIB » Finale velocità m. inoo maschile: 

cioè SUI «dd^so la botta di Lione; Bartall allg VV^jX HÌÌanO . Hoifena J ^^i®* Triestina); 

cn-iacltà! detto che nessuno voleva tirare; ® AAA IA niInllO rlQlllcIia 2 ) Zanfrà Gino (Invicta - Trieste); 

. gon. Magni ha detto che c’era chi rom- MODENA, 4. — La « Bartali » e la Lazzari Luciano (S.S. Lazio - Ro- 
comoda e P®'** azioni. Fatto sta che «Canna» hanno già Inviato la loro '*> Migliorini V.’alter (Battesl- 


(U.S. Triestina) In 45'17"1; 4) Caz- 
zaniga Ernesto (Aurora - Desio) in 
45’17”2; 5) Fasana Giulio (Esperia - 
Como) in 45*19*'. 


**per*"/orfìirta vènnèrn noi’la nord-americani è da alcuni fenome- uniformarle alle cnnsuetudiiii vi- cori .!» corsa ® vlstL lerL I utù giovani quelli che dena. Per f colori della «Canna» (Aurora - Desio). .. 

naS Ltólma arma a "/Ina. l'In. "io »lo‘Sa°Sl"l; ?l‘uSa"lan‘ut“.'‘'aa «'«O- »'*''“ “■ uni co,S“àarrarS'’aam T^'anà" «'Si''; corraanno II «"mbon Edd. (Pirelli . Mllanol’ 

.paralo irlon/o dalla .ipnorlna ca»,- iVpafJrin^Kna SwanTà. 1-o.E.nn Intarnorlon.™ „ l“«atoki; “""f» • «“W'- “S con treS.tren Sa ct.ip.onl, .nno Co“ria'r'i'"’Br.'al' G(°,Ulf''à Gajore^f'ln" 

ber in campo femtnintle a tiraci a campo europeo l’UBSS ha preso sono state decLse le modlflche se- nando era ìm c^ venuti fuori, d! forza, con foga, i Servadei ‘ ’ vi if-* * 

aalla. Ui graduatoria di un giorno * i If /-Aom/in/fn fr\r*1»i*tìttr\1rs nìlrs IcFiiNunti rEif» AtrtrATonrìn iti i*l«yrAt-A /..nre con nostalgia a quando era lui che . rmnta svelta Albani, un Velocità m. 509 femminile: 1) Da- 


A «tntu vit-A soltanto Coppi. Bartall e Magni mal si sono Iscrizione alla XXXIX Mllano-Mo- ni - Brescia); S 
^ rtPi ohi Giovani 1 Visti, ieri. I ptù giovani quelli che dena. Per i colori della « Canna » (Aurora - Desi 

aei pili 1 _ _.,-1 4«.*_ rorrArannrt» IL/rnoml I _ _ . . 


sà sono im 


im-l norreranno; Magni. Baroni. Gestri. 
. , IR. Zanazzi e un quinto corridore 

stato I "l® designare. 


ni - Brescia); 5) BussoHno Giancarlo 
(Aurora - Desio). 

Metri 3000 femminile: 1 ) Danesi 
Marisa (Bettini - Brescia) in 8’0”8: 


«Battali» correranno Zambon £dda (Pirelli - Milano) 


ya/la. Iax graduatoria di un giorna 


De Santi, Conte e Cterki 
ai « Giro tfelta Germania » 


Velocità m. 509 femminile: 1 ) Da¬ 
nesi Marisa (Bettini - Brescia); 2 ) 
Nodari Rina (Pirelli - Milano); Si 
Zambon Edda (Pirelli - Milano); 4) 
Benaglia Teresa (Trionfo Genovesei. 


mvrebher© coniecnlto nn numero rappresenta sempre la maggior forza datore Bordoni ha vinto la medaglia fettuatl da uno del tre cerchi. In- ni fa. potrà lodare a casa Copp.. Banali MILANO. 4, — Al Giro ciclistico - 

notevolmente snperlore di punti dello sport italiano. d’oro e Consolini una dargento. vece che da un punto qualsiasi del poi nessun oitra ruota «azzurra» inirierà mercoledì Vìfinpìa fli r'inlli 

se le to àl^e due tipi di lotta, la «libera» « Abbiamo già detto che il pugilato campo scelto dallarbltr^; si flschle- ha rottoci n.^tro nelle .cors^ del- "'"V'-JO*** 

GU^tteÓ (Sii StoU^Suìi « greco-romana • t J^otori a«i^rf éjtato un poco il giudice di questa rà di meno prima e dopo 1 tre lanci i*. arcobaleno ». Coppi. Bartall e Ma- jo priprio. non vorrei esseri Fuentl coì?ldori: De“Tn« vincitore « Coppa Arho » 

n»«*ia racéoUo 499,25 ptmtt con- P"** /«cru™imo onoreiolrnente riUKi- edizione olimpica. Hanno trionfato e le rlmeise gnl sono, spesso, del rebus di dir- panni^ di Binda. Ma si vedrà della scorsa edizione. Conte. Ghirar- ftbfnzf 4 a Ttadia > CAitimn 

lìu‘*^??iSTl**tSche^ Fabra al secondo^posto nei pesi rno- =====^ spremo U sugo del Clr- Bof ri^ disputata la «^icerima 

;;S.’SSiJjr“ ” intervista co n il CAPITAM dei cestist i DEU’V.R.S.S. r”ooT'u'’riir*5r Bene detti mi gliora àJreuaju^ paiS. 

GII atleti ROTleticl hR&oo lU- [confronto con t formidabili compio- cll 7 io, Giorgio he trovato un gui^zo PESCHA, 4. — Le condizioni del ci- l) Marcello Ciolli, di Montevarchi 

butto stretti lega^ -52® ni rouiclioi e svedest Ha fatto molto ■ • " ^ ® ^ - secco che —* iir un certo qtial mo- Rino Benedetti, vittima di una che compie il percorso di 130 km. 

'di più dell’ex campione olimpionico I OR im do — 1 suol compagni delle «Le- Jf,-i" <>« 3.38*17’'. alla media oraria di 

fonc a libano p,, van bissov v un sincero ominiravore 

poU deU-URSS e dena FtoUndUu motivi nei s gallo *. R il - . ■ . ' ® ““ eh» '^bbe esrere dìme^ dal noioroX. 5) Urìn^^^^ 

Desidero rtagniztars la stampa sempre nella « gieco-romana » iì —■ — li — _ _ _D. __ __ __ _ _D . ! • D _ *uhlto dopo Albani, anche se. neda 

■unica per Fattenzlene rivolto bioruto Trippa, l’anziano Gallegati. rifili 1^1 ^11 ultima discesa del Passo del Giovi. 

agli aUett sovietici dmante I u giovane Riva e anche Umbertane 9RJURJRJ|RJ RJi R#U«RK^»R è caduto e ha dovuto, quindi, darsi ^j ^ «. 

SiTSi.ss’S'ss.sri.ss^ E|,«.i,, .ooo .«irei, ^ 11 .«a„,/,. - n- S!i'^:’SoSs:riI | SPI?Tr'PA^ Gl I 

--- ■ ■ ' bere."cfta"lre*ti.lo"*ro//iIjcamanlo **"• «•* "««G Inwl.tl) gleni per le quell comtdaie quelle manoanro di puoni ijralori che poe P°*- **1 **.*!!! XF- N J,B. X X.Ì X X J. » W X.iX 

n torneo di sBaOcet* si è con-dei ftlre/il per la verità danneggiati HELSINKI. 4. — ieri, poco dopo ‘Altana una ottima squadre di pah sono cenfrare .1 canestro da Ionia- . ----- 

eluso con la sequente graduatoria fi-dalla assenza dei loro grandi speda- la cerimonie di chiusure, ho Incon- Jacanestro malgredo la sua elimina- no allorché il marcamento avversa- RIDUZIONI Ejfjtx.: Astoria, Are-t Foresta e documentario. 

naie: 1) Stati Uniti: 2) URSS; 3) hj,, oogu. Akar e Bilge. dopo Vinci- trato. fuori dello Stadio. Llssov. il ca- ®«on» uei corro del torneo preliml- rio troppo stretto non permette di ^ oiaciuto D© FHIodIs. fre- Anrara, Augnstns. An- Bernini: GII uomini perdonano e doc. 

Uruguay: 4) Argentina; 5) Cile; dente capitato a Nizzola • junior* pltono della squadra aorietlca di pai-omcjn^e un uomo libero al label- ^ audace: s’è imposto iLroMl. La coufiiura dei rinnegati 

$) Brasile; 7) Bulgaria: 8) Francia. era da sverare lacanestro. lermlnata come noto a) . DISSOV. ho veduto ta partita con Ione. Peccato perchè per il resto ^ he ua belle ai^ltà ma che <^®*a « Meno, «odio, Cri^- Brancaccio: Tensione e documen. 

Nei riguardi di Lo^ra notiamo che mo^o deU^sU^ia* straordi- «toduatorta fina- *'* 9^0 e non penso che sia stata (trattamento palle, velocità, di rien- {!^®-S^o2a t^ col mòr^e - Nagasaki e documentario. 

diU «a«d. po«o d re- » «I t«m.« o,tap,S:,c di u.««, «'“«<»<• ./o««~ «e,,, tóire, d,/a«. ood/ I. ^re .q^dre SS2 JESSS*.* «'•filSf.S?S 


INTERVISTA CO N IL CAPITANO DEI CESTIST I DELL’V.R.S.S. 

Lissov è un sìncero ammiratore 
dello nostra squadra di basket 


e Magni, se per caso anche dome- di Germania che inizierà mercoledì V;*4d>».;a 

nlea, nella- Milano-Modena. 1 tre prossimo a Francoforte. l'Italia sarà v lllOritl U1 V/lUllI 

campioni se la prenderanno comoda? rappresentata ufficiosamente dai se- nolln zz r*^rkr»T»i A»«iirkv.\ 
ecco: io. proprio, non vorrei essere guentl corridori: De Santi, vincitore ildH* ^ /AFIIU » 

nel panni di Binda. Ma si vedrà lK"cieric?‘®' ®‘’*”*’* FIRENZE. 4. - A Badia a Settimo 

domenica. cera mi. Bof © Clerici. ^ ^ disputata ta sedicesima «Coppa 

Intanto, spremo U sugo del Cl - ^ Amo*, gara ciclistica per indipcn- 

culto deU’.àppennino. .àlban. ha rin- iSCIlCClcttl IDlSfllOrcl denti e dilettanti di prima categoria, 
to. Dopo una corsa piena di giu- -■ “ Ecco l’ordine d'arrivo: 

dizio, Giorgio ha trovato un guizzo PESinA. 4. — Le condizioni del ci- 1 ) Maxcello Ciolll. di Montevarchi 
secco che —- In un certo qual mo- vHsta, Rino Benedetti, vittima di una che compie il percorso di 130 km. 

do _ 1 suol compagni della « Le- v*duta la scorsa settimana e rico- In ore 3.38*17", alla media oraria di 

gnano. (Minardi e De Filippi») l*"!® *Bo»P^Je di Pescia. vanno km. 37.440; 2) Giancarlo Giusti, a 
hanno aiutato E Minardi è arrivato ‘"•«•forando. Fra pochi giorni do- r35"; 3) Giannelli a.t.; 4) Mondini 
a“S?l ?opo AI»«“ .‘ all. '«'• *«”«» «•' «I»-»»»!». ■■• I h) Carini a.t. 

ultima discesa del Passo del Giovi. 
è caduto e ha dovuto, quindi, darsi 

da fare per acchiappare le ruote ■ R QS RT^flÉ A T 

in fugo, prima del nastro. Moresco. R R R R-^ R4 R R 19 R R R R R 

poi. ha guadagnato un punto nella V^JLjJl k-7JL ■ À R W 1 X R 

lotta che ha ingaggiato con Minardi — 

Bartall. Albani. Coppi. GUcchero e 

Pstrucci per Ift idrkì^^ hiAnco - ro<reo BiBUZiorfi E«r«»A«l 4 «; AstoriA^ Are- Foresta ® docuineiìtarìo. 
e verde: E’ piaciuto De Fillppls. fre- Augni^ Au- ^nUni: CHI uomini perdonano e doc. 

SCO e audace- s’è Imposto Barozzl Atlante, inquarto. Ber- Bologna: La congiure dei rinnegati 

nhi! h» " RIeittO, «odio, Gristal- Brancaccio: Tensione e docum^en. 

regazzo che ha tolle qmlltà. ma che corso. Del VasceUo, DeUe VIt- Castello: Nagasaki e documentario 
taoppo spesso to«» te^ col morale, Diana, Bden, Europa, Garba- CentoceOe: L’aquila e il falco 


lo Fronda dal secondo posto è re- nana impressione hanno lasciato * ‘® olimpionico dì basket. uKml mt- fro fn difesa^) la rorira squadra ^ Martini, con una teìu,’Gold^tee;*Snìro Ce- Ctoe^S? n bìndlto di York 

trocessa aOrottavo. sovietid Cimakundze (pesi medi) e d’impeto e mal MTe._ Impero. Fiamma, La Fenice, «odio; Roba da matti e dw 


Questo torneo ha avuto una degna Mekokeshvili (pesi massimi) e il ora- *® »»fHfo simpatia; quindi insle- ririù miracolosamente dd fmo re di più Vallenamento atletico pioc-imortificata. 
conclusione con la rivindta fra le Udff^ ^fo J^tno svTdlJv\kinà\^f> cf '««o « fili alcuni elementi non ^brano\ e Astruà. 


iivxa utojpiivM sire, impero, riamma, u Fenice, ciodlo: Roba da matti e documen 

Mazzini. Metropjlitaa, Massimo, Nno- Cola di Rienzo: La congiura del rin- 
sempre nel caldo della to. Olimpia. Crfeo. Ottaviano, Pa- negati e documentario. 


conclusione con la nmnetra jra le -,ti^ maasimn srrrirx, Vikina avvini» vc»su *1 vcitiro -— -WK. .«Gu»g cicnivi.igg Hw.» E Astrua. sempre nei caiao qcuo »o, uumpia. «.neo, wrmviano, ra- negati e documentario. 

«eqnipes» degli stati Uniti e della p‘,„ 9 della città. vostra s equipe*. In verità al- reggere molto bene alla fatica. corre, sé fatto vedere specialmente lestrinn, Pnrloli, rtanetario. Ben. Colosseo: Lascia cantare 11 cuore 

ZJBS8. Hanno vinto di nuovo gli ame- . Discutevamo della chiusura del lorche le sorti erano ancora in pari- DOM.àND.à: Quali giocatori le so- dove la strada del Circuito dell’.àp- Kem*. Sala Umberto, Salarlo, Salo- Corso: Ragazze inquiete 

ncanL ma questa v<ata il distacco , f,“®. Giuochi e di pauacanestro. quando ** ed un punto aveva un enorme si- no piaciuti di più neirincontro con pennino s’alza; infatti, il Gian Fre- attrehcrito, Snper^ema. Trie- Cristallo: Sogni proibiti 

ftote d^ tSuadre Tua ZS) non è • P®«“« gnificato morate oltre che materiale, «talla? ^lo della montagna è stato suo. di S|'« X‘«®*Ì®= ^ «"«fura del rin- 

stato puniti^Dobbiamo dire al- matmmue della MessunaOi / s^ squadre italiana di pallacanestro, di «« «rio regolarmente segnato dallo nsSOV: il giovane Damiani, telo- .totrua. In più c è Sartinl. ragazzo di TEATR. Barberini e Colle Oppio. 

loro, che la squadra deHllRSS ha im- cui si è detto un grande ammirato- voM^ squadra non fu registrato ce. coraggioso, scattante e per di più «orza dure e vivo abbastanza. -Mbo- TCATRI Dtanaf^ ® 

parato qualche core daUa prima di- * ® ® re. La core non poteva non sorpren- DOMANDA: già avevamo avuto la fornito di un buon tiro. Stefanini e «»- ?* B.ARBERINI: ore 21.15: « L'amante Doito: La retrtìell^ e documen. 

sfatta. Purtroppo, poco o nulla c’è n*™ * r® dermi, considerato, che l cestisti Ita- ««»»» impressione anche noi ma ere- Marietti. Intelligente anche la tatti- Barozzl. Mart.nl. Astrua e Sartini signora Vìdal» Eden: Tortura e documentario 

attualmente da fare contro gli ame- *PO‘^ * uass, kohm tl quale sono stati eliminati dal torneo davamo di esserci sbagliati. Che vuo- c» dei cambi effettuala dal vostro di- eono gli otto uomini della fugo. 1 L.q QUERCIA: imminente inaugura-- Europa : Tizio. Caio. Sempronio e doc 
ricani, anche se ta squadra non è ntalgrado i enoi abbondanti qua- copo una sciaRw partita disputata le torci d'altronde, bisogna mettere rettore tecnico Tracuzzi anche se es- P** b«ri. rione con «L'imperatore Jones» Exeelsior: Natale al campo 119 

la mUUtore che 1 loro tecnici potevo- ranfanm si è disfatto con i più contro 11 Canadà ed una piuttosto anche questo sul conto della for- so è stata frustrata dalla ingiusta ^ rincalzo sono arrivati Petru^ _ ptotag onlsto John Kitzmiller. Arnese: I gangsters e documentario 

nol^tere in eamno perfetti roresciamenti di tutti i pesi sfortunata contro rEgltto; ho cosi luna... squalifica di Stefanini Maggini. Pedronl, Pettinati e Bia- CO^ ^TO: Ore 21.30: Compa- d’aniore 

in cure parole, ri tratta di un I®»'"® ^ «^vato il momento di mqm- £®^Sa Mokó°" 


in uv - , ’ -- ’ .—o—- — • ..... — .- E.*» ornvaio ii momvnvo ui aepa- - ■— ha »«. 

«team», eccellente in difesa, che lognese PantonL ho rivolto al compagno Ussov alcu- «« tal genere di sfortuna di soldo „rcl: una stretta di mano e un ^ ^ 

pratica un sbaMeet-balls potente ed Dna sensazionale lotta t’abbiamo ne domande. w» T«nto più ove si rt». Arrivederci Llssovl ^ 

efiesoe. però neUe varie partite, non avuta nel sollevamento pesi che « DOMANDA: vuole spiegarmi le rer considera che tl giudice tornò a sba- «'lovaarvi RTiara .«,,nnVia T^r.»!n*auin^Tit. 

V/ o mettendo fuori campo il vostro GIOYANM BUFF.A aspetta dunque Loretto all appunto- 

* 1 ■■ miglior «omo, ^efanini. in un mo- 


srliAto 16 Pois®- Pctnicct h* TABSfB DI CARACAUoA: ore ForIIrbo: UltimAtum alla terra e rtoc 

perduto lablludine alla fatica SI «Tosca» SÌSl‘® Tortura e docii:r.en. 


perduto l'abitudine alla fatica Si 
aspetta dunque Loretto all’appunta- 


ANCORA NUO VE IMPORTAN TI ISCRIZIONI I àfiglioriid 

ARCke le Ferrari e le Osca 

Arte cedala olla Sampdaria c 

alla "12 are 91 Peirara.. . 


Arte cedala olla Sampdaria 
Falestriai V al Bari 


■ira lÉi RRl R l-,»tfaaOff .l’*I^.c~rtP^edevari. ,.^TiVr«ire^ 

al# lo ovUappo deUe trattative di zjSSOV: la tecnica i buona anche 

-«■«*« fc* miaactato mi sembra un po’ troppo lenta 

PESCARA. 4 — Agli organizzatori faquadre dTloHa • di FrMicia hanno ■> toltolhre ■crooiauiro A rmaaa c nell’attacco ove i giocatori indugiano 


_ .m ■ ■ m mento cruciale della partita, allor- 
RR«»R«R« chè egli aveva commesso solo tre fal- 
ti personali e non quattro come gli 
» crono riafi registrati. Le confesso che 

I «SR^em RR rbagli, uniti ad altre personali 

impressioni mi han fatto pensare che 
—” . , r*! /otto una certa prevenzione a sfa- 

a Sampdaria c rore deiritalia ed a favore deUVEgit- 
^ to nel corso di quella partita. 

. . DOMAND.A: teciUcamente cosa pen- 

M sa della nostre squadre? 

***v**”* ?* USSOV: la tecnica è buona aricht 


SHatOMK SOMALO 


VRBIETR* Golden: Andalusia e documentarin 

. „ . Impero: I cinque segreti del deserte 

Ambia-Iovtaeni: n bandito di York Indnno: Bozambo 
e rivista looio: H cammino delta speranza 

vottarno; La congiura dei rinnegati La Fenice: Sono un disertore 
• rivista Lux: Sorelle in armi 

mm gm » Massimo: Stringimi forte tra le tuo 

„ braccia e documentario. 

aSS^iJf ^SS:?***** »•**»*"*: Nagasaki e documentario. 

M ftraitoH taii: Dora bambola biondi. 
g!***r» o: A l confini del delitto 
»f«««l^e: Saia A: Tensione: Sa- 
UameDo. Nagasaki e docu men tario la B.: Il niu bel neccatn «s»i 


ta B.: n più bel peccato del mon¬ 
do e documentario. 

Novoctee: Donne e avventurieri 


Del Piai: Morokatumba ma non è Nuovo: La famiglia Passaguai 

tvnm nnn^%m I __ _ _ *_, « _ 


una rumba 

Delle Ramose: Achtung banditi 


9***": P»rigi è sempre Parigi e doe 
Olympia: L’isola sconosciuta e doc. 


O rli» «12 ore di Pescara», che riloggi disputato rnltirao incontro cli-|ha ripiegata sa oa altra oe; 

“ - ... _A- _ - I —- ■ - * - * - mF.a.R-■- a. _^a —a_ 1__ _S__S_* 


troppo nel cercare Fuom,! smarcato: 1 


effettuerà II 15 corrente, affluiscono m^tac to. Nel pri ^ tempo di s^|r«. » giavaac Migliarmi, <Ac le è e ad è dovuto in buona vane allà 
le rlrisicste di putcclporione. per ta f>l<N n fortim^ Pinm ha sconft^lstola cedota ia prestito «ollTater ° 


eatecorte oport e le iscrizioni per «111 mflonem Maggi, ma n romano Pte-lpa- stagione 

_SOS. »- - - - - * *- * -— *« loB oe»Qt«a«m #szi mm «am maa^ ma^IWglC 


Delle Terrazze: La vergine scaltra orfeoT Donne e bri^^ 

2 IÌ!^®= *^®* •«‘"Wno f®n«o tre. 
^ ^ Biancaneve e i sette nani 

I?”.’..- M ?•****• *^‘ Tensione e documentario 


gruppo Gran Turismo Iniernszlonsle trangeli. in ottima forms. ha poi ri- sita qamo. 

• ta scuderia Guastalla, ora * la portato le sorti detnneontro to ps- 

voUadelta squadra della Osca che ha rità. battendo il frances e Grinda. - • miIlejM e Pmeswml y 

Inviato la propria adesione alta gara Combattutissiino è stato quindi il •■«rà al urL Al^ trattative n- 
senza però precisare ancora 1 itomi- doppio conclusosi con la vittoria del- goardana i trasfenotoati di Bimbi 
nativi del giddatorL Anche la casa ta coppia francese, che sul 2-1 guar- al Verona, di Mogrial olla Trìc- 
Ferrarl, dominatrice In campo inter- da ormai con molta fiducia ai re- stiaa e di Sakrà al Novara, 
nazkmalc. ha assicurato la partecipa- stanti due singoli, che saranno di- — 

alone con due o tre vetture. mutati domattina, e al successo san- c X A *•, trO A 

come è noto, per quanto la « 12 ore remese. Francia e Italia unitamente Om>tttO vJ&IlttQA'UdA 

di Pescara » sia gara ad invito, la a Belgio e Germania si ritroversn- ■ g-i «-w • 

cateforis Gran ’TurisnM Inten»zio- no comunque di fronte IR corrente DCP 121 v-ODDA LfAVIS » 
naie è prova valevole per la ciao- • vichy per ta finslisrima del torneo. - .7— - 

siflca del campUmato e pertanto le Ecco I risultati odierni: stagoSs: MONTREAL, 4 — Il Canadà ha 

■«***■*• pmet (Fr.) b Ms^ vinto la finale dei due incontri del 

I.* mPVA AIE GALEA b. M^-Pletràngeli (It.) 6-2 


due o tre vetture. mutati domattina, e al successo san- o L A X' YTO A 

noto, per quanto la « 12 ore remese. Francia c Italia unitam.entc Om>tttO vJ&IlttQA'UoA 

I » sia gara ad invito, la a Belgio e Germania si ritroveran- ■ «-w • 

Gran "rlirlsmo Intenuóio- no comunque di fronte IR c o rrente DCP Ift 4C v^ODDA IxAVlS » 

uva valevole per la ciao- • «chy per ta finslisrima del torneo. * - - 


UinltazioDC. . 

LA COP TA PE GALEA 

FrAAciA > IIaHa 2-1 

ilopo 1 a primA giornAlA 


2-6 6-L 


Kid MapccI bAtlato 


lopo lA pnniA inOrnACA bordeaux, a. — Nel corso di una 
* riunione di pugnato svoltasi tcrt sera 

SAN BEMCX A — Dopo avere ri- a Bordeaux, ramericano BoMif Dovr- 


conseguendo cosi una netta vittoria 
per 9-0 Beco il dettaglio: Lorne bat¬ 
te Umos per 6-4, 3-6, 6 - 8 , 6-4, I^L 
Breodan Mcken batte Manuel Gsles- 
ns, per S-7. S-S, 6-4. 

II Canadà incontrerà sabato pros- 


battuto le rapprcsen-1 son ha battuto 11 peso inèdie frg«-l®ftoo gli Stati Uniti nella prova fl- 


Istfve iagMtova m lussembu^ese lei cete Kid Marcel al punti. 


naie della zona noidamcricano. 


Campeggio inteniazionaie 
in Romania 

Dal 27 agosto allX settembre si 
■volgerà a Ttraish (Carpari) - ro- 
nuaia, «a gronde campeggio er- 
gaalzzato doITUalone latcnurio- 
naie Stndentl. n programma pre¬ 
vede moalfestazlsal spsrUve, rap- 
preseatazleal feiclsristlche. prolc- 
zlsnl clocmatogralche, coafereoze, 
discnssIeBi, aonchè visite a Buca¬ 
rest c sui versanti sud dei Car- 
POzL 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 
lire 3X696 - comprendente viaggio 
andata e ritorno da Roma, sog- 
gfetns, visti di transtts e en¬ 
trata. Passaporto coDettlvo. 

INFORMAZIONI R FRBNOTA- 
nONI: CX.T. — VIm C l vl ta vo e- 
chtoB^—Bsmn - TritL midii. 
Lo iscilzl a al al [blsiaas tmproto- 
gabll m eM s R it agssta. 


brmcrim doconicirtRri ^ 

Saccesso della ®TriaRfale„ 

Amore: lotosa insoddisfatta Xaderaissfno: Sala A- Tensione- Sa- 

Del Grao Preoiia Neiailaali sHllS'-™': r 

[ «E Dei Finì. Marakatumba ma non e Nnovo: La famiglia Passavuai 

A,->.tun« haruiiH Sf*”’ * Sempre Parigi e doe 

Vittoria di Maurizi davanti a Fabbri e Borni Terrazzi.- La vergine scaltra oS^^DonnlT? 

- O^'risnazCoì bambino fanno tre. 

La « Ciclistica Trionfale > ha colto stlca » non c’è stato più alcun dubbio Mais: La luce rossa Polcstrlaa: Tensione c documentario 

un nuovo sigiUficativo successo pioz- sull'esito che avrebbe dato a questa ■ ■ c ci sta: Abbandonata in viaggio di Parloli; Ladri di biciclette 

zando. come è solita fare, ben tre cor- ultiraa un nuovo trionfo. H rettili- nozze Preneste: I cinoue segreti del deserto 

ridori nei primi tre pori! dril'ordine neo d'arrivo ha visto intatti ta con- Lare: Sorelle in armi Qalrinale: Tortura e documentario 

di arrivo del G. P. Negozianti e Spor- tesa per il primo posto riservata al Mositeverde: Governante rubacuori Q slf l s e tta ; n sereento di t-«mn * Hm 

tiv! di via delie Cave, diG>utotasi do- tre gialloblea. PondlM: L’aquila e il falco Reale: Tensione 

menica scorsa su di un percorso di Maurizi poteva vincere con un’oc- Preaesttaa: D generale mori alTalba r«: La congiura del rinnegati e do#> 

1 (» chilometri snodantesi sut sali- corta votata; ma tutti e tre venivano S. IppsWto: Schiavo del passato Rialto: Tifor.e sulla Malesia ^ 

scendi dei Castelli Romani e sulla via accomunati nell’entusiasmo finale c Totaata: Le avventure di Marco Polo Riveli; n sergente di legno e dot- 

dei LaghL neirapptauso tìie loro veniva tribù- Veoos; R ritorno del campione Roma: Donne e briganti e documen' 

Maurizi, Fabbri e Borni sono sfilati tato Àd folto pubblico di sportivi Orfeoc: Joe II pilota Bobine: Nancy va a Rio e docinnen* 

neU’ordinc al traguardo posto sulla accorso. Senza pecche l’uiganizza- g-smEM* Salario: La campana del convento 

via Appia Nuova e francamente non rione. Umberto; Adultera «•oto peccato 

mppUroo a quale del tre bravi allie- Ecco l’ordine di arrivo: A3.C.: Nebbie sul mare Salene Margherita: Allo riiaregllo 

1> Maurizi (CicL Trionfale) che ^ «onosduto de) terzo del passato 

SìHLjf compie 1 102 km, dd pereorso tn ore -Pfgy?„_ * «Joc^raientario. 

Hmrizi nel _potsI m fuga aopo_^pochl «kii .n. <h i™ ss- 9 » vahhri Adriactae. Gli tnvincibiu Sflvcr «ne: Carne Inouieta 


.Pfy^? Tortura e documentario. 

Adriactae; Gli Invincibili Sflvcr «ne: Carne Inquieta 

Alcraw: Tensiofie e documentarlo. SmenMo; Quando I mondi ri scon- 
Ambasetatorf: n bandito di York treno c doci w tentarlo 
ApsBe: «M» e docnm. Spleodere; La strada Kortatta 

Appls; La congiura del rinnegati Stadtam; n sentiero degli Apaches 
Aqufta; Assalto al delo Saperdnema; Sigino rosso 

Arenala: n talco del nord c docum. Travi; Solo Dio può giudicare e doe. 
Astarta; Bellezze al bagno e docum. Triaaen; n padrone del vapore 
Aacre: Torture c documentario. Tuscole: Persiane chiuse e documen 
AtSsMs: n ba^to dcRa Carimh Yerhano; I clienti di mia moglie 
Angnataa: La donna M porto c doe. Ventini A»rfle: E" arrivato n cava- 


Maurizi nel porsi In fuga dopo pochi Adriactae; Gli InvincfbiU 

chUometrl dalla partenza (a Cokm- Gtorei fUA AIctodb: Tendone e documentarlo. 

so, nella parte centrale della gonu , a*, m Sned rG^ SPESI- 7 i xnr>. ApsBe; «M» e docnm. 

U compagno di squadre cui tacevano Hotù fC. 'Trlontale) Segue’ a 5* fl Apple; La congiura del rinnegati 

compagnia l’altro trtontaUno Rocca e SSSn M ^ooMrentl^^ ■ F. « AqSa; Assalto al deio 

Giorgi deirUB. Vclltcrna. e. infine. **** ameornen . Arenala: D talco del nord c docum 

Fabbri U quale oggi, per la prima ■' Asteria; Bellezze al boRoo e docum 

^ta, indossava la maj^ di cam- «Imi TIOTfP Aacre; Tortura e documentario, 

piede laziale consegnatagli mercoledì IVXlir AtSsMc: H bsndito defla CaSbsh 

scorto al Motavtiodromo Appio. — ' Awuatu: La-donna del porto c doe 


Riniasti poi, a pochi diilomctrl dal Pmitì IS L. STMSi; p. 11 L. SLMI;|ai 


iRoma, soli 1 tra ragazzi della «CàeU-lp. It L. SJN. 


Insoddi rt atta 


lA us sn ta : Tortora c docorocntailo. Ivitteria; Hollywood cavsleade 
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DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


QUANDO L’ASSISTEN ZA E’ DEGRADATA AL RANG O DI SPECULAZIONE 

Nunerose famiglie rilirano i loro bimbi 
dalla c olonia della P.C.A. a Calam brone 

La lettera di denuncia di un padre - Dopo il caso deU’epideniia di mor¬ 
billo a Montepiano, si rinnova lo scadaloso comportamento dei clericali 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 4. — Dopo le appren- 
Bionl e lo sdegno dovuti alle mezze 
parole e al puerili sistemi adottati 
dal Comune e dalla Prefettura per 
nascondere alla cittadinanza ed ai 
genitori dei oannfbini il dilagare del¬ 
l'epidemia di morbillo nella Colonia 
di Monteplano, un nuovo e grave 
malcontento viene a turbare la se¬ 
renità delle famiglie cl\e hanno af¬ 
fidato le proprie creature alla co¬ 
lonia Marina gestita dalla Pontifi¬ 
cia Commissione di .Vssisten/a. al 
Calambrone. 

Anche qui i piccoli ospiti die so¬ 
no alcune centinaia, vivono in con¬ 
dizioni favorevoli allo sviluppo del- 
!e peggiori malattie infettive. Pa- 
Bta che un bimbo soffra un poco 
d’intestino perchè sia costretto a 
passare tutta la notte nel letto che. 
malgrado il pianto disperato ha do¬ 
vuto sporcare poiché, ad una certa 
ora della sera, guai a citi si az¬ 
zarda a chiedere di andare al gabi¬ 
netto Pas.sano poi otto giorni pri¬ 
ma che l’Infelice .sia lavalo e cam¬ 
biato. Tra la blanclierla da rimet¬ 
tergli verrà cercata quella meno 
sporco fra 1 panni sudici, ancora 
tutti ammonticchiati, in attesa di 
essere dati alla lavanderia. 

« Egregio Direttore. 

la prego di voler rendere di pub¬ 
blica ragione quanto avviene nella 
Colonia Marina della Cassa Malat¬ 
tie ai Calambrone. Dopo la prima 
settimana di permanenza in quella 
Colonia ho dovuto riprendere la 
nVia Dora di sette anni, per come 
l’ho trovata nell’andare a visitarla. 

•Appena mi ha visto a’è messa a 
piangere perchè aveva i panni che 
bruciavano la carne da quanto era¬ 
no intrisi di tutto, e non glieli ave¬ 
vano mal cambiati, lo sul momento 
non ne avevo con me e in tutta la 
Colonia non c’erano da cambiarli 
Ma II ho portati e cosi come .sono 
li porterò a far vedere aH’lspettorc 
sanitario. Per mangiare, con una 
fetta di mortadella e due pomodori, 
te lo mettono a letto queste crea¬ 
ture. mandate più che altro perchè 
stiano In cura, coi soldi che versia¬ 
mo alla Cassa Malattie per le co¬ 
lonie. 

Queste cose le scrivo non per uno 
sfogo ma per mettere in guardia 
chi si fida della gente. Prinnta di 
tutto sono stato a protestare alla 
Colonia, per questo orribile tratta¬ 
mento. Ma non ero solo a farmi 
avanti. Ma la dli«tti1ce pretende di 
avere ragione con tutti: t Si vede 
che a casa vostra li trattate come 
principi 1 vostri figlioli t. risponde; 
poi si rivolta a parlare con un 
gruppetto di preti che reggono la 
parte e fa; « Molti mandano appo¬ 
sta i ragazzi da noi. solo per trovar 
da ridirei •. Ormai ero già deciso, 
ma se non lo fossi stato, mi sarebbe 
bastata que.sta malignità. E spero, 
per la salute fisica e morale del ra¬ 
gazzi. che tutto questo sia pubbli¬ 
cato e reso noto anche a quel ge¬ 
nitori che ancora non si sono po¬ 
tuti riprendere 1 ragazzi perchè non 
è venuto II turno per andarli a 


vedere, ore/le 
vorrà danni. 


deirospltalltà che 
Cheli Arnaldo ». 

Questa ospitalità è un nostro pre¬ 
ciso dovete. Come è doveroso, da 
parte dell’ispettorato dell’igiene far 
conoscere quali misure adotterà di 
fronte agli indumenti della bambina 
che gli verranno [iresentatl a tasti- 
moniunza della pulizia personale 
os-servata nella colonia. 

Tutto sommato, è facile coniare 
più di entrata che di spe.sa nella 
gestione delle colonie, dove 1 ra¬ 
gazzi, con la loro spontaneità sono 
il più fedele S|>ecchio di quanto 
avviene. • Slamo stati trattati bene 
ieri l’altro — dicono con evidente 
nostalgia — perchè venne la vlStie 
della Ca-ssa Malattie ». 

Del resto, gli inviti a visitare lo 
Intorno della Colonia, non manca¬ 
no. Ma di domenica, nelle ore sta¬ 
bilite. come per la visita alle ca-ser- 
me militari. E per tutto questo 11 
Governo ha negalo fondi alle orga- 
nlz.zazionl democratiche'' I! pessimo 
trattamento, cui i liamblnl vengono 
-sottopo.stl nelle colonie clericali. 


apre un discorso, die deve essere 
fatto subito, dt natura sociale e 
morale. 

_ T. A. 

Giunta democratica 
nel Com une di Siracusa 

SIRACUSA, 4. — La lunga crisi 
comunale che è seguita alle eletio- 
ni del 35 maggio, al è conclusa ie¬ 
ri roD una grande vittoria delle 
forze demucratiebe liracusane. 

Contro la candidatura del d. e. 
avv. Piccione, la maggioranza tic! 
Consiglio Comunale (gruppo di Au¬ 
tonomia e Rinascita, socialdrmu- 
cratlci e alcuni monarchici c indi¬ 
pendenti) ha eletto il nuovo Sindaco 
nella persona dell’avv. Spagna che. 
prima delia votazione aveva pro¬ 
nunciato una dichiarazione di aper¬ 
ta condanna al fascismo e al MSI 
aggiungendo che, nella sua qualità 
di vecchio democratico, avrebbe 
dato tutto il suo appoggio alla rea¬ 
lizzazione del programma popolare 
dei gruppo di Autonomia e Rina¬ 
scita. 


I.IC ELEZI ONi AMÀIlNIS rihATIVE 

Due comuni asiigiani 

lolli dalle Sinistre ai d. c. 

--- —-—' j I 

1 clericali liaiiiio perso Ire comuni .su sei 


ASTI, 4. — Si sono svolte ieri le 
elezioni ainininiatrative in 9 comu¬ 
ni dell’Astigiatio. Ancora una volta 
la D.C. ha dovuto legùìtraie una 
grav'e perdita di influenza, più o 
meno accentuata, u seconda di co¬ 
me fi è presentata agli elettori. La 
prima considerazione da farsi è che 
'a D.C., che deteneva da sola ii 
la aprile la maggioranza di sei co¬ 
muni, Ole è riuscita a coltivarla 
solo in tre: a Rocca D’Arazzo, a 
Coitandone e a Carretto e solo 
per l'aiuto prestatole dai parenti 
socialdemocratiei, da indipendenti 
o dal partito dei contadini.. 

Tuttavia a Rocca D’Arazzo come 
in tutti gli altri comuni in cui si 
è votato le sinistre hanno fatto un 
sensibile passo avanti rispetto alte 
ultime elezioni amministrative. 

A Cortitndone infine la v'ittoria, 
che la stampa governativa attri¬ 
buisce alla D.C., è andata in realtà 
ad una lista di indipendenti, conta¬ 
dini e elementi di sinistra, i quali 
avevano formato la lista non già 
sotto la bandiera democristiana ma 
col preciso intendimento di forma¬ 
re uno schieramento indipendente, 
ma lo scudi) crociato è stato poi 
attribuito alla lista con una ma¬ 
novra politicamenie disonesta. 

Ancora la stampa governativa at¬ 


tribuisce la vittoria alla D.C., a 
Menale, ove m realtà, malgrado lo 
intervento del clero e dei dirigenti 
provinciali, la D.C. non era nem¬ 
meno riuscita a formare la lista. 
Qui hanno conquistalo il comune 
due liste di indipendenti democru 
tiri di .'■uiistia, pi esentatisi alle 
elezioni senza '.iste di opposizione. 

1 risultati ùono dunque i seguen 
t': .-tcrciin: maggioianza alle sini 
st.e e inuipcndenli; Cinttiguole 
Ltnizo: indipendenti: Carreto: bloc¬ 
co D.C . combattenti e indipenden¬ 
ti; CiHizzolo: indipendenti; Corsio- 
ne; sinistre e indipendenti; Corton- 
dojie: indipendenti di sinistra e di 
destra: Monnle: sinistre e indipen- 
ti; lìiH'cii D'Arazzo: blocco D.C., 
paitito dei contadini e altri; Villa 
S. Secondo- partilo dei contadini e 
inflipendenti. 

Mentre quiiuii i d c. hanno avu¬ 
to la tnaift'ioranza in tre comuni su 
.sei. rispetto al 18 aprile, le sinistre 
hanno conquist.do (in blocco con 
indipendenti ed elementi del par¬ 
tito dei contadini) tre comuni (due 
m piu rispetto al 18 aprile). 

Ciò acqui.sla un particolare si¬ 
gnificato .se si pe'vsa che prima del¬ 
le attuali elezioni le .sinistre — in 
blocco con alili — avevano la mag¬ 
gioranza .solo ad Azzano. 


CON UN EDULCORATO * PROGRAMMA D’AZIONE j DEI; SUO PARTITO 

Scliumacher avanza la snacandidatnra ulHdale 
a sncccss ore di Adcnaner come pupillo degli S.II. 

Un progrnmma di capitolazione — Intransigenza a parole — Profondi contrasti con 
la volontà della base — Una sintomatica dichiarazione rivelata dal giornale « Time ^ 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BESfLINO, 4. — Che co.sa farà 
Schumacher? E’ questa una dglle 
domande più facilmente ricorse 
ogni qualvolta si è presentata alla 
attenzione la situazione tedesca. 
Domanda non oziosa data la gran¬ 
de influenza del partito socialde¬ 
mocratico. al quale aderisce la 
maggioranza dei lavoratori della 
CJermania occidentale, e la posi¬ 
zione di primo piano che esso po¬ 
trà giocare nello sviluppo degli 
avvenimenti, coordinando la lotta 
contro la firma e la ratifica degli 
accordi contrattuali e contro le di¬ 
verse leggi di limitazione della li¬ 
bertà predisposte da Adenauer, 
una delle quali è quella antisin¬ 
dacale, già attraccata al porto del¬ 
l’approvazione parlamentare. 

Virtualmente. Schumacher ha a.s- 
sunlo un atteggiamento energico 
contro queste diverse tappe della 
politica americana. E’ certo ,che, 
.^e le parole potc.'i.-ero fermare le 
forze della guerra, la pace avreb¬ 
be già vinto la sua battaglia. Ma 
non è cosi. Occorrono azioni di 
massa, scioperi, dimostrazioni, e 
a questa lotta i dirigenti social- 
democratici si sono opposti con 
tutte le loro forze, sostenendo che 


non bisogna uscire dal terreno par¬ 
lamentare. 

Ora che la Corte di Karlsruhe 
ha respinto l'istanza socialdemocra¬ 
tica affermando che non poteva 
pronunciarsi in questo momento 
per non influenzare il Parlamento 
— tesi certo nuova per dei soloni 
costituzionali — la domanda sul¬ 
l’atteggiamento di Schumacher è 
ritornata trovando una pronta ri¬ 
sposta nel «programma d’azione> 
che la Direzione del partito ha 
formulato. In preparazione del 
congresso .nazionale che si terrà 
sabato. 

•In realtà, piuttosto che di « pro¬ 
gramma d’azione» dovrebbe par¬ 
larsi di programma di capitolazio¬ 
ne. Nella parte del programma 
dedicato alla politica estera, non 
parla, neppure una volta, di 
trattato di pace, mentre si chiede 
la revisione degli accordi contrat¬ 
tuali e il ritorno alla Germania 
delle terre delTe.st, oltre che « la 
pacifìra riunificazionc nella liber¬ 
tà» e il rilascio dei criminali di 
guerra. 

In materia di politica interna, 
si rivendica un • aumento del te¬ 
nore di vita mediante una mag¬ 
giore produttività - (.<^condo la tesi 
cara ai grandi industriali ameri- 


Una banda di originali falsari 
conia va sterline di oro aut entico 

Essi speculavano solo sulle quoiazioni fra lingotti e moneta 


MILANO, 4- — Il Giudice Istrut¬ 
tore dott Scicchitano, ha rimesso 
oggi in libertà i componenti della 
< Zecca > clandestina che operava 
da anni nella nostra città, nel la¬ 
boratorio di Gaetano Manenti, in 
via Andrea Doria 52. 

Come si ricorderà, in questa 
c Zecca > venivano coniate sterline 
d'oro che venivano poi messe in 
circolazione come autentiche. Ma 
alla fine del novembre dello scor¬ 
so anni, la polizia faceva irnizicme 
nel laboratorio, arrestando quattro 
individui che da molti mesi erano 
addetti alla lavorazione delle mo¬ 
nete, e in seguito scopriva una 
perfetta organizzazione per lo 
«nercio clandestino delle monete 
stesse che, a mezzo di un’auto¬ 
mobile recante una targa del Cor¬ 
po Diplomatico, venivano traspor¬ 
tate a Chiasso per essere smistate 
in numerosi paesi europei. 

L’organizzazione era diretta dal 
suddito jugoslavo Zdraeko Bera. il 
quale, stabilitosi a Milano nel 1946, 
dopo un periodo di tempo trascor¬ 
so in un campo dì concentraroento. 
fondò una società commerciale con 
tale Elia 5tcm. che mise a sua 
di^Kisizione novanta milioni di li¬ 
re. Avuto il denaro U Bera riparò 
in Svizzera e con q u at ta somma 
egli acquistò lingoùi d’oro che 
passò al laboratorio milanese per 
la coniazione delle sterline, com¬ 
pensando con lire 200 ogni moneta 
coniata. 

Il lavoro procurava guadagni no¬ 
tevoli agli originali artigia^ i 
quali riuscivano a coniare sino a 
mille sterline al giorno, e allo ju¬ 
goslavo un utile di circa duemila 
lire per moneta. 

D'altra parte le sterline cosi fab¬ 
bricate avevano lo stesso peso e 
la stessa composizione di quelle 
originali, mentre la banda lucrava 
eoHanto ■ sulla diversa quotazione 
tra l’oro in lingotti e l'oro mone¬ 
tato. 

Infatti nessuno ha subito un dan¬ 
no, perchè le sterline oro uscite 
daUa Zecca clandestina, erano re¬ 
golarmente accettate dalle banche 
e lo sono ancor oggi per Timpos- 
sibilità di distinguerle da quelle 
uscite dalla Zecca inglese- Inoltre 
chi comperò le sterline ora del 
laboratorio milanese ha potuto re¬ 
cuperare il suo denaro senza ri¬ 
mettere un centesima Non esisto¬ 
no quindi gli estremi per una im¬ 
putazione di truffa. La questione si 
presenta quanto mai arruffata, per 


|cui l'inchiesta giudiziaria contìnua 
e solo il Giudice Istruttore potrà 
trarre le conclusioni. 

Intanto il dottor Scicchitano ha 
fatto rimettere in libertà per « in¬ 
sufficienza di indizi * i coniatori 
clandestini, mentre lo jugoslavo 
era già stato scarcerato tempo fa 
dalla magistratura elvetica. 

Gli esami di Stato 
anticipati di due giorni 

L’ordinanza miniXerlaie che flasa 
le lezioni nelle acuole per l'anno 
scolBSUco 1953-53 è state pressoché 
Completate. Il Ministro delia P. I. 
ha deciso che con il 1953 le lezioni 
abbiano termine il 31 di maggio e 
gii esami di ammiss'.one e di licen¬ 
za abbiano Inizio ai primi di giu¬ 
gno. quelli di maturità ci&ssica. scien- 
tllioa e di abiUtozlone mogtsCrale e 
tecnica il 1' giugno e siano esauilU 
entro il 30 giugno. 

• Per l'anno scolastico In corso la 
date degli esami di riparazione vt». 
ne ftssate al lunedi 15 settemtee pex 

gU eBoml di ammissione e di Ueei»^ _ _ ^ ___ 

za e antiapato di due giorni lini- club» « Torino e d*A(MU. 


zio degli esami dt maturità classica, 
scientifica e di abtr.teztone magistra¬ 
le che dovevano, a norma del calen¬ 
dario dello scorso anno, «vere inizio 
li 1. ottobre- Infatti detti esami ini¬ 
zierebbero lunedi 29 settembre con 
la prova di Italiano e il 30 con quel¬ 
la di latino. L'ordinanza ministeriale 
fisserà 1 giorni da considerarsi festi¬ 
ni in base al ooiendario nazionale 
modificando li periodo delle feste na¬ 
talizie che verrebbero limitate dal 
giorno 34 dicembre incluso al 2 gen¬ 
naio escluso limitando ia festività 
della Epifania a! solo 0 gennaio. 


Einaudi inaugura oggi 
il rifugio « Torino > 


CXlURMAlfEUR. 4. — Domani il 
Presidente della Repubblica inaugu¬ 
rerà il rifugio alpino «Torino» sul 
Colle del Clgsntc. Einaudi, che da 
Seri è aprite della Tal d'Aosta, inter¬ 
romperà le sue vacanze a Tète d’A^y 
per recarsi fino a quota 3.440 dove 


cani) e lo sviluppo defili organismi 
di previdenza sociale per giungere 
a uno ■' Stato democratico sociali¬ 
sta ». 

E’ qui tutto il programma, ispi¬ 
rato a quei principi della coUatK)- 
razione di classe che già trovaro¬ 
no la loro attuazione nel 1914 c 
nel 19.33. Non si può ancora dire 
come tale enunciazione è stata ac- 
colta dagli iscritti al partito, ma, 
certo, essa non potrà che accentua¬ 
re quei contrasti fra centro e ba¬ 
se delincati.si negli ultimi tempi 
e che riveste una fondamentale 
importanza. 

n prossimo congre&sti, potrà in¬ 
dicare la prófondità delle diver¬ 
genze che, negli ultimi giorni ed 
in particolare oggi ad Amburgo, 
hanno raggiunto nuova acutezza 
con le richieste dì lotta aperta 
contro la politica di guerra, ma 
non si deve dimenticare che l’esi¬ 
stenza in parliti rii tal genere di 
una burocrazia di funzionari i 
quali regolano la partecipazione 
ai congressi, può certo intralciare 
l’espressione in sede congres-suale 
di queste rivendicazioni della base. 

Certo non può nutrirsi, nell’at¬ 
tuale situazione, rillusione che 
dalle urne possa uscire un rove¬ 
sciamento delia linea del partito. 
Solo Io sviluppo delle posizioni 
della base, le lotte salariali e po¬ 
litiche, la realizzazione deiriinità 
di azione nelle fabbriche, possono 
permettere lo sviluppo del proces¬ 
so di chiarificazione, al quale un 
grande contributo viene dato dalla 
edificazione del socialilFmo nell.o 
Repubblica democratica, quel sr- 
cialismo che Schumacher, fin dal 
1945, definisce •< una prospettiva 
immediata - in Germani."». 

In alcuni giornali di Bonn è per¬ 
sino apparso strano che il capo 
socialdemocratico abbia presentato 
Una piattaforma cosi mite e cosi 
contrastante con i suoi ultimi ro¬ 
boanti discorsi, ma u.o .simile stu¬ 
pore scompare non appena si con¬ 
sidera che que.sto, nelle intenzio¬ 
ni di Schumacher, più che un pro¬ 
gramma di opposizione, deve es¬ 
sere un programma di governo, 
valevole per le eiezioni 1953 e atto 
a dimostrare agii americani che 
il partito socialdemocratico, come 
ebbe -già a dichiarare l'ex alto 
commissario Me Cloy si muove in¬ 
teramente -sul terreno della - de¬ 
mocrazia occidentale - e rispette¬ 
rebbe, dopo la vittoria elettorale, 
tutti gli impegni infernazionali a.s- 
sunti da Bonn. 

La rivista americana -Times» 
riportò tempo la una dichiarazio¬ 
ne resa da Schumacher a un uffi¬ 
ciale statunitense; ■ Potete conta¬ 
re più su di me che su Adenauer». 
E il programma ora v'arato pare 
una conferma di quella professio¬ 
ne di fede neirimperiali-smo di 
Washington. , 

In tai modo, per lenne^ma vol¬ 
ta, i dirìgenti socialdernocratici 
presentano la loro candidatura 


il quale, visto il pericolo, cerca 
di correre ai riparti, con l'adozio¬ 
ne di una legge elettorale che -sta¬ 
bilisca un premio di maggioranza 
c permetta ai tre partiti governa¬ 
tivi di mantenersi al potere. 

SERGIO SEGRE 


Morso dal pescecane 
che aveva catliiraio 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


LàuméntodéDa diffusione 
è robiettivo fondamentale 

i’ i f ù- ,>i i.' 

Articolo di AMERIGO TERENZl 


RIVA TRIGOSO, 4 — Un sin¬ 
golare incidente è occorso ieri a 
pescatore Franco Podestà, di an¬ 
ni 17, da Riva, il quale con una 
imbarcazione si era recato assie¬ 
me ad altri pescatori a circa 39 
miglia al largo di Monterosso al 
Mare, iter la pesca dei naselli. 
Mentre stava salpando i palamiti, 
il Podestà .s’accorgeva che aveva 
abboccato aH’anio un pescecane 
di circa un quintale. Issato a bor¬ 
do della barca con difllcoltà e do¬ 
po molti colpi di arpione, lo 
squalo dibattendosi riusciva an¬ 
cora a mordere ad una coscia il 
giovane pescatore, e poi a libe¬ 
rarsi scomparendo in mare. 


In questi giorni U Segreterìa del 
Partito ha approvato il piano per 
«Mese della Stampa Comunisu * 
Edizione 1952 . Mollissime Federa¬ 
zioni hanno già iniziato Io studio 
dei problemi connessi all'organizza¬ 
zione del « Mese », che quest’anno, 
ancor più che nel passato, dovrà 
testimoniare la grande popolarità di 
cui gode il nostro giornale, l’affetto 
e la fiducia che ha saputo suscitare 
nel popolo, sempre più consapevole 
della funzione determinante che 
l’Unità » svolge nelle lotte contro 
la miseria, per la rinascita del nostro 
Paese c per allontanare dai confini 
della Patria lo spettro minaccioso 
della guerra. 

E’ nelle migliaia di feste che »i 
terranno in suo onore durante il 
Mese»; nella generosa gara per 
fornire il denaro necessario al suo 
rafforzamento nell’impegno che ver 
rà assunto per allargare la sua dif¬ 
fusione, che amici e nemici potran- 
..j ancora una volta misurare la 
profondità del sentimento che lega 
« l’Unità » al popolo italiano. 

A nulla varranno le minacce che 
dal Consiglio Nazionale della D.C. 
ha gracchiato il lugubre Concila tac¬ 
ciando di immoralità le nostre Fe¬ 
ste, offendendo con la sua rabbiosa 
menzogn.! milioni di lavoratori, che 
per lui e ì suoi accoliti hanoo^ il tor¬ 
to di credere ad un avvenire mì- 
Jiore e di amare la vira manife¬ 
stando questo loro ottimismo nelle 
feste dell’* Unità ^ _ 

A nulla varranno quindi queste 
minacce: le feste saranno più nu¬ 
merose c più serene degli scorsi anni; 
ogni cellula, ogni gruppo di compa¬ 
gni dovrà gareggiare perchè amici, 
simpatizzanti e anche avversari sen¬ 
tano, nel prossimo settembre, come 
noi e partecipino con noi, con le loro 
famiglie, con le nostre famiglie, alla 
gioia di vivere e di credere che sol¬ 
tanto nell'unità e nella concordia gli 
italiani potranno spezzare la catena 
di odio con cui la Democrazia cri¬ 
stiana cerca dì avvolgerli per poter 
più facilmente sviluppare la sua po- 
Itica insensata di divisione c di 
guerra. 

Per la sottoscrizione, anche nel 
I 9 S 2 , viene indicato l'obicttivo di 
300 . 000.000 c questo obicttivo sarà, 
come è nella tradizione del « Me¬ 
se », superato. £ opereranno questo 
prodigio, come sempre, i lavoratori 
comunisti, socialisti e indipendenti, 
rutti coloro i quali sanno che questi 
loro sacrifici serviranno a rendere 
più potente il giornale della pace e 
della verità, a Tarlò più bello t in¬ 
vincibile. 

Terzo obicttivo del « Mese * è il 
potenziamento della diffusione. Que¬ 
st’anno deve essere sottolineata la 
importanza fondamentale che la dif¬ 
fusione riveste non soltanto per il 
nostro giornale, ma ai fini del suc¬ 
cesso dell’azione che le forze de¬ 
mocratiche, con alla testa il nostro 
Partito, conducono nel Paese. 

Diciamo subito che il raggiungi¬ 
mento di questo obiettivo, più de 
gli altri, deve stare a cuore di noi 
tutti come l’azione più Importante 
del «Mese» 1932 . Non abbiamo al¬ 
cun dubbio sulla riuscita delle fe¬ 


tte e sulla moltiplicazione del loro 
numero. Siamo anche certi cho sa¬ 
crifici c rinunce verranno affrontati 
con entusiasmo per garantire il suc¬ 
cesso alla sottoscrizione. Ma perchè 
si riesca ad ottenere una afrenna* 
zione decisiva anche agli effetti del¬ 
lo sviluppo futuro della diffusione^ 
sono necessari un impegno e una 
volontà che durante i « mesi > degli 
scorsi anni non vi sono stati a suf¬ 
ficienza. Occupati a organizzare le 
feste, a raccogliere I fondi per 
« l'Unità », i compagni di molte or¬ 
ganizzazioni sottovalutarono nel pas¬ 
salo la diffusione, illudendosi forse 
che essa avrebbe potuto marciare per 
proprio conto. Invece questo è il set¬ 
tore che più degli altri ha bisogno 
li essere curato e seguito ogni giorno 
-on interesse e con passione; ogni 
passo avanti, ogni copia guadagnata, 
sono il frutto di un lavoro pazieate 
e metodico, sono la conseguenza di 
una attività costante e dilìgente. 

Il piano del « Mese della Stampa » 
di quest’anno, è stato studiato te¬ 
nendo principalmente conto dell’im¬ 
portanza della diffusione. Al Ili 
Congresso degli « Amici », il com¬ 
pagno Secchi.x aveva invitato tutto 
il Partito a mobilitarsi per il suo 
giornale, ad impegnarsi per vince¬ 
re la battaglia dell** Unità ». < La 
battaglia per l’Unità è stata una in¬ 
novazione per il nostro Panilo » ci 
disse a Bologna il compagno Secchia; 
« allo stesso modo che in ogni mo¬ 
mento storico richiede una forma 
'articolare di agitazione, cosi una 
arga diffusione dcW'Uniti è una 
battaglia che deve essere condotta e 
vinta da un partito nuovo che ha 
al suo seguito la maggioranza della 
classe operaia e una gran parte dei 
lavoratori ». 

La direttiva è stata compresa e 
applicata dal Partito, che su que¬ 
sta strada si è incamminatò quest’an¬ 
no in modo deciso. Dal settembre 
1931 sono state convocate numerose 
riunioni di Comitati Federali per di¬ 
scutere il problema della diffusione 
dcll’« Unità »; convegni regionali di 
partito hanno affrontato c affronte¬ 
ranno' questo stesso problema, che è 
stato e verrà ancora discusso m cen¬ 
tinaia di riunioni di capigruppo di 
cellule di strada e aziendali. In Que¬ 
sto modo si va sempre più cstenden» 
do in tutte le isunze del Partito lo 
interesse per la diffusione del nostro 
giornale. Le riunioni e i convegni 


\KUA C AMPAGNA MO DENESE 

Singolare avventura 

di una coppia di fidanzati 


E 


che precederanno il IV Congresso 
Nazionale degli « Amici dcU’Unità * 
forniranno l’occasione favorevole 
per preparare il terreno allo svilup¬ 
po di una azione generale veramenia 
decisiva per la diffusione dell’Or¬ 
gano Centrale del Partito che dovrà 
raggiungere la più grande intensità 
nel corso del < Mese della Stampa ». 
Queste discussioni e questi convegni 
si concluderanno in grandi assem¬ 
blee popolari dedicate all’* Unita ». 
Nei corso di queste manifestazioni i 
ascoltare I dibattiti sulla fattura del- 
r< Unità », a discuterne gU artico!* 
< l'Unità », a discuterne gli articoli 
e formulare critiche. A queste as¬ 
semblee dovranno partecipare rap¬ 
presentanti qualificati del giornale, 
redattori, corrispondenti, spettori. 
Si potrà cosi sottolineare l’importan¬ 
za dell’» Unità * per la difesa degli 
interessi del popolo, confrontando la 
sua azione conseguentemente demo¬ 
cratica all’azione antipopolare e an¬ 
tinazionale della stampa america¬ 
nizzata. 

L’andamento della diffusione nel 
corso del « Mese * degli anni pas¬ 
sati, non fu quello che ci si poteva 
attendere, considerando il successo 
che ebbero le feste e la sottoscrizio¬ 
ne; anzi in molte province a set¬ 
tembre sì registrò una sensibile fles¬ 
sione nella vendita dell’* Unità », 
forse perchè i compagni, occupati a 
preparare le feste e a raccogliere il 
denaro per la sottoscrizione, non sol¬ 
tanto trascuravano la diffusione, ma 
addirittura non avevano essi stessi 
il tempo di acquistare e leggere il 
giornale. Ebbene quest’anno forti 
della esperienza acquisita sì è pensato 
di costituire un Comitato Nazionale 
per la diffusione che coordini e con¬ 
trolli l'attività dei comitati di diffu¬ 
sione che verranno creati in ogni 
Federazione, in ogni Sezione, affin¬ 
chè compagni qualificati seguano con 
intelligenza e assiduità l’attività che 
viene svolta per l’incremento della 
diffusione nel corso del « Mese della 
Stampa » 1932 . Questa attività, que¬ 
sto interessamento concreto per al¬ 
largare la cerchia dei tenori del no¬ 
stro giornale, deve considerarsi, se 
ne convincano gli < Amici dell’Uni¬ 
tà » e i compagni nini, il nostro 
impegno d’onore e il «Mese» di 
quest’anno avrà successo nella misu¬ 
ra in cui riusciremo a vincere !.i 
battaglia della diffusione. 

. AMERIGO TERENZI 


MODENA. 4. — A circa 9 Km. 
da Modena nei pressi del Ponte 
Nacivello, sui fiume Panaro, si 
è verificato uno strano episodio. 


le ombre. neH’oscurità. 

Ma, anziché accorrere a libe¬ 
rare Finnamorata dalle grinfie dei 
due energumeni, il giovane ferma- 


verso le ore 24, una motocicletta,va uno scouterJsta di passaggio, 


montata da due fid.inzati si fer¬ 
mava improvvisamente per un 
guasto al motore. Vista l’impossi- 
bilità di fare ripartire il moto¬ 
ciclo con la messa in moto, il gio¬ 
vane decideva, dopo aver inne¬ 
stato la marcia di spingerlo per 
un tratto di strada, non prima 
di aver pregato ia fidanzata di at¬ 
tenderlo. 

Dopo cinque minuti, il centauro 
tornato appiedato e ansimante sul 
luogo di dove era partito; aveva 
la poco lieta sorpresa di non tro¬ 
varvi più la ragazza. Impressio¬ 
nato dell’improvvisa scomparsa,; 
iniziava le ricerche; ma ad un; 
tratto udiva alcune grida soffo¬ 
cate venire dal greto del fiume: 
non c’era dubbio, era lei, la tua 
ragazza che chiedeva aiuto. Allo¬ 
ra si affacciava al ponte ed aveva 
la dolorosa sopresa di osservare 
che <a ragazza cercava di divinco- 


aorva O anovo eoOtrv^ «ai|presentano la loro candidatura ailarsì dalla stretta di due uomini 

successori dell’attuale cancelliere idi cui si intravedevano soltanto 


pregandolo di dare una occhiata 
alla moto, dopo di che si recava 
a cercare aiuti, mentre le soffo¬ 
cate implorazióni continuavano 
invano a salire dalla riva. Dopo 
qualche tempo, aiutato da alcuni 
abitanti del luogo, il giovane trae¬ 
va in salvo la ragazza spaventa- 
tissima. Mentre gli autori, abitan¬ 
ti nei pressi, improvvisamente 
ammansiti, pregavano 1 due fidan¬ 
zati di non denunciarli, sostenen¬ 
do che il loro era stato « uno 
scherzo »*. 


Scontro aereo 
cino -americ ano 

TOKIO, 4. — Va fertile aiae- 
rìcaBo a ciuole stava aonrolando. fl 
31 luglio le acque cinesi del BCar 
Giallo, ad occidente della Corea. £ 
stato attaccato da due caccia a rea¬ 
zione deU’a'viazlone cinese, che lo 
hanno gravemente daanecKteto. Nello 
scontro due membri dell’cqalpagglo 
sono rimasti uccisi e due altri feriti. 


C'onfereoza stampa di Pietro JVennì a Roma 


(CeaUaaazioBe dalla yrima aagiaa), 

Che sia in contrasto con gli inte¬ 
ressi legittimi di alcun Paese; e 
se sì vuole discutere una regola¬ 
mentazione della situazione inter¬ 
nazionale su queste basi, raoctndo 
può essere facilmente trovato. 

Dopo avere accennato alla grande 
serenità con cui i dirigenti sovieti¬ 
ci guardano alla situazione inter¬ 
nazionale, Nenni si è riferito a ciò 
che direttamente interessa l'Italia 
Non esìste — egli ha detto — al¬ 
cun elemento obiettivo di contrasto 
tra l’Italia e l'URSS. Dipende 
eseloslvainente dall'Italia far ma¬ 
turare assai ' rapidamente e facQ- 
mente una sttoazio Be d ie ci coi- 
senta di avere con rURsS rappor¬ 
ti di leale collahorazione. Non è 
necessario, per questo, alcuna scel¬ 
ta tra' Oriente e Occidente, coaie 
si usa dire. Basta manifestare con 
lealtà che l'Italia riconosce la si¬ 
tuazione di fatto che la seconda 
guerra mondiale .ha creato in Eu¬ 
ropa a nel mondo — A pivno di 
tannenJl sMrìfiel per 1 popoli —I 


per arrivare a concludere senza 
difficoltà un patto di non aggres¬ 
sione tra l’Italia e URSS, un patto 
che alletterebbe alla nostra diplo¬ 
mazia di concordare. 

VivisAmo è poi il desiderio del- 
l’UBSS di avere con l'Italia Inten¬ 
si scambi commerciali, scambi che 
non distruggerebbero in alcun mo¬ 
do i nostri rapporti attuali con 
rOecidente. Tutta la situazione di 
crisi dell’economia e del lavoro ita¬ 
liano spinge in questa direzione. 

C'è — ha concluso Nenni — una 
crisi mondiale delle relazioni in- 
tcmazìonalL che sta causando in 
tutti 1 fteM situazioni catastrofi- 
^e, dalla Francia, all’Iaghnterra, 
all*italia stessa. In tutti 1 Paesi vi 
è un forte movimento di opinione 
pubblica ^e Àiede un riesame 
della ntuazione, una soluzione di 
questa crisi. C’è da augurarsi che 
anche in Italia questo movimento 
si svfluppl incesantemente. C’è da 
auganni cha la poariUlRà di una 
politica di eoa l’URSS aia 

p« le mmo prim in scria conside¬ 


razione da tutti gli uomini re^on- 
sabìli del nostro paese, com’è ne- 
ccsosrio. 

Assai numerose sono state le do¬ 
mande ^e i giornalisti hanno ri¬ 
volto quindi a Nenni, dopo averlo 
ringraziato per la sua e^Kitìzione. 
Alcune non molto serie, sfornate 
dal consueto bagaglio antiaovieti- 
co, sono cadute rapidamente. Poi¬ 
ché una di queste domande si ri¬ 
feriva alla prete.vB permanenza in 
URSS di prigionieri italiani, Nen¬ 
ni ha risposto che l’URSS ha già 
dato su questo punto al governo 
italiano tutti ì necessari chirri- 
mentj e che il governo italiano 
ha dichiarato che nessun prigio¬ 
niero italiano si treva nell'URSS. 

Questo tentativo di mantenere 
acceso uno stato d’animo di atte¬ 
sa « di speranza nei familiari del 
caduti in Russia — ha concluso 
Nenni — è una delle più perfide 
azioni che si possano compiere e 
che siano state compiute». 

PIÙ seria è stata la domanda 
efrea tute eventnale c ont rad d irl o- 
ne tra Padesione deUltella al Pat¬ 


to Atlantico e la stipulazione di 
una patto di non aggressione con 
l'URSS. « Non ritengo — ha detto 
Nenni in proposito — che vi sìa 
una contraddizione formale. Cer¬ 
to una contraddizione sostanziale 
può esservi in que.<»to senso, che 
non sarebbe più concepibile con¬ 
tinuare a parlare delFURSS co¬ 
me del mostro che ogni due gior¬ 
ni minaccerebbe d’invadere l'Ita¬ 
lia ». 

Altri hanno parlato della • pres- 
^one russa» sulla Cecoslovacchia 
e dell'Ufficio di informazioni co¬ 
me di elementi che contraddireb¬ 
bero alla volontà di pace della 
URSS. «Parlare di una pressione 
russa sulla Cecoslovacchia non è 
una coiai molto seria — ha osser¬ 
vato Neimi —: la Cecoslovacchia 
è soltanto un Paese dove esiste 
una tensione interna del tutto na¬ 
turale in un Paese che ha da po¬ 
co tempo rivolmionato, per vo¬ 
lontà del suo popolo, le sue strut¬ 
ture. Quanto au’UMcio di iufor- 
mazfoai, non si vede perdiè do¬ 
vrebbe essere sciolto, quando altri 


partiti politici mantengono i loro 
legami in analoghi organismi in¬ 
temazionali e quando nessuno può 
certo affermare che iniziative del¬ 
l'Ufficio di informazioni abbiano in 
qualche modo creato motivi di 
frattura nella situazione intema¬ 
zionale ». 

Numerose altre domande sono 
state rivolte sulla stampa sovie¬ 
tica, sulla critica nell’URSS ecc., 
e tutte hanno dato modo > Nenni 
di illustrare le caratteristk^e del¬ 
la nuova società sovietica, e de^ 
uomini nuovi che essa ha formato. 
Quando infine è stata avanzata 
questa intelligente domanda: — 
L’uomo della strada sovietico 
dell’esistenza dei campi di concen¬ 
tramento? — Nenni ha risposto; 
• No, non ne sa nulla. La cosa si 
spiega, perchè i campi di conceo- 
tramento non esistono i». 

La conferenza si è chiusa in una 
atmosfera amichevole, cod come 
si era iniziata, con i ringrazia- 
mentt cha i glomaUsti hanno ri- 
volto coidiabnenta al 
Nennf. 


costa meno 
di quanto 
non crediate... 
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Pali.8-«L’UNITA’» 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


DI NUOVO ALL’OPERA I PIRATI DELL’ARIA 


A PROPOSITO DI UN MANIFESTO AVIATORIO 


Sedicimilalitricii napalm La “Pravda,, replica 

lancioti SU un villaggio coreono alle proteste americane 

Selvaggio attacco su Phyongyang — Mitragliati donne e bambini che cerca- Un manifesto veritiero e una indignazione ipocrita 
vano di uscire dalle macerie — Violazioni delia zona neutra a Pan Mun Jon 

--- MOSCA, 4 — La Pravda ha de- aerea sovietica stabilita in Un- 

A /^i- t.- ■ u- nw n- • Mi 1 - j 1 I.T 7 1 dicato un lungo articolo, firmato gheria in conformità con l’artico- 

PHYONGYANG. 4. — Gli ae- bini e vetxhi Molti civili, che de l’Esercito popolare coreano e da Viktorov, su un manifesto lo 22 del trattalo di pace fu co¬ 
rei americani continuano i sei- cercavano di raggiungere i rifugi dei volontari del popolo cinese, pubblicalo in occasione della stretto ad atterrar'’ da «iccia so- 
vapgi bombardamenti delle paci- antiaerei, sono stati uccisi dal con l’aiuto della quale gli amen- giornata dell’aviazione, e che ave- vietici Un terzo fatto accadde il 
fiche località abitate della Corea fuoco delle mitragliatrici. cani cercano di imporre le loro va suscitato le proteste americane 6 novembre 1951 quando un ae- 

settentrionale. Un’altra terroristica incursio- assurde pretese. dato che in esso appaiono caccia len americano violò la frontiera 


___ Maneitis ano st o 1952 

IL 6o. COMPLEANNO DEL SEGRETARIO DELLA C.G.l.L. 

IMMAGINI DELLA GRANDE FESTA 

DI CERIGNOLA PER GIUSEPPE DI VIHORIO 


che hanno preso parte a quest: 
spietata incursione, hanno .sgan 
ciato molte bombe dirompenti 
In seguito all’incursione, centi 


Anche in Europa 
esperimenti sui batteri ! 

Una informazione dcUagcnzln 
francese AFP ha reso noto Ieri che 
11 marinaio John Carroll al trova 
ricoverato aU’ospedale di Lewis, 
in Scozia dopo aver partecipato 
ad alcune esercitazioni navali se^ 
grete sulle armi batteriologiche, 
compiute appunto neU'isola di 
Lewis, neirarcipelago delle Ebridi. 

Per quanto la notizia trapelata 
parli naturalmente di eoercltazio- 
nl «concernenti la difesa contro 
le armi batteriologiche > la gravi¬ 
tà del fatto non può sfuggire a 
nes,«iuno. 

Anche in Europa, dunque, si 
Èvolgono eaercUazioni e preparati' 
vi Iti guerra batteriologicaI 

Rafforziamo la lotta perchè sla 
Interdetta l’arma batteriologica, 
perchè questi orrori siano rispar¬ 
miati al nostro popolo! Rafforzia¬ 
mo la lotta contro la politica di 
guerra deirimperlallsmo america¬ 
no. per la difesa della pacel 


degli anierìctmi a uan Riun Jon. terze popolari ammonisce gii cano vtoio la ironnera .statale . invntt- 

Queste incursioni — dichiarano l americani che es.si non po.s.sono rumena nelle vicinanze di Resi- | ‘ . ‘ • ‘ 

giornali coreani — fanno parie sottraisi alle responsabilità deri- ta, e, dopo aver sorvolato il ter- •*•‘>>.£?nori. per e.sempio ad al- 
della «pressione militare» che vanti dalla violazione dell’accor- ritorio rumeno, penetrò in quellofunzionari del Dipartimento 
viene esercitata sulla delegazione do precedentemente concUi.so. unghcre.se. ma. giunto nella zona Slato USA. i quali hanno de- 

__ ci.so di a.ssumere un atteggiamen- 

. ~~ ” to da virtù oltraggiato ed alla 

ALLA CONFERENZA DI HONOLULU stampa reazionaria americana che 

^ _ _ . __ __ ha sollevato grandi clamori a 

_ _ proposito del manifesto. 

Lotta tra Londra e Washington 

II manifesto non dà motivo a la- 

H H ■ ■ ■ inentcle di alcuna sorta, poiché 

predominio nel Pacihco 

* * _____ ripocrita indignazione dei 

funzionari americani sia in stri- 

Gli U.S.A. intendono includere il Giappone nel patto 

militare aggressivo con Nuova Zelanda e Australia bS.if”*ovXuvì'‘d“iì'®s 

----— L’articolista sovietico ricorda il 

HONOLULU, 4 — E’ giunto iniconferma dei progetti americani.i ripropongano la questione deUa a?^r1cana° Collier^ «ni^ cartina 
aereo a Honolulu il Segretario di sui quali molte indiscrezioni sono partecipazione inglese. Non vi è (jeUe basi americane ner l’accér- 


LA mVAZIOnE ECOMOmCA VERS O IL BARATRO 

Ondala di licenziamentt 
nelle Indnslrie fra ncesi 

La Hotclikiss di Parigi chiude i btittcìiti get¬ 
tando sul lastrico millcciiiqiieceiito lavoratori 


Alì 

al 


Maher favorevole 
capitale straniero 


Facilitazioni concesso ai trust petroliferi americani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


dilette, grosea officina per la fab- GICSErrE 1 

lìricazioDe di istallazioni Diesel, 
dbe ha minacciato di cessare ogni 

«ttività se non riceve, entro il 15 V 7 M 

agosto. 150 milioni di otùinazioni N/ Il 

giTVemative già promesse. Queste g |*| |^|| |t 

misure non sono ancora in 

zapporto col mancato arrivo dei —— 

dffiiaì'i americani. (CoatlnnaileBe dalla prlm 

Da marzo, gli indici della prò- __ 

Auzione industriale sono ribassati, . , j 

« ai tratta di ir,dici globali; di ,n- 

dici, cioè, che fino a tre mesi fa l'»"» comunicato ieri, 
flgurav’ano in rialzo perchè le im- » Sentiamo il dovere di 


Verso lo sciopero dei ferrovieri 


n rifiuto americano ha, certo, ac 


. discu^ione, basta rifarsi alle stes- no aempre più avvicinandosi e ciò pcr Tatteggiamento negativo del 


cono che il governo di Parigi ne completamente annui- nistro coaa à. in «uo pmere di fa- Si onnuncia che anche i lavora- reggenza od il resto al piccolo 

r - . - _ laia ; 5 i anche di rovesciare *■«- ma è evidente che i mezzi non fori dipendenti dagii appalti fer- Fuad che Fanik ha portato con aè 

- ■ “ . _ _ ^ * I* r*«nnn«abilità fa- njancherebbero. se ci fosse la vo- roviari parteciperanno allo scio- in Italia dopo Tabdicazicne 

«■M* Il lontà sincera ed onesta di venire pero di 21 ore di giovedì 7. ' 

^r*il dS^^soorti iS all® richiede dei ferro- AlVuUim’ora si apprende anche nxtmo OfORAO - Dtmtora 

che il ministro dei Trasporti sua « quindi, evitare lo acio- che l’UlL ha compiuto tm posso - 

sudando le famose sette camicie, pero. presso i Mlnietri del Lavoro e dei P*®» CKeaaatt — VIoadlianoie ra^ 

per comporre la nostra vertenxa. . jg, g con le bugìe, con le Trasporti, sollecitando un incon- sta tinhw—«<» «rtpi yiu» 

La verità è roppeefe. C’ da due manovre diversive che si evitano tro sulla vertenza ferroviaria. moMA • Via XV Novembre im 
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tonnellate di bombe e nuca Ib reano informa che la zona ncu- un quadrimotore americano mlli- modo convincinle noi manifesto 
mila litri di napalm. tralizzola di Pan Mun Jon è .stala tare del tipo "B-29” violò la i] quale è piaciuto al popolo so- 

La stampa coreana rileva che le oggetto, il 2 agosto, di un attacco frontiera .statale dell’URSS a sud victieo nei che dice l:i verità e 
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l’iibhlichiamo alcune immagini deU’eccezionale e i nclimentìraliile giornata vissuta da Cerignola attorno 
al suo granile figlio Giuseppe Di Vittorio. Qui sopra: il corico traversa il corso principale di Ceri- 
. . gnola, preceduto dal gonfalone del Comune 


"hann" Z^nda'e" XiisUalia, nel quadro Ìirrnoto* soTto“ Ta sigia ANZUS), cano e quan7o"7orte la^TotTa tr*a S%ueste^Cré'rano";ap"p're- 

mS mUrlS at^ iT do^ militare concluso tra nonostante l’opposizione piu voi- questi due paesi per il controllo dentate come braccia di ima te- 

Smb!ni”^he cè?Svàno^drt^^^^^^^^ Lccmdo nìihArrcon So schiacciare 

dalle macerie Giungendo airaeroporto. Ache- accordo in ti ita re con LoMo. |||*Sì*,«4iì»* «MMnAAA.* TUnione Sovietica. 

A vSfi. 1. rndin enreana dichiarato che nella con- Negl, ambienti neozelandesi e UltdnatUm frailCeSe Simili vignette e articoli di 

A sua volta, la i^dio coieana ferenza «saranno passate in ras-australiani si ricorda che 1 accor- . •• j. questo tipo appaiono continua- 

ha annunciato che 100 apparecchi gpg^a le questioni di interesse do militare con gli Stati Uniti fu 3l Bfiy uì TUIIISÌ mente su tutta la stampa ameri- 

americani hanno attaccato oggi per la zona del Pacifico, stipulato proprio come garanzia J. - cana - nota Viktorm^^ Site 

nn Villaggio presso Phyngyang Richiamo la vostra attenzione — contro la rin’ascita del militari- tunisi. 4 — K’ giunto stasera sfrenate dichiarazioni bellicose 
incendiando 100 case e uccidendo egli fij.Ro _ sui j^Ro che smo giapponese: come e noto, a Tunisi Jean Binoche. direttore dei- vengono fatte da ministri gene- 

numerosi contadini. quc.sto trattato è stato concluso Washington riuscì ad aver ragio- la Divisione .^f^lca e Levante Ucl rali. ammiragli e leaders politici 

A mezzogiorno un nuovo sei- in attesa della creazione di un ne dell’opposizione neozelande.se Mlni.stcro degli Ester, francese, lato- degli Stati Uniti, come Bradley 

raggio attacco veniva scatenato sistema più completo di sicurezza e australiana al trattalo di pace Pechtelcr, Finlcttcr c cento altri! 

BU Phyongyang, con lancio inten- regy naie nella zona del Pacifico unilatera e col Giappone e al re-^ b hum n perii L’ipocrltà itìdignazione per il 

sissimo di bombe dirompenti ed speriamo che si prc.senti la ... nroorio m-omettendo lettera coniencbbe. a detta de- manifesto aviatorio sovietico vor- 
incendiarìe c ripetuti mitraglia- di una piu va.ria con- ^p ” i.^ofì e** tnfonnatori. una esplica.'» con- rebbe distogliere l attcnzione del 

•«enii rf -5 sultazione che permetta la crea-a» due paesi del Pacifico hi sti-uciia decisione francese a«. mondo dalla politica americana 

menti dei quartieri cittadini. Tra ^ioqe di tale sistema ». pulazione di un accordo di ga- non accettare le controproposte tu-Idi ossessione e di incitamento al¬ 
la popolazione si registrano molte Le dichiarazioni di Acheson so- ranzia contro le possibili conse- nisine sulle cosiddette « Riforme > la guerra — conclude Viktorov 

vittime, eoprattutto donne, barn- no state interpretate come una guenze di una politica che con- preparate ai Governo di Parigi. — me sono sforzi vanì 

______ sente al Giappone di riarmare. __^_ 

_ _—.... : ^ passato un anno dai trai- ~ ' ■ == -- 

LA SITUAZIOHE ECOROMICA VERSO IL BARATRO ',?i" u' ‘ sSi" unfi't; CR-4V/ DICHIARAZIOm DEL PRIMO MINISTRO 

Nuova Zelanda e Australia ap- 

_J . a •• • _ pare essere ben diverso da quello JR I # 1 

unodld di llCdnZldindntl AIi Maner favorevole 

^ sere una copia del trattato per 

nelle industrie francesi» capitale straniero 

■ Germania, __ 

Se la questione del Giappone ~ 

La Hotclikiss di Parigi chiude i btittcìifi gei- indubbiamente quella di Facilitazioni concesso ai trust petroliferi americani 

,1 II.- -Il • li . • maggior pe.'o nei colloqui di r — » 

lancio sul lastrico millCClIlC|llCCeiltO lavoraiori Honululu non meno importante-—- 

———————————————— sarà ^ quella relativa ai lapporti CAIRO, 4 — II Primo mini- ambienti politici egiziani, i quali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ha dipinto le con.cesucnze in mo- dichia- ricordano che la legge sulle società 

- do mollo più fosco del vero, per Gli Stati Uniti, infatti, intendo- rato oggi ai giornali.sti che il suo anonime e le limitazioni poste alle 

PARIGI, 4. — Ci si trova in strappare qualche milione di più. toner lontana la Gran Breln- governe mlcnde .. incor.-jggiarc la ricerche nel sottosuolo da parte di 
Francia alla vigilia di una crisi jj problema più -serio si trova al RP* dall’accordo militare nel Pa- iniziativa straniera in Egitto ». « Il enti non egiziani erano state ap- 
industrialc? La domanda, provo- ,jj jà qj queste polemiche da mer- cifico, allo scopo dì ridurre o ad- capitate .straniero — egli ha af- provate per erigere una barriera 
cala dall'apparizione di .sintomi (.at„ che offrono solo una brillar.- dirittura eiifninare rintliienza di fermato — c indispensabile per au- all’azione di penetrazione amcrica- 
preoccupanti, è stata posta più di jj. immagi:ie degli amichevoli rap- Londra .su que.sta zona del mon- mentare le ri'or’^e del paese, c na e inglese neireeonomia nazio- 
ima Volta da alcuni quotidiani pa- porti fra colonizzatori atlantici. Ido. D'nitra p.'irte, Australia e queste son.» la ba.’v per ogni ri- nate. Fonti bene informate dichia- 
ngini, durante le polemiche sorte £■ l’economia di guerra, imposta Nuova Zelanda fanno parte del forma socialeCome .si ricorderà, rano che decine di rappresentanti 

nopo II ri^to americano ai pas^- politica con cui .si prepara Commonwealth e. per quanto i ^i^i giorni scor.si d governo ha de- di trust, particolarmente americani. 

commesse terzo conflitto mondiale, quel- legami con la madrepatria, sul di modificare la legge sulle avevano esercitato nei mesi «acorsi 
la provoca tutte le attuali dif- piano economico e polìtico, .si sin- società anonime, in modo da fa- intense pressioni sui successivi go- 
^ esca è fr «n cÌÌ come alla Francia e agli „„ molto allentati negli ultimi investimenti strameri: è «da- verni del Cairo perchè fossero 

DOlitica^baeliata^e non Soltanto dell’Europa occideii- gnni^ è evidente che tanto Cam- infatti abrogata la limitazione abrogate le leggi protettive della 

d^llo sorSmte d1nie“S d? Wa° aggrava le contrad- berrà quanto Wellington non po- P‘» ^el 49 per economia egiziana: inoltre è noto 

3iinriorfT^£ inflieJize delctt enerchìa economi- trebbero ammettere la esclusione di capitale .«draniero potcv;a che 1 amba-^riatore americano Caf- 

f» .''l’iy.'-i?’;*”- ^ della Gran Bretagna, parlicolar- 

yjf. ;.S dà' Sriin^Tdnsl'ria"/';; ''“na‘'HÌ'rlS,à™’ry'e'o!n' ' a"n-"rlat» che 

I Sintomi son^?hI^stan« rhia. agRiungc per la Francia al passi- ,P®pad‘ rimanere com-,, delle Finanze d,.sfatto - delle a.s.sicurazioni rice¬ 

vi T.» Branrii nffipìn» Tnpornnirhp '"o del SUO commercio cstcro, lo plptamente isolate e sotto il con i-jceverà i rappresentanti delle so- vute dal Primo Ministro. 
HÒtctóiM^anno chiuso i battenti -'quilibrio finanziano, la svaluta- trotto americano. cietà petrolifere .straniere «allo L’annuncio di -Ali Maher polreb- 

"ettSSio Su lastrico 1500 operai! a t scopo di eliminare le difficoltà alle be suonare come ima campana a 

oltre ai male già licenziati du- migliori, nel quadro della politica ^ndra ha esercitato recentemen- ricerche di queste società nel sot- morto per l’ir.dipcndenza dell’eco- 

rante l'anno; una minaccia analo- di guerra, riteniamo, e impo.ssibile te pressioni sui governi neoze- to.suolo... nomia egiziana, nella quale il ca- 

ga pesa sui 2300 lavoratori di La* intravederne. landese e australiano perche, nel- Le dichiarazioni di Maher non pitale americano potrà presto farla 

Wllette. groSB« officina per la fab- GICSEPPE «OFFA la conferenza di Honolulu, essi hanno mancato di allarmare gli da padrone, con tutte le conseguen- 

bricazione di istallazioni Diesel, -—- , - -- — __ ze politiche in ciò implicite. • 

Ae ha minacciato di ccsrarc ogni « ^ Non è senza significalo, del re- 

Verso lo sciopero dei ferrovieri 

mi^e non sono ancora in WT oandi.stieh.» americane 

rapporto col mancato arrivo dei —-———^ -- j- - 

‘^D^^marao^'S^ indici della prò <Co«Uniiail*ae dalla prima poefu) mesi che il S. F l. ha chiesto un le lotte e ai risolvono f gravi prò- rccenfe *Smmeml"*sovi>Uc?,'^^ifè- 

ua marao, gii inaici aclia prò- - colloquio al ministro e nessuna ac- btemi nella famiglia ferroviaria. nio dall’aeenzia U P in marito 

c W^t^ttiTdi indici riobab* dMn- 'vaie del Sindacato Feirovieri Ita- cettazione, da parte sua, è mai av- ^ spargendo delle voci sen- alla .situazione egiziana: «Durante 

dici, cioè, che fino a tre mesi fa comunicato ieri: venuta. m 5enso come quella che la CGIL gli ultimi sei me.si, in Egitto si 

flSu'rai’ano in rialzo perchè le im- «Sentiamo il dovere di ringra- L’uluma volta che il ministro si — per taluni —sarebbe la sola ec- sono wsseguiti numerosi muta- 
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Il compagno Di Vittorio risponde alle acclamazioni della folla convenuta da tutto li Mezzogiorno per 
festeggiare il suo 60" compleanno. Nella prima fila, oltre a Di Vittorio, sono i segretari della CGIL 

Bitossi e Lìzzadri 
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Il Presidente della Federazione Sindacale Mondiale durante nno dei cento e cento colloqui da lui 
avuti col lavoratori meridionali nel corso della giornata: è con Ini ma lavoratrice di Ccrigiiofai 


precìse statìstiche governative c-im- ziare quella parte della stampa è fatto vivo è stato con la .ettera citalrice dello sciopero che i fer- menti di governo, ed in ciascun 
pensavano le cifre negative dei che ha prospettato con sufficiente del 29 luglio, il cui tenore compie- ravien .vino coslreiti a fare, men- ^aso il cambiamento è stato orovo- 
’aettori già colpiti dal ristagno o obieltività all’opinione pubblica le tamente negaUvo è Mato già suf- »re — per altri — la stessa CGIL .-«-ree*: 5 ™-»-:. 

dalia crisi (quella della produzio- richieste dei ferrovieri, i tentativi fìcientemente illustrato nel'a re- •‘irebbe contraria allo sciopero j ìì ».-**,* 


Jlist; stranieri, dalla rivalità ang1o-| 


dalia crisi (quella della produzio- richieste dei ferrovieri, i tentativi fìcientemente illustrato nel'a re- •‘^«coDe contraria aito sciopero ^ . . j , 

ne pacifica: tessili, cuoi, caria) con fatti dalle organizzazioni sindacali conferenza -stampa del no- -Stranieri, dalla nval.ta anglo¬ 
la falsa floridezza dei settori im- per risolverle pacificamente e Tee- Segretario generale ^ verità è che la CGIL -=3 che P®*" " dominio del Me- 

pegnati nella produzione bellica, cessivo periodo di tempo trascor- * * . la nostra cau.sa è giusta e ci ap- Oriente. Il nuovo Presidente 

Se il marasma dovesse estender- so in trattative inconcludenti. A questo proiwsito ce da poggia con tutte le .«ue forze. del Consiglio Ali Maher gode dei- 

ri anche alle induririe meccaniche. Nello stesso tempo dobbiamo d^ aggiungere che anche tutte le altre j, j, j ^ ^ ^ fiducia degli americani». 

aetìj* te^po asram^rebS la Stl ^o^^dM^^isarela'situa- hL?Iio’*^iSderato**^mpteUmente *’L’^-n*^on ^^^n bbl’ d «ostlturio"ie*XVrwujn o^^^ 

cpettive ol:ure non avrAbero fon- * ° treraodo - hanno dichiarato di voler convo- evitare Io sciopero e che è tut- Suez con una occupazione combi- 

^mento e in autunno, tutto do- ^ Segretena_ del S. F. I- non care i loro organismi responsabili torà disposto a trattative serie che nata anglo-americana. Attualmente 

vrebbe tornare normale: ma l’ot- ritiene necessario «pendere parole per iniziare anche loro una seria comportino un responsabile impe- agli americani importa che Naguìb 

timismo d’idficio di certi ministe- P®^. .^mentire l’accusa di manovra ^ adeguata agitazione. gno di voler veramente risolvere ed il nuovo premier accettino i lo¬ 
ri e di certa stamin i»a., p?'i«5f Quindi I. posizioni iniziali dell* problemi dei ferrovieri. Ir© piani e così rafforzino la posì-| 

distruggere o a correggere le reai- %nnì di S. F. 1. e degli altri sindacati van- La lotta si rende inevitabile solo Jiope degli Stati Uniti nel Medio 

tà economiche. . 1 ?^ no «emore riù as-vicinandosi e ciò per l’atteggiamento negativo d..i ^nenle a spese dell'Inghilterra».. 


Oriente a spese delringhilterra».. 
Si è appreso oggi che il gover- 



Un aspett* «eUa balenata del Teatro Mercadaafe, trabneute di faOa Kcutré parU H «egreUrie 
gcacralc deUa Coufederadnie Gcuerale lUlÌMia del Lavoro 
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